
Atti Parlamentari - 31579 Camera dei Deputali 
b 

LEGISLATURA I l  - DISCUSSIONI  - S E D U T A  DEL 20 MARZO 1957 
_____.________ __ - 

DXLV. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 
INDI  

DEL VICEPRESIDENTE MACRELLI 

INDICE 
1' i G  

Comunicazione del Governo : 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei 
minis tr i  . . . . . . . . .  31596 

Comunicazioni del Governo (Dzscussione): 
PRESIDENTE . .  . . . . .  31587 
LOMBARDI RICCARDO . . . .  31587 
CAFICRO . . . . . . . .  31596 
SIMONINI . . .  . .  31602 
QUINTIERT . . 3 1 G O 3  

Disegni di legge: 

( A  nnunz2o) . 31581 

(Approvazzonz in Commissione) . . 31581 

(Deferimeiito a Co?/L?nissime) . . . 31580 

(Preseiitazzone) . . . . .  31596 

(Trasmissioni dnl Sennto) . . . . .  31580 

Proposte di legge: 
(Annunz io)  . . . . . . . . .  31580 

(Approvazioni  i n  Coitimissione) . . .  31581 

(Deferimento o Commissioni) . . 31580 

(Trasrnzssiorw dol Senato) . . . 31580 

Proposta di legge del Consiglio regio- 
nale della Sardegna (Relazione della 
IV Commissione sulla presa in con- 
siderazione) : 

PRESIDENTE. . . . . . . . . . .  31586 
BELOTTI, Relatore . . . . . .  31586 
Bozzr, Sottosegretarw d2 Stato per le 

psanze . . . . . . . . . . . .  31587 

PAG. 

Proposta di legge (Svolgimento) 
PRESIDENTE. . . . .  31587 
M ~ C R E L L I  . . . .  31587 
VALMARAN&, Sotiose,yretnrzo d i  Staio 

per il tesolo . . .  31587 

Corte costituzionale (Trasmassione d i  sen- 
tenze) . . . . . . . . . . . . . .  3 158 1 

Interrogazioni (Annunz io)  : 
PmsIr)r,iwE 31607, 31619 
s CARP :i . . . . .  31618 
SEGNI, P v s i d e n t r  del Consrqlio dei 

rnirr i s i i r  . 31618, 31619 
G I A N ~ L  n ' r  10 31618, 31619 
91 4 BAR I N  1 . 31619 
Gl'l'TI . . 31F19 

R-on accettazione delle dimissioni del 
deputato Ferraris : 

PILLSlD1,Nl 'E . . .  31585 
BLJBI3TO . . . . .  31585 

Petizioni ( A n n u n z i o )  . . . . . . . . .  31552 

Su di una nuova sciagura nei lavori di 
raddoppio della ferrovia Palmi- 
Villa San Giovanni: 

MUSOLINO . .  

BVFFO-~E . 
C E R A V O L O .  . . .  
FORMICHELLA . 
VIOL4 . . .  
ANGELINI, Minzxtro de% trosportz 
PRESIDENTE. 

TdINASI.  

31583 
31583 
31584 
31584 
31584 
31585 
31585 

31585, 31586 



At t i  Parlamentari - 31580 - Camera dei  Deputata 
- I 

LEGISLATURA I1 - DTSCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 1957 
-_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ~ _ _  ’ La seduta comincia alle 17. La proposta di legge Viola: cc Estensione 

al Sublacense (provincia di Roina) dei bene- 
fici previsti dalla legge 10 agosto 1950, n. 646 
(Cassa per il Mezzogiorno) )) ( U r g e n u )  (2618) 
è deferita, in sede referente, alla Commis- 
sione speciale che ha  in esame i disegni di 
legge sui provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2433) e sull’esecuzione di opere straordinarie 
nell’Italia settentrionale e centrale (2454). 

LONGONI, Segretario, legge il processo 

(13 approvato). 
verbale della seduta del 14 marzo 1957. 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE.  Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che il seguente provvedimento 
possa essere deferito in sede legislativa alla 
VI1 Commissione (Lavori pubblici): 

MAGLIETTA e X‘.IENDOL4 PIETRO.  U Modifica 
alla legge 9 aprile 1953, n. 297 )) (2696) (Con 
parere della I V  e della V I  Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rzniane siabilzto). 

1 seguenti provvedimenti sono deferiti in 
sede referente. 

nlla I Conzmisszone (Interni) .  
CIPDL‘GI . (( Sistemazione in ruolo del 

1)ersonale dell’ Azienda monopolio banane )I 

(2528) (Con  parere delln I V’ Coi~amissione) ; 

nlln Il Commissione ( A f f a r i  estera): 
C( Ratifica ed esecuzione della convenzione 

relativa alla costituzione della Società euro- 
pea per i1 finanziamento di materiale ferrovia- 
rio (( Eurofinia 11, con annesso statuto, del 
pi otocollo addizionale alla convenzione stes- 
sa, nunché esecuzione del protocollo di firma, 
hrmnti in Berna il 20 ottobre 1935 I) (2776) 
(Con  parere della IT7 e della VI11 C o m m i s -  
clone); 

(( .4p p r o v a z i o n e ed e s e cuz i on e del 1’ a c co r do 
fra l’Italia e la Svizzera relativo ai servizi 
aerei, concluso a Roma il 4 giugno 1956 1) 

‘27 7 7 )  (Con parere della V Comnzisseone); 
(( Ratifica ed esecuzione dell’nccordo t ra  

l’Italia e I n  Grecia relativo ai servizi aerei e 
scambio di note, conclusi in Roma i1 28 mag- 
=io 1036 )) (2778) (Con parere della B Corn- 
triissione) ; 

(< Ratifica ed esecuzione della convenzione 
sulla legge applicabile alle vendite di carat- 
tere internazionale di oggetti mobili corpo- 
r d i ,  firmata a 1’.4ja il 16 giugno 1935 >) (2779) 
‘ C o n  parere dellu I I I  Comn,iss?one), 

alla T’II Cornrniyszone ,Lavori pubblacz): 
MAGNO ed altri : u Provvedimento speciale 

per la costixzione di case popolari in provin- 
cia di Foggia )I (611) ( C o n  parere della 
IT’ Comnzissione). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. I1 deputato Colitto ha 

(( Ricostituzione del comune di Castagna, 

(( Ricostituzione del comune di Barasso 

(( Ricostituzione del comune di Luvinate 

presentato le proposte di legge: 

in provincia di Catanzaro )) (2797); 

nella provincia di Varese )) (2798); 

nella provincia di Varese )) (2799). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla I Commissione (Interni), in sede legi- 
slativa. 

Sono state presentate proposte di legge 
anche dai deputati: 

ROBERTI ed altri: (( Passaggio del comune 
di Venafro alla provincia di icaserta )) (2801); 

DE’  COCCI: (( Provvidenze a favore dei ma- 
gistrati, degli avvocati dello Btato, dei dipen- 
denti pubblici di ruolo, dei perseguitati poli- 
tici antifascisti o razziali )) (2800); 

MARZOTTO : (C  Costituzione della provincia 
di Rimini )) (2802), 

CECCHERINI ed altri: (( Proroga delle agevo- 
lazioni previste per la zona franca di Gorizia I) 

(2803). 

Saranno stampate e distiibuite. La prima, 
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi- 
menlo, sarà trasmessa alla Comiiiissione 
competente, in sede referente, delle altre, che 
importano onere finanziario, sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE.  I1 Senato ha trasmesso 
i provvedimenti: 

(( Redazione a macchina e riproduzione 
fotografica degli atti pubblici )) (Già approvato 
d d a  I Conunissione della Camera e modifi-  
cnto da quella I Commissione) (2655-B); 

(( Costruzione di edifici giudiziari in 
Roma, Napoli e Bari )) l(Approuato da quella 
V I  I Corn nais sione) (2793); 

<C Autorizzazione alla spesa di lire 450 nil- 
Iioni a titolo di contributo statale per la basi- 
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lica di ‘San Marco in Venezia 1) (Approvato 
da quella VI1  Commissione) 1(2794), 

Senatori  CAPORALI e DE BOSIO : (( Costitu- 
zione di un Ministero della sanità )) (Appro-  
vato da quel consesso) (2795). 

Saranno stampati, distribuiti e trasinessi : 
i1 primo alla Commissione che già 10 ha avuto 
in esame, nella stessa sede, con il parere del- 
la IV; gli altri alle Commissioni competenti, 
con riserva di stsbilirne la cede. 

Anniinzio di un disegno di legge. 
PRESIDENTE.  Il ministro delle finanze 

ha presentato alla Presidenza i l  disegno di 
legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
i6  marzo 1957, n. 69, concernente il ripristiiio 
delle agevolazioni temporanee straordinarie 
per la distilluzione del vino 1) l(27X). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente in sede referente. 

Approvazioni in Commissione. 
PRESIDENTE.  Nelle riunioni di ve- 

nerdì 15 marzo delle Commissioni permanenti , 
in sede legislativa, sono s ta t i  approvati i 
seguedti provvedimenti: 

dalla I Commissione (Interni):  
RIVA ed altri : (C Assegnazione a decorrere 

dall’esercizio finanziario 1954-55 di un contri- 
buto ordinario di lire un miliardo cinquecento 
milioni annui a favore dell’Ente nazionale 
sordomuti per i1 conseguimento degli scopi di 
cui all’articolo 2 della legge 21 agosto 1950, 
n. 698 )) (1085), in un nuovo testo e con i l  
titolo: 

(( Aumento del contributo ordinario a fa- 
vore dell’Ente nazionale sordomuti a lire 
575 milioni per l’esercizio 1936-57 ed a lire 
750 milioni a decorrere dall’esercizio 1951- 
1958 D; 

CHIARAMELLO ed altri: (C Reltifica di atti 
dello stato civile relativi a persone persegui- 
tate per motivi politici formati da11’8 settem- 
bre 1943 alla Liberazione (1122) #(Con niodz- 
@azioni); 

(( Valutazione del servizio prestato dalle 
ostetriche già addette agli Ufici sanitari pro- 
vinciali )) (Modificato dalla X I  Commissione 
del Senato) (2128-B); 

GENNAI TONIESTI ERISIA: (( Durata massima 
del servizio degli assistenti ed aiuti ospeda- 
lieri )) (2064); 

(( Modifiche all’articolo 22 della legge 
9 agosto 1934, n. 748, sullo stato giuridico dei 

segretari comunali )I (Approvato dalla I Com- 1 misszone del Senato)  (2652); 
(( Estensione al 10 novembre di ogni anno I 

i dei sovraprezzi e contributi previsti dalla leg- 
I ge 3 novembre 1934, n. 1042, e dalla legge 1 31 gennaio 1955, n. 17, a favore dell’Associa- 
, none italiana della Croce rossa )) (Approvaio 
~ 

dalla V Commissione del Senato) (2734) .  

i dalla 111 Commissione (Giustizia): l 
1 Senatore TRABUCCHI : (( Modificazioni alle 

norme sulla rappresentanza in giudizio dello 
Stato )) (Approvata dalla I l  Commissione del 

I Senato) (2215) ( C o n  modificazioni);  

dalla IV CommissaonP (Finanze tesoro). I 
(( Disposizioni sul trattamento di quie- 

j xenza  della magistratura, dei magistrati del 
1 Consiglio di Stato, della Corte dei conti, della 

giustizia militare e degli avvocati e procura- 
tori dello Stato )) (Approvato dalla V Commis-  
sione del Senato) (2479) (Con  modificazioni);  

I 

I 

! 
1 

i 

i (( Modifica all’articolo 171 del codice po- 
1 stale e delle telecomunicazioni 1) (2423) (Con 

ni odificazioni); 
(( Concessione di un contributo annuo a 

favore del consorzio del porto di Brindisi per 
le spese di gestione della stazione marittima )) 

(i2698) (Con  modzficazioni) ; 

dalla VIZI Conamissione (Trasporti):  

I 
1 

’ 

I dalla I X  Cwmmìssione (Agncol tura):  
(( Concessione di un contributo straordi- 

iiario a favore dell’azienda di Stato per le 
foreste deinaniali per l’amministrazione del 
ptrco nazionale dello Stelvio 11 (Approvato 
dnlla VI11 Commissione del Senato) (2562); 

De MARZI FERNANDO, MACRELLI, COMPA- 
WWNI ed altri: (( Norme in materia di pro- 
i ’ ( J ; i L  dei contratti agrari )) (l%fodzficata dalla 
1 . I l l  Coin nizssione del Seriato) (2431-2192- 

i 
1 

1803-B) ; 

dalla X Commissione (Industria): 
(( Utilizzazione di parte del prestito di cui 

all’accordo con gli Stati Uniti d’America del 
23 maggio 1955, per finanziamenti all’indu- 
stria alberghiera N (Approvaio dalla I X  Com- 
missione del Senato) (2679) (Con nzodifica- 
n o n i ) .  

Trasmissione di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE.  Comunico che, a norma 
dell’articolo 30 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, il presidente della Corte costituzionale, 
con lettera del 18 marzo 1957, ha trasmesso 
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copia delle sentenze depositate in pari data  
in cancelleria, con le quali la Corte stessaha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale: 

della norma contenuta nell’articolo 2 
della legge regionale siciliana 3 ottobre 1956 
recante interpretazione autentica dell’arti- 
r-oh 2 della legge regionale 1” agosto 1953, 
n. 4i, in materia di agevolazioni tributarie 
#sentenza 7 inarzo 1957, n. 44); 

della norma contenuta nell’articolo 23 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza 18 giugno 1931, n. 773, nella parte che 
implica l’obhligo del preavviso per le fun- 
zioni, cerimonie o pratiche religiose in luoghi 
aperti al pubblico (sentenza 8 marzo 1957, 

delle norme contenute nell’articolo 9 
del regio decreto-legge 20 giugno 1935, 
n .  1i23, e nell’articolo 2 del regio decreto- 
legFe 12 novembre 1936, n. 2302, nelle parti 
che disciplinano l’imposizione e l’accerta- 
mento dei contributi dovuli da soggetti di- 
lerci dagli enti pubblici (sentenza 8 marzo 
1937, n. 47). 

li. 43);  

diiiiiinzio di petizioiii. 

PRESIDENTE. Si dia lettiira dei sunti 

LOXG OX I, ,Stgretario, legge: 
I,’inpegi?ere Salvatore Giaquinta, da Mi- 

l a i i ( ~ ,  i i ivoc~i  l’,ipplicazione del decreto legi- 
s l a t i h o  luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, 
in cluaiito ritiene che, nell’attuale iiioinento 
~wli t ico,  tale applicazione risponda a (( co- 
inuni necessità 1) del popolo italiano. (216). 

L’ny\ ocCiic) Vittorio Eiiianuele Cresci- 
i?i.iiino, da Palermo, prospetta la necessità di 
inlezraie le forze di polizia con un corpo au- 
~111~11’10 volm tario, costituito di pensionati 
dellir puhh l iv~  sicurezza, della finanza e del- 
l’Arnia dei caraliinieri e del Corpo degli 
iiFelili di c ~ ~ ~ i o d i t i .  (217). 

Cocucci Luiqi, da Grosseio, chiede che, 
collie gli u5ciali e i sottuficiali delle forze di 
polizia, anche le guardie scelie, guardie, ap- 
liuntati e carabiniel.~ siano ammessi ai bene- 
fici di gueria, compresi quelli di colcnm e di 

Il depuialo Bai lole preseiita urla petizione 
di 13ologna Giacomo e altri, dn Trieste, coii 
1 , ~  quale si chiede un provvedimento legisla- 
l i w  che disponga 1’inde;liiizzu ai cittadini 
ittiliitiii titolari dei beni, diritti ed interessi 
esistenti nella zoiin R del territorio di Trieste 
c(niniinistrata dalla Jugoslavia. (219). 

delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

1,1 1 , ~ 1 ~ ~ 1 1 1 ~ 1 .  (218). 

Gualdi Ferdinando, da Castel di Guido 
(Roma), chiede un provvedimento legisla- 
tivo che stabilisca i1 diritto alla permanenza 
- indefinita nel tempo - sul fondo per quei 
contadini la cui famiglia ha lavorato per al- 
meno cento anni il fondo stesso. (220). 

I1 professore Giovanni Copertini ed altri, 
da Pai,ma, prospettano la necessità che il giu- 
dizio pronunciato dal Consiglio Superiore 
delle belle arti e approvato dal Ministero sul 
particolare interesse storico e artistico di una 
opera d’arte o di un  monumento non sia cog- 
petto ad alcuna revisione e che tali opere e 
monumenti, anche se venduti non possano 
essere distrutti. Nessun organo, compreso il 
Consiglio di Stato, dovrebbe provocare con le 
sue decisioni la loro distruzione; nel caso di 
contestazione dei diritti spetterebbe allo Stato 
arrogarsi i1 diritto di prelazione. In  tale senso 
dovrebbe essere modificata l’attuale legisla- 
zione. (221). 

Rlontalbano Maria, da Pisa, chiede un 
provvedimento legislativo che elimini la di- 
versità di trattamento esistente per la  quale 
gli impiegati che hanno avuto liquidata la 
pensione della previdenza sociale all’atto del 
collocamento nei ruoli speciali transitori con- 
servano integro il diritto alla pensione ed al 
i iscatto del servizio straordinario prestato 
presso l’Amministrazione statale, mentre 
quelli che sono stati collocati nei predetti ruoli 
pi*iina della liquidazione della pensione della 
previdenza hanno solo il rimborso dei contri- 
huti versaii. Chiede poi che le rate di pensione 
della previdenza sociale possano riscuotersi 
anche con l’accreditamento in un conto cor- 
lente che l‘interessato apre presso l’uficio 
postale, esibendo periodicamente il certificato 
di vita. (222). 

Il inarescinllo Vincenzo Falciano, da Fer- 
rara, chiede che, in seguito alla parificazione 
stabilita dai provvedimenti delegati del grado 
di maresciallo maggiore con la qualificil di 
1)rimo archi\-ista, venga iippi’ovato un prov- 
vedimento legislativo che collochi, senza al- 
cuna forinalitk o esame e con decorrenza dal 
1 0  luglio 1936, nella predetta qualifica i ma- 
i escialli maggiori che attualmente prestano 
servizio nelle Amministrazioni civili aven- 
done una inferiore. (223). 

I1 maggiore Raffaele Bruno, da Firenze, 
chiede un provvedimento legislativo che ino- 
difichi i coefficienti e gli stipendi iniziali de- 
gli ufficiali, annessi alla tabella unica del 
decreto delegato 11 gennaio 1956, n. 19, in 
modo che tali stipendi siano tutti rivalutati 
di 75 volte rispetto a quelli previsti dalla leg- 
ge 20 aprile 1939, n. 591. Conseguentemente 
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dovrebbero essere rivalutate in conformità le 
pensioni già liquidate o ancora da liquidare. 
( “ 2 4 ) .  

PRESIDENTE.  Le petizioni test6 annun- 
ziate saranno trasmesse alle Commissioni 
permanenti secondo la rispettiva compe- 
tenza. 

Su di una nuova sciagura nei lavori di raddop- 
pio della ferrovia Palmi-Villa San Giovanni. 

MUSOLINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne 1ia facoltà. 
MUSOLINO. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, un’altra sciagura ha colpito la 
mia terra e la massa degli operai che lavo- 
rano al doppio binario della Battipaglia- 
Reggio Calabria. Questa sciagura oggi è stata  
a t tenuata  dal recupero di un lavoratore che 
si credeva ormai perduto, e che seinbra oggi 
essersi salvato per l’intervento tempestivo 
dei soccorritori. 

Non mi pare clie i1 Parlamento possa 
passar sopra a queste sciagure che continua- 
mente affliggono il paese e la massa dei 
lavoratori, dato che impressionante è la ca- 
tena di queste disgrazie. Abbiamo già avuto 
14 vittime. Avrei desiderato che l’onorevole 
ministro dei trasporti, qui presente, fosse 
s ta to  lui a prendere la parola per informare 
i1 Parlamento sullo svolgimento dei lavori 
e sui provvedimenti che intende prendere 
affnclié sciagure del genere siano i1 piU possi- 
bile evitate. 

Ora, devo idevare, onorevole ministro, 
che nelle altre gallerie costruite t ra  Agropoli 
e Castelnuovo e t ra  Sapn  e Prasa, queste 
disgrazie non si sono verificate (perlomeno 
la cronaca non ne ha  registrata alcuna). 
Tut te  le disgrazie succedono invece nel t ra t to  
da Palmi a Scilla. Mi domando quali sono 
le cause che determinano continuamente 
queste sciagure. Esse dimostrano o l’impe- 
rizia dei tecnici o qualche recponsabilità da  
parte delle imprese, che forse si servono di 
manodopera non molto qualificata per averci 
maggiori profitti. 

Onorevole ministro, ella non h a  ancora 
dato alcuna risposta alle interrogazioni che 
avevo presentato. La prego di dire ora qualche 
cosa che assicuri i1 Parlamento che questi 
fatti non succederanno più. 

E prego lei, signor Presidente della Ca- 
mera, di voler esprimere alle famiglie dei 
caduti il nostro dolore e i1 nostro sentimento 
di solidarietà, e di inviare i sensi della nostra 
riconoscenza a quei lavoratori che spesso 

affrontano la morte in un’opera veramente 
eroica, che combattono una battaglia cr in i  ro 
un nemico invisibile, che con tinuameiite mi- 
naccia le loro vite. 

Prego, altresì, i1 signor Presidente d i  
l a m  parte diligentr affinché i1 ministri, del 
lavoro vrhnga incontro in qualche modo alle 
iainigìie di quegli sventurati, alle quali. a 
nome del niio griippo, ;rivio i sensi del n i ) s t i ~ ~  
corde ,giro. 

MTNASI Chledi i  d i  parlaisp. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltr‘t 
MINXSI. Ancora una volta, a noine tiel 

inio gruppo, mi assccio per esprimere la. 
nostra fraterna solidarietà ai lavoratori caduti 
nella esecuzione dai lavori per i1 raddoppio 
del binario Palmi-Villa San Giovanni ed alle 
desolate famiglie. 

Non avrei voluto preiidere la parola solo 
perché portato a rispettare 11 significato dcl 
gesto della famiglia di uno dei due lavoratori 
morti nPlla galleria d i  Santa Clara, che r1- 

vendicò la salma, non avmdo  a d w i t n  alli1 
iiianifestazione chp si andava a prepararc 

Sono giii 15 i caduti nei dixersi Iiicidmti 
avutisi fino ad  oggi, P molti i feriti. Ogrii 
volta che accade un incidente di ~ l u e s t o  
genere. vi è iina manifestazione fiinehrc a 
spese di quel determinato comune, la parte- 
cipazione delle autorità e un eco di rimpianto 
alla Camma; e null’altro Da ogni parte 
abbiamo cercato di promuovere una Inchiesta 
sulle cause di questi incidenti: SI è risposto 
sempre col silenzio. 

Ho qui una risposta in nierito a due 
incidenti mortali occorsi alla 4 Parririi H, molti 
mesi addietro In questa risposta, onorevoli 
ministri dei trasporti e del lavoro, vi i: qualche 
cosa clie sconforta e clie suscita amarezza infi- 
nita in chi vuole sperare che anche laggiù, 
in Calahria, la writ6 e la giustizia abhiano 
voce; quella risposta 6 in stridente contrasto 
con quella realtà che, forse, alcuni di noi 
potrebbero t estinioiiiare. 

Noi abbiamo denunziato che 1x1 (JJwraiO 
fu licenziato perché si era rifiutato d i  lavorare 
in quella sitiiazione di pcrlcolrr, laddove, 
piìi tardi, l’operaio Crea ha trcivato la morte; 
abbiamo denunziato al trcsi altri fatti speci- 
fici, ma ci fu rispostto come quel tale che alla 
domanda (( dove vai ? o risponde. (< vendo 
pesce ! )). 

Sarebbe molto intcressantt?, onorevole nil- 
nistro dei trasporti, vedere quale salario 
percepiscono gli operai che svolgono la fun- 
zione di minatori (come quei quindici che 
sono morti): si constaterebbe così che perce- 
piscono il salario di un manovale semplice. 



Atti  Parlamentari - 31584 - Camera dei Deputati 
-~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 1957 _____ ---_______ 

Che1 dire poi della grave responsabilità 
della (1 PUrriri~ D. delta (i Cisa )) delid. (( Edison )) 
per i gravi ritardi nel pagamcirtci dei salari7 
La (( Pamini)), 111 quclla terra, che. forse concepi- 
ice soltanlo coinc’ un posscdinicril o coloniale, 
coiìic uria i c i ra  (11 schiÌLvi, per tre mesi non 
p g a  i l  cnlctiio apli operai. MiIcntrc s( t t o  la 
spinta d P l l a  (( iiinrcia d(.lla famr da Scilla 
rt R c g i o  Calalir~~i. ccmpiuia  da centinaia (11 

opt‘rai? i1 p:.eft‘lto di R P F ~ I @  Calabria ha ~IJI-  
lccitaio dai niinistri cc1r;ilwtrnti i prcivvc- 
diirieiili d1scrpl:iiari previsti, la (( P a r i ~ n i  o, 
che (la tri. nicsi n<  n FLW)IVP al suo d o v ~ i ~  
verso opeiai cht> i ~ » n  haiiiio mezzi d i  smlcri- 
taniriito. peiclicj iion riwxnci R r i~cur i t r i -~~ 
i l  loro 5aiai.1~1, si prriiictle dl minacciart., 
a t t rawisn  i1  s i i n  titolare. lo stesso prefctto. 
Si c1t)x.c a clii:.sto ari oyriiìte prepotere tlclla 
(( l ’ , i i i i i i i  >) t’ c i r l l e  altre irnpresr se l ’ i sp t to-  
rato (101 LXV(JJ’O pa:rtiitti d i  assulvcre al sii11 
(1  o v c \ i ~ :  91 st c w  Iilinih t coiript~trri t; rlFvc>’l- 

t,qiio 1 1 1  IiiIcrvtm1rc. Quwta 6 la Iy;iltk ! 
7 -  
11, che ( l ’ i t ’  T>l,l d~’Il’Ultiil1o (’I is:)dlo d f - J l f J -  

l’libii. d a  CL?: l ’ f i l l l ~ d  Cile Un UC;lIìC, 6 l’t‘St;ltO 

wpoltct pel 7 6  o i e  ’’ Liinedi ma,ttiiia. qiiando 
( ’ I  S’ It’Cai I Sl!l f>OSI(J.  soltani O f!aI!’CTlgl:- 
h c i r m  i j i l S l i L  clt>g^ii ~ p ~ i n i .  non c . ~ i ~ t r )  d~11I’;is- 
CPnm clci t f > c r i , c ~  t’ dei riirzzi atlcsguatI (scilo 
1111 ass~steiite im prewnte ! \ ,  era sortito la 
I sigeriza d i  tdi.:’ prf5tCJ; rlifai t i  la vita ti: u n  
uomo, scpolto v i x - o  per 76 orc, poteva cssc’re 
spcnia aiichc con un brevi. ritardo. 

Non si vrnga a dire che tut to  6 (id <tttri- 
Iiuirt. al geiierc. di lavvro o al destino. Nni 
i i t c~ i ia i i io  che l’ispettoratn del la.vorc nnn 
sia i n  grado di intcrvenire, che queste imprese 
ritengano d I trovarsi in una sitiiazione di 
immunità, per cui nella nostra Calabnit 
accade ciò che s ta  accadendo. Altre volte è 
s t a t o  segnalat,o ; I  rJhassc7 praticato da questc 
imprese iiell’asciiinei.si gli appalti. Ciò hanno 
fatto evidciiteniente perché pensavano di 
daw (I! l i iw )rutoi-i della nost,ra teria iin salilrii, 
cd un trattamerito d:i schiavi. 

BUFFONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
BUFFONE. La mia parte politica si 

associa comniossa al dolore per la grave scia- 
gura che è venuta a segnare, con nuovi lutti,  
la marcia del progresso. In  Calabria, in questi 
ultimi tempi, centinaia di chilometri di gal- 
lerie sono state perforate; basti soltanto 
pensare ai grandi lavori idroelettrici. Di 
tanto in tanto noi abbiamo dovuto assi- 
stere al compimento di un  destino: sciagure, 
sangue, vite di lavoratori, che finiscono 
col segnare ogni tappa del progresso ci- 
vile. 

Vorremmo cogliere questa occasione per 
sollecitare agli organi di Governo una  più 
a t ten ta  vigilanza, affinché, nei limiti del 
possibile, siano evitate queste continue scia- 
gure. Ma un ulteriore intervento noi chie- 
diamo agli organi dipendenti dal ministero 
dei lavoro perch6 le famiglie dei caduti ab- 
biano per lo meno il conforto di un’assistenza 
immediata. Ripeto: di fronte a1 fato non ci 
resta che chinare la fronte; però, in comunita 
di spiriti e di intenti, occorre intervenire in 
favore delle famiglie dei poveri operai ca- 
duti, affinché, per lo meno, in quest’ora di 
angoscia, sentano la solidarietà operante 
della comunità civile e nazionale. 

CERAVOLO. Chiedci di parlare. 
PRESIDESTE. Nc ha  facoltà. 
CERAVOLO. Questa notte mi sono recato 

aiich’io sul luogn della sciagura, dove ancora 
cont inuavanu I disprrati tentativi di salva- 
taggin, rnercè i quali 6 stato possibile trarre 
dalìt. inxer ic  tin uomo ancora in vita. 

~ \ I l ’ i n d ~ n ~ a n i  ditlla seconda sciagura, 
quaiido degli operai persero la vita riella 
galleria d i  Saiit’Eli,i in seguito all’esplosione 
di alcune niinc, presentai un’interpellanza al 
Governo per conoscere le vere cause dcll’inci- 
dente. 1-10 indagato io stesso sul luogo, e ho 
constatato che quel disastro fu dovuto alla 
shadataggine di un ininatore, seiiza coinvol- 
g e r ~  ~ P I I P  i-ciponsal~ilità vere e proprie la 
(lirezionc dell’impresa. 

Il fatto vero è che forse il progresso vuolt) 
le SUP vittime sulla strada per la quale passa. 
Ora, il progressn 6 passato anche attraverso 
la Calabria e alcune vittime hanno pagato il 
prezzo di questa marcia trionfale. Il doppio 
binario è gin una realizzazione pcr noi, e 
questo rappresenta una rvnquista importante. 
anche se essa è costata delle vite uniane. 
Dinanzi a queste sventure di ieri e di oggi noi 
dobl~ie~nio fare una sola cosa: inchinarci 
innanu al dolorcl delle Ininiglie delle vittinie. 
Infatti, dirinanzi al sacrificio non devono 
valei e speculazioni di propaganda, non si può 
gridare responsabile i1 Governo. Prendiaino 
piiitiosto uttn deli’avvin di questi lavori d a  
noi tanto nuspicati. c dt.1Ie realizzazioni 
c i i  t r n u i e .  

LU1c faniiglie segnate tialla sventura, ai 
lavuralon I ut t i della Calahria che sì avvicen- 
d F i i c i  nel tiuio lavoro, iiiandiaino i1 nostru 
saluto. hi faccio cornti deputato calabrtw,  
conre democristiano e come citticdino, che s i  
sente vicino alle pene e alle sofferenze dei 
lavnrat«ri ed al loro sacrificio. 

FORMICHELLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
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FORMICHELLA. A nome del Movi- 
mento sociale italiano, mi associo profonda- 
mente al nuovo lutto che ha colpito la mia 
Calabria. È naturale che le vie della civiltà 
e del progresso lascino una larga scia di sa- 
crifici e di morti, e così è stato anche questa 
volta. Ma il continuo ripetersi, si può dire, 
di queste sciagure, specialmente nella nostra 
Calabria (mi pare che siamo già alla quarta), 
induce a essere molto perplessi e dubbiosi: 
di certo, qualche cosa non va nell’esecuzione 
di questi lavori. 

Occorre, quindi, che il Governo abbia a 
intervenire con i poteri consentiti, per evi- 
tare che sciagure del genere abbiano a ri- 
pe tersi. 

A nome del Movimento sociale e mio 
personale, come deputato della Calabria, 
invio alle vittime un fraterno commosso, 
salu to. 

VIOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIOLA. I1 gruppo monarchico si associa 

alle espressioni di cordoglio pronunciate in 
questa Camera e si augura che il Governo 
possa garantire migliori condizioni di sicu- 
rezza ai lavoratori delle ferrovie dello Stato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGELINI, Ministro dei trasporti. il 

Governo ha già espresso alle famiglie dei 
caduti il proprio cordoglio e ha provveduto a 
far pervenire tangibili segni della sua solida- 
rietà. a vero, queste disgrazie si sono ripetute 
e, purtroppo, anche di recente abbiamo dovuto 
assistere al martirio di questi poveri operai. 

Non appena fui informato di questo tra- 
gico episodio, il giorno stesso, anzi pochi 
minuti dopo che mi era pervenuta la notizia, 
mandai nella località il vicedirettore generale 
delle ferrovie dello Stato, ingegner Florena, 
che ancora si trova sul posto, insieme ad 
altri funzionari dell’amministrazione, perché 
fossero accertati, nella maniera più rigorosa 
possibile, i fatti che hanno portato a tanto 
lutto. Non ho ancora ricevuto la relazione 
della commissione; risponderò alle interroga- 
zioni non appena questa sarà pervenuta. 

Purtroppo, queste sciagure, malgrado tutta 
la buona volontà per evitarle, spesso sono 
inevitabili, e chi vi parla è nato in una zona 
particolarmente martoriata, la zona apuana, 
quella delle cave del marmo, dove, malgrado 
tutte le precauzioni prese, di frequente si 
verificano gravi sciagure. 

Sono particolarmente sensibile a questi 
dolori, onorevoli colleghi, e permettetemi che 

faccia un ricordo a me stesso di carattere per- 
sonale, su quelle cave. Sessanta anni fa, 
proprio in quelle cave, perse la vita, ca- 
duto sul lavoro, il padre di mio padre. So 
perfettamente che cosa significa il sacrificio 
di chi lavora, tanto che nell’inaugurare 
recentemente il tratto elettrificato da Milano 
a Venezia, rammentai, in presenza del Capo 
dello Stato, che iii 20 anni avevamo avuto 
3.685 morti, vittime del lavoro, e oltre 6.000 
infortunati, fra il personale ferroviario. 

Quindi, assicuro gli onorevoli deputati 
che sono vicino a loro in questo rimpianto e 
vorrei che le mie modeste forze riu’scissero ad 
evitare, in futuro, nuovi lutti, riuscissero ad 
impedire che tante povere famiglie fossero 
colpite da così gravi sciagure. 

Per quanto riguarda il pagamento dei 
salari, è vero, vi sono state alcune imprese le 
quali non hanno da tempo provveduto alla 
regolare corresponsione dei salari stessi. Non 
appena sono stato informato, ho sospeso i 
pagamenti alle ditte interessate e ho provve- 
duto a far pagare direttamente dall’aminini- 
strazione ferroviaria i salari agli operai. Anche 
sotto questo punto di vista, ritengo di dovere 
con tutta coscienza assicurare gli onorevoli 
colleghi che seguo, giorno per giorno, l’opera 
delle ditte appaltatrici, per reclamare, per 
esigere da esse, l’adempimento più pieno dei 
loro doveri. 

PRESIDENTE. La Presidenza assicura 
la Camera che farà pervenire, al più presto 
possibile, le meste espressioni dell’ Assemblea 
alle famiglie di questi caduti sul lavoro. 
(Segni &i generale consentimento). 

Noil accettazione delle dimissioni 
del deputato Ferraris. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
mi èIpervenuta dal deputato Ferraris la 
seguente lettera in data 17 marzo 1957: 

((Per ragioni di salute, peggiorate in 
questi ultimi tempi, mi è impossibile conti- 
nuare la vita parlamentare. Sono quindi 
costretto a rassegnare con la presente le mie 
dimissioni da deputato. Distinti ossequi: Fer- 
raris Emanuele )). 

Nell’esprimere il rammarico per le cause 
che lo hanno indotto a dimettersi, formulo i 

più vivi auguri per la salute dell’onorevole 
Ferraris. 

A norma di regolamento, devo porre iii 
votazione l’accettazione di queste dimissioni. 

BUBBIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BUBBIO. Nella speranza che, miglio- 
rando le sue condizioni di salute, l‘onorevole 
Ferraris possa ritornare in quest’aula e por- 
tare il contributo della sua competenza, 
propongo che la Camera respinga le sue di- 
missioni: sono certo che i colleghi accette- 
ranno la propcista, dati i l  valore e la virt-ii 
del parlamentare 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’ac- 
cet tazione delle dimissioni dell’onorevolr Fer- 
raris. 

(Non 6 approvata) 

La Presidenza comunicherà subito al- 
l’onorevole Ferraris questo voto unanime 
della Camera. 

Relazioiie della IV Conimissione sulla presa 
in considerazione della proposta di legge 
del Consiglio regioiiale della Sardegna : 
Equiparazione dell’araiministrazionc della 
regione autonoma della Sardegna, ad ogni 
effetto fiscale, all’amministrazione dello 
Stato ( I  606). 
PRESIDESTE L’ordine del gioino reca 

la rclazione tlellci IV  Conimissione sulla prcsa 
in considwazionv dc Ila proposta di 1rFge del 
Consiglio rcgiilnale dclla Sardegna: Fkluipa- 
razione clPll’aniniinistrazionl. della regione 
aiitonoiria dPllit Sardegna, ad ogni rffetiu 
fiscale, all’ai*imiiiistrazinne dello Stato. 

L’onorevole Belotti Iia facolt& d i  svol- 
em’ la sua relazione. 

BELOTTI, Relalow. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l’articolo 121 della Costi- 
tuzione, secondo comma, riconosce ai con- 
sigli regionali la facoltà di presentare p ~ o -  
poste di legge alle Camere. 

Lo sclieina di provvedimento in esame 
riproduce, sostanzialmente, la proposta di 
legge n. 23‘76, annunciata il 5 dicembre 1951, 
P succrssivameiitc decaduta per fine legi- 
slat ura. 

La proposta d i  Icgge mira a stahilire 
una eqi*iparazir)ne, senza eccezioni né discri- 
ininazioni. t ra  la regione sarda c lo Stato 
ad ogni effetto fiscale, nrll’intento specifico 
di ottenere I’niitoniatica estciisione alla re- 
gion? di tut te  l r  norme, vigenti e di futiira 
cwi;ti:aziunc, in iiiateria fìscalr, e segnata- 
inente di tut te  161 esenzioni ed agevolazioni 
f ixa , l i  che lo Stato vede fino a o m 1  ricono- 
sriute pt.r se. quaie SLIO esclusivo, sovrano 
privilegio 

Xella ielaziuiie che accompagna la pro- 
pmta di legge è citato un  esempio. 5; det to  
che, ((ad csciiipici, per la costruzione di una 1 

colonia marina eseguita nel pubblico inte- 
resse, la regicme deve assolvere l’imposta 
conxinale di consunin sui materiali da  costru- 
zione, con inevitabile trasferimento di tale 
onere sul costo complessivo dell’opera, a 
tutto scapito dell’opera medesima; mentre 
l’identica costruzione realizzata dallo Stato 
andrebhe esente da detto tributo i). 

I1 cniisiglio regionale proponente adduce, 
a sostegno della proposta, i1 fatto che i due 
enti, Stato e regione, operano nel rispettivo 
campo di attività, sotto uno stesso comune 
profilo di piihblico interesse. Ma il problema 
rimane: complessi, prnhlenia, per evidenti 
aspetti custituzionali ed istituzionali: (( Stato 
e regione sono o non sono posti sullo stesso 
piano ? Ed è qucsto i1 problema di fondo. 
che, in via prcgiutliziale, dovrà essere esami- 
nato e riscoìto in sede di discussione della 
proposta di Ieggcl, alla luce delle vigenti 
nornic costituzionali e sta,tutarie. 

11 secondo prolilenia, che dovrU. essere 
oggetto di particolare diligente esame, è 
quello relativo alla portata del provvedi- 
mento. I? iiidubhio che, nei termini generici 
in cui è foriniilato, il provvedimento investc 
un problema comune a tut te  le altre regioni 
a statuto specialti; e non è, d’altra parte, 
da escludersi in via preventiva che (( il pre- 
cedente che si verrebbe a costituire non 
possa esspre invocato, in prosieguo di tempo, 
anche dalle regioni a statuto ordinario, con 
gli oneri conseguenti a carico dell’erario 
nazionale. 

13 del pari evidente che, una volta varato 
i1 provvcdimento, SI dovrà estendere il cal- 
colo presiintivo (necessariamente in via di 
larga approssimazione) dell’onere di esen- 
zioni ed aqcvolazioni fiscali prima riservate 
ad  opere od iniziative dello Stato, alla nuova 
portata dei privilegi fiscali in regime di 
equiparazione dello Stato alle regioni. 

L’amministrazione siciliana ha già tro- 
vato un modo molto elegante e sbrigativo 
di risolvere i1  complesso problema: con pro- 
pria leggr 22 marzo 1052, n. 6, si e autocon- 
cessa tu t te  le esenzioni ed agevolazioni fiscali 
di cui, in a t to ,  gode l’amministrazione dello 
Stato. Dinamismo semplificatore e rivelatore, 
questo, di coraggioso spirito di iniziativa, 
che non appare, tuttavia, un modello di cor- 
rettezza costitiizionale. 

Bisogna dare a t to  all’aInininistrazirtne re- 
gionale sarda di essere stata, nella fattispecie, 
più guardinga e più rispettosa delle preroga- 
tive dello Stato. 

Da ultimo, se, in sede di discussione, i1 

provvedimento in oggetto apparisse di por- 



Alta Parlamentari - 31587 - Camera dei D e p u t m  
~~ ~ ~ ~~ 

LEQISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 1957 - 
tata troppo vasta, soprattutto in relazione 
alla automatica estensione di cui ì: suscr l -  
tibile, non sarebbe tuttavia da  escludersi che 
particolari esenzioni od a9evolazioni fiscali 
vengano concesse od estese alle regioni con 
appositi provvetlimen t i  d i  competenza dello 
Stato. 

Concludendo: richiamata la filcoltà, rico- 
nosciuta dalla Costltuzione, dei consigli regio- 
nali (li presentare prvposte d i  legge alle 
Camwe; riconosciuta, ~ nella vigente legisla- 
zione, la carenza pressoché assoluta d i  norme 
specifiche in argomento; obiettivamente rico- 
nosciuta, altresì, la fondatezza del richiamo 
a criteri di equit& e di giustizia fatlo dal 
consiglio regionale proponente. pur  con le 
riserve in precedenza ai’facciaie, la Commis- 
sione invita la Camera a voler dare il suo 
assenso alla presa in considerazione della 
proposta di legge 

PRESIDENTE. il Ciovfmo ha  dichia- 
razioni da Bare ? 

BOZZI, *S”ottosegreturio dz JCtalo per le 
finanze. I1 Governo, con le cmsuete riserve, 
talune delle quali sono s ta te  manifestate 
anche dal relatore, nulla oppone alla presa 
in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 13 
presa in considerazione della proposta di legge 
del Consiglio regionale della Sardegna. 

(È approvata) 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sloiie competente con riserva di stabilirne la 
sede 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di 
iniziativa dei deputati Macrelli, Camangi, 
De Vita, La Malfa e Pacciardi: 

(( Concessione di u n  contributo straordi- 
nario di lire 50 milioni per la celebrazione 
del centocinquantesimo anniversario della 
nascita e il settantacinquesimo della morte 
di Giuseppe Garibaldi )) (2789). 

L’onorevole Macrelli h a  facoltà di svol- 
gerla. 

MACRELLI. Credo che la proposta di 
legge, che ho l’onore di svolgere a nome dei de- 
putati repubblicani, non abbia bisogno di ulte- 
riori parole rispetto a quelle della relazione. 
Nell’anno corrente ricorrono due anniversari 
garibaldini: il 2 giugno il settantacinquesimo 
anniversario della morte, il. 4 luglio il cento- 
cinquantesimo anniversario della nascita de- 

l’eroe. Si è già costituito un  comitato d’onore, 
presieduto dal Presidente della Repubblica, 
al quale hanno aderito anche alte personalit& 
della vita politica della repubblica francese, 
e si è costituito altresì il comitato esecutivo. 

La Camera non deve certo preoccuparsi 
dell’entità della cifra. È necessario che dica 
soltanto che le manifestazioni comprende- 
ranno fra l’altro un  convegno internazionale 
di studi garibaldini alla luce dei più recenti 
documenti venuti a conoscenza degli studiosi. 

Della Commissione, incaricata di questo 
convegno, fanno parte August0 Mancini, 
accademico dei Lincei, il professore Ghisal- 
berti, il professore Spallanzon, il professore 
Salvatorelli, il professore Tramarollo. Avrà 
luogo una mostra iconografica di Garibaldi 
e dell’epopea garibaldina, organizzata dal 
professore De Angelis D’Ossat, nonché una 
mostra di rappresentazioni popolari di Ga- 
ribaldi nel mondo, organizzata dal professore 
Paolo Toschi, docente di storiazdelle t ra-  
dizioni popolari presso l’università di Roma. 

Accanto alla pubblicazione di documenti, 
di memorie e di studi sull’epopea garibaldina, 
si avrà quella di un  numero unico commemo- 
rativo quadrilingue. 

Non aggiungo altro. Chiedo che la Camera 
voglia deliberare la presa in considerazione 
di questa proposta di legge. Contempora- 
neamente chiedo l’urgenza. 

PRESIDENTE.  I1 Governo ha  dichiara- 
zioni da  fare ? 

VALMARANA, Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro. I1 Governo, con le consuete 
riserve, nulla oppone alla presa in consi- 
derazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Macrelli. 

(13 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(13 approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilirne 
la sede. 

Discussione sulIe comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno. 

I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Lombardi Riccardo. Ne ha  facoltà. 

LOMBARD1 RICCARDO. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, credo di poter ri- 
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vendicare una priorit8 in questa Camera i11 

ordine ai problemi posti in essere dalla ge- 
stione delle partecipazioni statali e in parti- 
colare delI’1. R. I. Credo, infatti, di essere 
stato il primo deputato. dopo la liberazione, 
ad intervenire sull’argomento nel primo di- 
battito che si svolse alla Camera, subito dopo 
le elezioni del 2 giugno. Da allora non mi 
sono stancato; negli anni che seguirono, di 
porre iii rilievo l’urgenza dell’utilizzazioiie a 
fini pubblici, e secondo una direttiva ed uiiu 
responsabilita coscienti, del patrimonio dello 
Stato, e della importante, direi decisrva leva 
di comando che successivi, vari e spesso coli- 
tradittori eventi avevano messo iielle mani 
del potere pubblico. 

Allorclié si riuscì, sia pure per vie tra- 
verse - mediante un pretesto sindacale 
valido, ma che non esauriva evidentemente 
tu t ta  la niateria -, a mobilitare (ciò che era 
stato prima impossibile) una sufficiente mag- 
gioranza alla Camera e soprattutto a mo- 
bilitare il paese di fronte alla urgenza del 
provvedimento, e si arrivò a far votiire dalle 
due Camere la costituzioiie dell’apposi to Mini- 
stero delle partecipanti statali, si pcnsò che 
non soltanto avesse trovato una soluzione i1 
grave, importante problema, non semplice- 
mente sindacale, ma anche politico, del di- 
stacco delle aziende I. R. I. dalla Confedera- 
zione dell’industria, che aveva occasionato la 
relativamente rapida presa in considerazione 
del provvedimento, nia che avesse trovato 
una soluzione coerente, dopo tanto meditare, 
il probema dell’utilizzo integrale ai lini pub- 
blici dell’immenso patrimonio rappresentato 
dalle varie partecipazioni statali. 

Se si considera questo e le speranze, direi 
legittime, che il voto del provvedimento, 
per quanto tardivo, aveva sollecitato, v’è 
da  impressionarsi dello squallore con cui si 
e dato mano alla prima applicazione del 
provvedimento stesso. L’onorevole Togiii 
non si dorrà se in questa materia trascuriamo 
la sua persona, non perché non abbia ri- 
lievo a fini positivi e negativi, ma in quanto 
il fatto che c’iiiteressa è un at to  di Governo 
e, direi, anche e soprattutto un at to  delIa 
maggioranza, riguardo a1 quale mi pare che 
sia stato imprudente e non degno l’aver 
rninimizzato l’importanza della scelta e la 
sua indicazione economica e politica. 

Se non erro, nell’analoga precedente di- 
scussiorie che ha avuto luogo nell’altro ramo 
del Parlamento, il Governo ha cercato di 
minimizzare, togliendole valore politico, la 
scelta operata nella persona dell’vnorevole 
Togni. Si è cercato di miniinizzarla nel più 

infelice dei modi, ponendo l’onorevole Togrii 
sotto tutela, direi sotto amministrazione 
controllata. I1 ministro si è giustamente ri- 
ferito ad un articolo della legge istitutiva, il 
quale reca: (( Allo scopo di coordinare l’azione 
del Ministero delle partecipazioni statali 
con quella degli altri ministeri interessati, ecc., 
è istituito un comitato permanente )), com- 
posto, come si sa, dei vari ministri interessati. 

Siiperilun richiamare - ancord pii1 su -  
perilliil, anxi - c l i i ~ l l o  c h ~  si rife~isce alla r(’- 
sponsahilitk collettiva nei riguardi dcgli a t t i ,  
clell’operatc~. delle iiiiziativc (J delle non ini- 
ziative CIPI  rn:iiistri che compoiipcino i1 Ga- 
I)inetl o. Alvrenirno p i  eferaito rnpiio squallore 
e:, Irmcaiiieiite, 1 1 1 ~ 1 1 0  ipocrisia. ,Il Governo, 
alla maggioranza c alle varie delegazioni 
della maggiciranza. coine oggi >i dice. non 
doveva sfiiggire (e iion 6 degno che oggi si 
finga chr sia sfiiggitoj c l i p  la scelta della 
persona incaricata di p s t i r e  tin ministeio 
di questa natura. non poteva r i c in  averc, nep- 
I)urcl pcr iiiiracc~lo, 1111 rarattPrP specificata- 
iiieiitc pi)liticc~ 

E ci6 no11 sol tanto per la ragiono che. 
si irattava della scelta dcl titolare d i  i ~ r i  

iiiiiii.steiv d i  questo generc che, per siia iin- 
tiira, involge responsahilith di una eiiornie’ 
anipiezza e d‘una eccezionale profondi ta, ma 
anche perché SI  t ra t ta  della prima messa III 
essere di tale ministero p quindi di dai, r n a ~ ~ o  
a qiiei pilastri fondairientali che in larga 
misura condizioneranno l’azione f u  tiira dello 
stesso nuovo ministero in un senso o nel- 
1 ’altro . 

Ma la scelta. della pt“ 5ona del iiiinisl ro 
acquista un rilievo cccrzionale anche nei 
confronti tlrl rilievo ordinario che sempre 
assuinerà la scelta del titolartl di questo 
particolare ministeru. Infatti, e non per r>- 
chiamarlili a precedmti i quali - e evidente 
- non fanno testo (anche se fanno pur sem- 
pre testo almeno dal piintci (li vista pclliticoì. 
desidero ricordare alla Caniera coine, in 
molti casi, la scelta CI la eliminazione di de- 
terminate persone invltattl a partecipare al 
Governo ed iilvitate ad assumervi un deter- 
minato dicastei’o per sua natura anche squi- 
sitamente o prettaniente tecnico (anche per- 
ché sappiamo henissiino come di prettainentc 
tecnico non vi sia nulla nel mondo e special- 
mente non vi sia nulla iiell’anihito parla- 
mentare) abbia determinato una vuliitaziorie 
che costituiva elemento deterrninantc per la  
forniazione di quel Governi,. 

RicorderU il caso dello stesso onurevolt. 
l’ogni per il Governo Piccioni. i1 caso Aldisio, 
il caso Guglielmone. 
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Non è, lo ripeto, per invocare precedenti 
che in questa materia e in questa sede sono 
soggetti a valutazioni sempre politiche e 
quindi non rigorosissime dal punto di vista 
giuridico e quindi non vincolative; ma debbo, 
ci0 nonostante, ripetere che, se la scelta di 
uomini quali titolari di ministeri tecnici, o 
almeno assai più tecnici di que& non sia 
il Ministero delle partecipazioni statali, o 
almeno di quanto non sia per diventarlo, 
per particolari condizioni di essere, nella 
prima fase della sua istituzione. ha avuto 
inequivocabilmente un significato politico, 
a molta maggior ragione questo significato 
assumerà la scelta del primo ministro chja- 
mato alla gestione del Ministero delle parte- 
cipazioni statali. E devo aggiungere che l’ini- 
portanza politica della scelta del titolare ì, 
stata in certo modo anticipata e preordiiiata 
dalle condizioni stesse in cui si era svolto 
allà Camera il dibattito per la costituzione 
de1 nuovo minist,ero. 

Ella ricorderà benissimo, onorevole Presi- 
dente del Consiglio, che vi fu una differenza di 
valutazione che trovò l’espressione più consi- 
derevole nella discrepanza intervenuta fra 
l’interpretazione che dei compiti e delle 
finalità del niiovo Ministero ebbe a dare il 
rela t ore della maggioramza, l’onorevole Luci- 
fredi, e quella che ella stessa, onorevole Segni, 
lodevolmente diede in quella occasione. Tale 
discrepanza non era frutto di un capriccio, nia 
era il risultato di una complessa e onesta 
differenza di opinione che aveva presieduto 
per tanti anni all’impostazione del problema 
c che, del resto, ehbe un suo riflesso mi- 
portante nell’opera della commissione inca- 
ricata a suo tempo di riferire sull’ordinaniento 
delle aziende 1. R I. Vi era, cioè, una conce- 
zione che pensava di attribuire al Ministero 
compiti esclusivamente di risanamento e di 
riordinainmto amniinistrativo, importanti ed 
essenziali, ma che non esauriscono - a nostro 
giudizio - tutta la materia, in contrapposto 
ed una concezione che tendeva ad assegnare 
al Ministero delle partecipazioni statali il 
compito di organizzare le partecipazioni sta- 
tali come striirnenlo per una certa politica 
del Governo, restando indeterminata la scelta 
del tipo di politica, che, evidentemente, varia 
con i parlamenti, con le maggioranze e con il 
tipo di Governo destinato ad applicare la 
volontit della maggioranza espressa dal paese. 

in queste condizioni, a maggior ragione 
la scelta diventava indicativa e gravida di 
grandi responsabilitA. 

Vede, onorevole Segni, se si fosse trattatci 
della scelta del direttore generale del Mini- 

stero, i l  ragionamento-che ella ha esposto al 
Stilitto, P che probabilmente si accinge a ripe- 
tere qui, sarebbe stato valido. La scelta di un 
direi tore generale iii uii ministero importante 
può”essere fatta con criteri specificatamente 
tecnici, con indicazioni che non abbiano nulla 
di  formalrncnte e di esplicitamente politico, 
lasciando la responsahilita politica dell’indi- 
rizzo al ministro che presiede al dicastero a 
cui il direttore generale & destinato e al Con- 
siglio d p i  ministri nel suo complesso, colle- 
gialrnente, la responsabilità politica degli a t  ti 
di quel direttore; nia qiii, secondo quanto 
sappiamo, l‘onorevole Togni non è stato 
cliianiato a dirigere una branca d i  un settore, 
sia pure importante, ma a dare un indirizzo 
politico, Q rappresentare un indirizzo di 
gove rn o 

Ed il ricordare che l’opera di un ministro 
non è mai isolata, che egli deve non soltanto 
coordinarla, ma convenirla e deciderla con 
gli altri ministri, collegialmente, che la re- 
sponsabilità è collettiva del Governo e che il 
senso e l’indirizzo che il ministero assumerà 
non dipendono soltanto dall’onorevole Togni, 
come non dipende affatto da nessuno dei 
ministri singolarmente presi, onorevole Segni, 
è del tutto superfluo, perché è materia cor- 
rente, corrispondente alla pratica ordinaria. 
Però non si svaluta con questo l’importanza 
che la scelta della persona ha. Non soltanto 
la scelta è indicativa, direi simbolica, per 
quello che l’una o l’altra personalità può 
rappresentare per il suo passato o per il SUO 
presente, per i propositi onestamente e pub- 
blicamente manifestati, per l’interpretazione 
che delle sue attività passate, presenti e 
future la opinione pubblica ha dato, e che 
sono tutti elementi che onestamente hanno 
bisogno di una valutazione di cui bisogna 
tener conto, ma per il fatto più preciso e più 
importante che l’opera individuale, singola 
dei ministro, in questa materia specialmente, 
è essenziale e talvolta decisiva. L’assunzione 
di iniziative o la rinuncia ad assumere h i -  
ziative sono fatti politici determinanti del- 
l’opera di un ministero di cui nulla si sa, 
di cui tutto ancora i! nell’indeterminato: 6 
materia che vorrei chiamare incandescente 
(purtroppo non è incandescente, è soltanto 
caotica per il momento), da ordinare e alla 
quale dare una forma capace di tradurre in 
termini operativi una volontà fino ad oggi 
tanto generale da potere essere chiamata 
generica. 

Quindi, la scelta di una persona è di estre- 
ma importanza, tanto più per la ragione 
che ricordavo: che è la prima-volta che 
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questa persona dovrd metter mano all’ordi- 
namento strutturale del ministero. 

Ella non mi dirà, onorevole Presidente 
del Consiglio, che nel passato non abbiamo 
avuto casi memorabili proprio in dicasteri 
altrettanto importanti di questo (per quan- 
to  mi sia dificile pensare che vi sia nella 
nostra s t rut tura  amministrativa un Mini- 
stero di pari importanza di quello delle 
partecipazioni statali); ella non contester& 
- dicevo - che nel passato abbiamo avuto 
esempi memorabili. Basti per tu t t i  l’indica- 
zione che ebbe la persona dell’onorevole 
Soleri (e mi riferisco ad un fatto lontano per 
scremarlo d a  ogni sospetto di valutazione 
politica immediata): l’onorevole Soleri, il qua- 
le non era soltanto un  liberale ed un antifa- 
scista, ma era l’uomo che doveva realizzare 
la riforma monetaria, che doveva fare quel 
cambio della moneta che, morto lui, poi non 
si fece, perché furono scelti altri ministri 
- direi - neutri rispetto ai problemi generali, 
come oggi si pretende che sia neutra rispetto 
ai problemi politici la scelta del ministro 
delle partecipazioni. L’onorevole Soleri rap- 
presentava un certo impegno assunto col- 
legialmente durante la Resistenza per porre 
mano ad  una nuova politica finanziaria. 
cominciando con un riordinamento fiscale e 
col cambio della moneta. Morto l’onorevole 
Soleri, si trovarono uomini della sua stessa 
parte politica per continuare le tradizioni, 
per una - direi - continuità formale, ma 
non si trovò più l’uomo sufficientemente 
forte e sufficientemente intransigente su que- 
sta materia per portare a termine un’opera- 
zione alla quale di fatto la democrazia ita- 
liana non lodeovlmente rinunciò allora. 

E non mi dica, onorevole Segni, che sia 
s ta to  indifferente avere avuto in questi anni, 
in questi ultimi inesi, oserei dire in questi 
ultimi giorni, una o un’altra persona al 
Ministpro della giustizia: avere avuto uii 
guardasigilli come l’onorevole Moro signi- 
fica un certo atteggiainerito anche nei con- 
fronti dell’alta Corte costituzionale Non mi 
dica che sia s ta ta  la stessa cosa avere avuto 
o no l’onorevole Moro ministro della giustizia 
ai fini, per esempio, dell’assunzione da parte 
dello Stato del compito di resistere attraverso 
l‘avvocatura dello Sta l o  ai propositi pronun- 
ciati o preanniinciati della Corte costi t iizionale 
in tenla d i  revisione d i  alcune leggi iiei con- 
fronti delle quali, in questo momento, l’opi- 
nione pubbIica + assai sensibile, anche perché 
hanno determinato un fatto amministrativo 
e politico di fondamentale iniportanza per la 
vita nazionale. 

Quindi, onorevole Segni, la scelta non 6 
inai iiria scelta indifrerente: non vi è mai 
un largo margine di iiidiiierenza nella scelta 
di un iriiiiistro, anche qiimdn si i ra t ta  di 
iin‘attivita d i  natura strettamente od esclu- 
sivamente ttxnica E tanto meno ha margi- 
ne di indifferenza la scelta del ministro delle 
partecipazioni statali. 

Al questo proposito vorrei liberaine d a  
ogiii possibile equivoco P da ogni poqsibile 
discussione iin problema che P stato affac- 
ciato dalla stampa ecl anche nel dibattito 
recentemente intervenuto al Senato sulla 
sIessa materia i;: stato chiesto alì’onorevole 
Tonni di dare la prova dello spirito con C U I  

si appresta ad assumere l’incarico attraverso 
un chiaro impegno relativo al disposto della 
legge circa i l  distacco delle aziende indu- 
striali 1. R. 1. dalla Confindustria ... (inter- 
rLmoiir r l d  miulsiro T o p i ) .  Devo anticipare 
quaiito ella r n j  dir8. oiiorevole Togni. Questa 
6 materia sulla quale iii, ella né noi abbiaino 
piii a!cuna libertà di decisione l? gi8 un 
disposto della legge Quindi, le rendo giusti- 
zia dicendo che non 6 piit materia affidata 
alla sua scelta, onorevole Togni. Sir questa 
materia le Camerc si sono pronunciate, ed 
essa è stata  rrgolata con legge dello Stato. 
Quindi, noi aspettiamo non di qualificare la 
siia opera di ministro attraverso la esecii- 
zione della legge, m a  di constatare che ella 
fa semplicemente i l  suo dovere, che è quello 
di organizzare i l  distacco delle aziende in- 
dustriali I. R i dalla Confederazione della 
indiistria entro i termini prescritti dalla legge, 
cioè entro [in anno dalla promulgazioiie. 
Qiiindi. non 6 più materia opinabile: non lo 
è per noi, non pii6 esserlo neanche per lei. 
Sii qiiecto punto siamo d’accordo, e ho tenuto 
a chiarirlo affinché non sussistano su questa 
materia equivoci di sorta. 

Onorevole ministro, mentre si appresta 
ad  assumere il SILO dicastero, è essenziale 
sapere prima di tu t to  se ella assumerà le 
iniziative necessarie, quali iniziative ella 
assumerà, a quali iniziative ella rmuii- 
zierà. 

Credo che non vi sia alcuno, nel Governo 
e nella Camera, il quale non si renda conto 
che, se vi e un ministero sul quale gravano, 
oltre ai problemi ereditati dal passato e 
troppo a lungo rinviati, problemi attuali e 
problemi nuovi, è proprio il suo: e, infatti,  
un ministero che esige - si può dire fin dal 
primo giorno della sua costiluzioiie - una 
serie di iniziative, prendere o non prendere le 
quali, prenderle in un senso o nell’altro, P 
fondamentale. 
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È in base a queste considerazioni che la 
Camera ha  il diritto di giudicare la scelta 
che è stata fatta nella persona dell’onorevole 
Togni, in riferimento alle indicazioni prece- 
denti, direi anche alle aspettative lcgittime 
che essa ha  suscitato. 

Per quanto si voglia consentire nella 
volontà di neutralizzazione artificiosa di que- 
s ta  scelta, è impossibile non dare i1 valore 
che esse hanno a certe prese di posizione 
della stampa, dei gruppi e dei partiti politici 
delle organizzazioni economiche e politiche: 
manifestazioni - intendiamoci bene - del 
tut to  legittime. 

E chiaro che ciascuna organizzazione poli- 
tica o economica, di fronte a uii fatto capace 
di incidere in modo profondo nella direzione 
di un settore così delicato e decisivo della 
nostra economia, formula dei giudizi; ed è 
chiaro che alla Camera dobbiamo valutare 
l’importanza anche di questi giudizi, che si 
tramutano poi in attese, qualificare le quali 
come legittime o meno dipenderà proprio 
dall’opera che il ministro svolgerà o non 
svolgerà. 

Vorrei ricordarle, onorevole ministro, quel- 
lo che è stato scritto su 24 Ore nel numero 
di ieri. Si tratta di una interpretazione del 
suo ministern, che rispecchia determinati 
interessi universalmente noti, e vi sono dei 
consigli rivolti a lei. Del resto la stampa ne 
ha  il diritto. Ma vi I? qualcosa di più dei 
consigli: vi è t u t t a  una prefigurazione di 
quello che ella farà e non farà., o, meglio 
ancora, vi è la presunzione di indicarle quello 
che ella potrà fare e yuello su cui non dovrà 
mettere le mani. La si invoca quasi a fare 
il (( correttore di corrigendi )). I corrigendi 
sarebbero - badate bene - le aziende dello 
Stato. E i l  suo compito sarebbe quello di 
organizzare una difesa accanita contro ogni 
tentativo di mrnomazione del potere o dello 
strapotere che l’organizzazione privata h a  
nella nostra economia. Non si acceima neaii- 
che - se non per escluderla - alla ipotesi 
che ella, onorevole ministro, possa indiriz- 
zare le aziende a partecipazione statale ai 
fini di una certa politica che per avven- 
tura  sia in contraddizione (e per me 
non può che essere in contraddizione) con 
i fini delle attività private. Si badi bene che 
non è esattamente la stessa cosa il compito 
che al nuovo ministero assegna il giornalc 
24 Ore e quello che gli ha  assegnato i1 Parla- 
mento in una discussione non tanto lontana 
da  non essere ancora abbastanza viva alle 
nostre orecchie e da  non essere abbastanza 
persuasiva. 

Ecco la decisione, direi, di ordine di 
principio, di atteggianiento persino psicologico 
di fronte al problema che si porrà necessaria- 
mente davanti al suo ministero e alla quale, 
per quanta  buona volontà ella possa avere, 
non può sottrarsi. Ella non può continuare 
a rappresentare quella che mi pare sia s ta ta  
la volontà del Governo nel nominarla, ono- 
revole ministro: una soluzione di compro- 
messo (una soluzione di compromesso non 
si sa hrne esattamente tra quali tendenze, 
Tra ~jiiali direttive o linalità o cliiali speranze) 
sul suo ministero. 

Per quanto grandr sia la volontà di questo 
Governo di non compromettersi sui problemi 
fondamentali e decisivi, ella non sarà in grado 
di poterlo seguire su questo terreno; ella potrà 
rirruiiziare ad  assumcre determinate inizia- 
tive appunto per evitare delle scelte, ma 
certe rinunzie a determinate iniziative S(J110 

già in sé una scelta. 
Come accennavò poco fa, ella si troverà 

davanti non soltanto i problemi ereditati dal 
passato, quelli cioè del riordinamento, m a  
anche problemi nuovi. 

In  particolare, fra i problemi ereditati dal 
passato, vi è quello - che non è più un pro- 
blema - del distacco dalla Confederazione 
dell’industria. Inoltre vi sono quelli del rior- 
dinamento economico delle aziende, sui quali 
credo che vi sia molta più concordia di quanto 
si possa sospettare. Vi sono anche problemi che 
direttamente non sono di responsabilità eco- 
nomica, ma lo sono in una misura rilevante 
in modo indiretto. Vi è il problema della discri- 
minazione politica nelle aziende pubbliche, 
nelle aziende controllate dallo Stato che credo 
non si possa sottacere o scavalcare: pro- 
blema che se in un  certo qual modo poteva 
essere procrastinato nella sua soluzione all’ini- 
zio, non lo può più essere oggi, una volta che 
la responsabilità. politica del Governo: anche 
sotto l’aspetto della responsabilità diretta 
ministeriale, sia assunta attraverso l’organiz- 
zazione del nuovo ministero. 

Vi sono poi i problemi nuovi, ad alcuni dei 
quali non accennerò, perché non voglio antici- 
pare una discussione che si farà fra qualche 
settimana quando sarà presentato il bilancio 
del Ministero delle partecipazioni. Immagino 
che i1 ministro Togni presenterà un  bilancio 
preventivo: non la invidio, onorevole ministro, 
per questo suo incarico, poichè ella si troverà 
di fronte ad una scelta che probabilmente 
avrebbe preferito procrastinare. Così, in occa- 
sione della discussione degli altri bilanci, 
discuteremo anche il suo, onorevole Togni, e 
in quella occasione io credo che avremo modo 
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di discutere su problemi specifici che penso non 
sia interesse di nessuno, né del Governo, n6 
nostro (a meno che il Governo non si pronunci 
nel senso che sia utile un anticipo della discus- 
sione) di anticipare oggi. 

Ma possiamo prevedere, in questo reperto- 
rio dei tipi di scelta che il Governo dovrà 
considerare, i grossi problemi che probabil- 
mente fra poche settimane o fra pochi mesi 
sorgeranno per il mercato comune europeo e 
di fronte a cui il Ministero delle partecipazioni 
(ed il Governo, naturalmente) si troveranno 
ad  assumere un compito tanto più grave 
quanto più carente è stata in questi anni, ed 
è ancora oggi, l’armatura di cui la nazione ita- 
liana è dotata, per prepararsi ad  una competi- 
zione come quella che il mercato comune 
europeo tende ad  organizzare e sulla qua le .  
non è lecito farsi illusioni. Si sia o no favorc- 
voli al mercato comune, credo che possiamo 
prevedere tranquillamente che se questa 
organizzazione sarà quakosa di serio (altri- 
menti non significa nulla) avremo delle prove 
assai dolorose per l’industria, per l’agricol- 
tura  e il commercio italiano. 

Un mercato comune può non significare 
niente, perché viene eluso attraverso tu t te  le 
scappatoie, ma se significa qualche cosa, esso 
mette allo sbaraglio un tipo di organizzazione 
industriale ed agricola costringendolo a pro- 
vare la sua capacità di sussistenza o di tra- 
sformazione. 

In quella occasione, per chi non si f a  
nessiina illusione che iin mercato comune 
con barriere doganali aholite sia un mercato 
libero, si porrh iin probleriia inolto serio: 
quali forze organizzeranno questo mercato ? 
Sard la forza dei grandi interessi privati - i 
quali, del resto, nell’attuale sistema eco- 
nomico, hanno questi poteri - o, e fino a che 
punto, lo Stato, attraverso mezzi seri e ri- 
levanti, quali sono essenzialmente le sue par- 
tecipazioni industriali, pub intervenire, nel 
senso di organizzare o di far convergere le 
sue partecipazioni alla organizzazione del 
mercato comune, valendosi di quest’arma 
nell’interesse pubblico e non in quello privato ? 

Sono problemi che esigono una serie di 
risposte che mi sarebbe facile specificare 
dalla loro successione temporale oltre clie 
dalla successione logica - più facilmeiite 
dalla seconda che dalla prima - e di fronte ai 
quali noi oggi ci troviamo nella condizione 
di essere affidati ad una volontà politica clie, 
nella migliore delle ipotesi, è una volontà 
politica in formazione. 

I1 Goveriio, attraverso la scelta dell’ono- 
revole Togni, non ha  obbedito a nessuna 

delle direttive contrastanti che esistono nel 
Governo, che esistono nel Parlamento, perché 
esistono nel paese. E che tali contrasti vi 
siano non lo possono negare né lei, onore- 
vole Togni, né i1 Presidente del consiglio, 
perché questi contrasti hanno trovalo una 
loro eco sia piire fuori del Parlaniento: l’hanno 
trovata attraverso i legittimi dibcittiti dei par- 
titi, altraverso prese d i  posizione dei diret- 
tivi dei parliti della coalizione di Governo, 
attraverso fatti di im certo clainore e anche 
d i  iin ccrto scalpore, attraverso (limissioni 
date e rientrate, che non possono essere sol- 
tanto frutto di impennr,te di froiite u vere o 
presiirite scorrettezze o nianranza di tem- 
pestive coniuiiicazioni, ma sono giudizi po- 
litici, sia pure dati in forma grossolana, sem- 
plice, grezza. 

Onorevole Segni, ella che ini fa iin gesto 
piuttosto sconfortato di scetticii;mo, non mi 
dir8 che l’onorevole Matteotti ... 

SEGNI.  Prcsidwtc! dcl  Consiglio dei m;- 
77 i~ f r i .  Perch6 mi dicc questo ? Io non sto 
facendo iiessiin gesto. Ella ha inolto ingegno 
P molta fantasia 1 

LOMBARD1 RICCARDO. Lo sconforto 
non P iina colpa. c io le auguro di non avere 
soltanto motivi di sconforto ! 

Non mi dirh che queste manifestazioiii 
piuttosto clamorose - che non sono mani- 
festazioni di dispetto, ma di chiaro conte- 
nuto politico - n o n  abbiano rilevaiiza e non 
anticipino iina perplessità, ed una riserva 
sull’operato che si attende dal nuovo mini- 
stro. Una riserva, in iin certo qual modo, 
sulla formazione di qiiesta volontà. politica, 
che ancora non si è aviito inodo di conside- 
rare coine formata e che oggi dobbiamo 
giudicare a t  traverso le precedenti manife- 
stazioni dell’onorevole Togni, le quali certo 
non ci incoraggiaiio. 

Quando si dice che l’onorevole Togni rap- 
presenta una qualificazione di destra (per 
quanio queste definizioni siano estremamente 
poco rigorose, dato che si parla spesso di 
uomini di destra che hanno fatto una poli- 
tica di sinistra, e per quanto non vi siano 
Iiiiiiti al trasformisino), è chiaro che ciò vale 
nella misura in cui un iioino può essere giu- 
dicato dal suo passato. Per questo noi non 
possiamo dargli qiiesta prova aprioristica 
di fiducia: perché non pensiamo che nella 
sua azione ministeriale entrerà, neppure in 
minima parte, quello che di essenziale in 
questo settore è stato auspicato nel Parla- 
mento non soltanto dalla nostra parte poli- 
tica, non soltanto dai settori di sinistra, 
nia anche d a  altri settori, fra cui alcuni del 
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suo stesso partito, talchi! abhiamo assistito 
a certi dissensi fra gli uomini del suo partito. 
Dissensi s u  cui non è i 1  caso di scandalizzarsi, 
in quanto espressione della vita e delle con- 
traddizioni di una democrazia, m a  che si- 
gnificano che vi sono almeno due modi di 
concepire I’intervent,o pubblico di conipetenza 
di quel rninisiero. 

Neanche a farlo apposta, sembra al con- 
trario che tut,to converga ad organizzare una 
sfiducia preventiva. Ho già avuto occasione 
di dire alla Camera che l’avvenire dell’I. R. I., 
soprattutto l’avvenire dellt. aziende dove 
lo Stato ha  i1 controllo o la gestione diretta. 
riposa su tre fondamentali pilastri: la presi- 
denza dell’I. R. I . ,  la direzione generale del- 
l’I. R.. I. stesso ed il ministro delle partecipa- 
zioni. In  una politica coordinata e cosciente 
dei suoi fini e che voglia portare avanti 
quello che per troppi anni si è trascurato, è 
chiaro, ripeto, che i pilastri fondamentali 
per raggiungere questo fine, per portare 
avanti l’intervento pubblico, cosciente e 
politicamente responsabile dell’economia del 
paese, devono riposare sul ministro delle 
partecipazioni, sul presidente dell’I. R. I. e 
sulla direzione generale dell’l. R. I. Neanche 
a farlo apposta, per tut te  c t re  queste scelte 
(ed io non faccio, nel caso della nomina del 
ministro e delle altre egrege persone chiamate 
alla presidenza ed alla direzione generale 
dell’I. R. I., alcun appunto o riserva di ca- 
rattere personale), si deve costatare che, so 
vi B qualche cosa di comune a tu t te  e tre IP 
scelte, è che queste scelte sono s ta te  indiriz- 
zate d a  un certo ambiente, d a  una certa 
organizzazione politica, confessionale, per la 
quale ho il massimo rispet,to, m a  alla quale 
non posso, n6 la mia parte può o potr8 asso- 
lutamente consentire poteri determinant,i e 
diretti in materia di urganizzaziorie dello Stato. 

Devo dire che in questa materia, clip 
riguarda l’indirizzo delle aziende a parteci- 
pazione sta.tsle, cioè uno degli aspetti più 
delicati ed essenziali della politica economica 
del Governo, della politica toui court, assi- 
stiamo in prospet tiva. in controluce, se 
vogliamo, ad un intervento massiccio e de- 
terminante che è coniinciato con la scelta 
del presidente dell’I. R. I . ,  è continuato con 
la scelta del direttore generale dell’J. R. I. 
stesso ed è stato coronato con la noniina 
del ministro, tu t t i  e t re  uomini qualificati 
come eminenti rappresentanti di quella ten- 
denza, di quella organizzazione particolare 
che ha  nome Azione cattolica italiana. 

Ora, onorevole Presidente del Consiglio, 
noi non siamo disposti a sottovalutare l’im- 
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portanza di questi fatti; noi non abbiamo 
mai contestato, né contestiamo la parità di 
diritti di tu t te  le organizzazioni, il ruolo, 
l’importanza e quindi il diritto di rappresen- 
tanza che spetta ad  organizzazioni come 
1’L4zion~ cattolica, che è una organizzazione 
che non ha soltanto la sua cittadinanza, m a  
ariclie un ruolo pesante ’intendo nel senso di 
peso fisico) nella vita nazionale. Però, noi 
non possiamo consentire che le responsnhi- 
lità siaiio assunte in modo anibiguo.)Qiii, in 
sede di scelta parlamentare, come 111 sede di 
scelta di governo, dobbiamo affidarci alle 
rappresentanze dei partiti, né  possiamo am-  
mettere (sarebbe pericoloso per l’avvenire 
della tlemocrazia italiana) che si esercitino 
influenze determinanti e vincolanti su scelte 
fondamentali, che involgono responsabilità 
clel Governo. quale la scelta degli elementi 
dirigenti del complesso delle aziende a parte- 
cipazione statale, coronata dalla designa- 
zioiw. siiggerita, consigliata, mi dica lei la 
parola. onorevole Presidente del Consiglio, 
per non dire imposta, dell’onorevole Togni ... 

TO GN I, !Clinistro delle p a  rtecipazioni sta- 
tali.  La trovi lei, che ha  iiiolta fantasia ! 

LOMBARDI RICCARDO. Può darsi clie 
io ahhia molta fantasia, ma non  sono il solo 
at1 averla. 

TOGNI, Ministro delle pnrtccipaziovi stn- 
tnli.  F; una dote italiana. 

LOMBARD1 RICCARD . Può darsi che 
ella si trovi vicino: non le dico chi in questa 
materia ha dimostrato fantasia egiiale alla 
mia ... Posso essere autorizzato a far voli di 
fantasia, se voli di fantasia io sto facendo in 
questo momento. Non credo, onorevole To- 
gni, che sia questo un argomento che si presti 
alle inclinazioni della nostra fantasia, della 
nostra immaginazione. Abbiamo assistito ed 
assistiamo a cose che non ci hanno mai scan- 
dalizzato fino a quando sono s ta te  portate 
in sede politica e sono s ta te  discusse cori 
franchezza e responsabili 121 reciproca. Ma 
queste cose diventano illegittime allorchh 
pressioni ed influenze in campo politico si 
esercitano attraverso espedienti o leve estra- 
nei alla responsabilità politica e parlamentare. 

GEREMIA. Su questi banchi siedono 
tanti deputati appartenenti all’Azione cat- 
tolica. 

LORIBARDI RICCARDO. Sono io i l  
primo a riconoscerlo: l’ho già detto. 

GEREMIA. Ed allora ? 
LOMBARDI RICCARDO. Onorevole col- 

lega, non finga di non aver capito quello che 
ho detto. Mi pare di avere parlato abba- 
stanza chiaramente. 

=;r 
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L’Azione cattolica ha tu t to  il diritto di 
esprimersi attraverso i suoi organi, 1 suoi 
servizi, i suoi uomini, e se in Parlamento si 
vuole :esprimere attraverso la democrazia 
cristiana, lo faccia, ina sia la democrazia cri- 
stiana ad assuniere la responsabilità dei suoi 
suggerimenti e determinazioni. Non è am- 
messo, politicamente e parlamentarmente, 
che questa azione si eserciti fiiori dei partiti 
in modi e da parte d i  organismi politica- 
mente irresponsehili. 

Quindi, quando si tratta della scelln di 
t i n  ministro o di iina qualsiasi determinazione 
politica, se iin partito di assume la responsa- 
hilit&, non importa d i  sapere qiiali sono state 
le influenze e in che misura esse siaiio state 
esercitate d a  organi religiosi, confessionali, 
aconfessionali o antireligiosi. M a  le iiifluenze 
cui ho accennato scavalcano i partiti e si 
impongono ai partiti. Sono influenze deter- 
minanti, se è vero che la scelta dell’onorevole 
Togni è arrivata anche con un certo margine 
di sorpresa all’interiio dello stesso partito 
di iriaggioranza. Altrimenti non mi sarei 
spiegato quello che è avvenuto nell’ultima 
riunione del vostro gruppo, onorevoli colleghi 
della democrazia cristiana. Noi1 iiii verretc 
a dire che vi P stata, come in altre occasioni, 
iina in(1icazioiie da parte del gruppo parla- 
mentare su determinate persone o determinati 
indirizzi e che la scelta dell’onorevole Togiii 
sia venuta d a  voi ! 

C;EREMIr-\. Le sue sono fantasie ! 
LOMBARD1 RICX,ZRDO. Vor1w clie fo>- 

sero fantasie, perch6 sarebbe un bene per tut t i  
noi. Purtroppo, non si t ra t ta  di fantasie, 
nia di realtà massicce. Del resto, non è la 
priina volta che ci trovianio di fronte dd 
azicmi di questo genere. Non fingiaiiiu di 
non comprenderci, perché mi pare che questa 
sia una materia 5 i i h  quale si dehha COLIVP- 
nire che è interesse della democrazia clie 
certe determinazioni nun siano suttratte 
agli organi responsabili d i  fronte al Pa rh -  
mento ed al paese. 

Signor Presidente, non intendevo, come 
ho promesso, portare a fondo i1 dibattito 
sui compiti, siill’avvenire, sui problenii irii- 

mediati cui si troverà di fronte i1 Ministero 
delle partecipazioni statali. Non voglio ricor- 
dare la ragioiie di questo dibattito che è stato, 
sì, implicitamente chiesto d a  noi, ma che 11 

Governo, lodevolmente, ha sentito i1 bisogno 
di proporre esso stesso, perché h a  avvertito 
la sensazione di essere i n  certo modo scoperto 
di fronte a una decisione improvvisa e che 
aveva colpito non l’iminaginazione o la fan- 
tasia, ma la sensibilità del paese. 

Nessuno potrà contestare che la nomina 
dell’onorevole T o p i  è arrivata come una 
pietra di contraddizione, a turbare, a sor- 
prendere e a sdegnare. Il che significa che 
questa iioniina non era attesa, che essa ha 
una indicazione politica che è stata accettata 
da iiiia parte e respinta dall’altra; si è arrivati 
al compromesso, né ci interessa disciitere il 
compromesso stesso: CI interessa, invece, discu- 
tere i risiiltati e l’iiifluenza che esso avrà i i i  

avvenire sul ministero e particolarmente siilla 
compagine ministeriale e sul tipo d i  map@(>- 
ranza che rappresenta la volontà d i  questa 
Camera e quella elettorale. 

Ora, se noi vugliamo trarre una qualsiasi 
conclusione dal n u d o  coine è avveiiiita l’acqui- 
sizione tlcll’onore\ olc Tugr,i al Goveriio, che 
è stata  giusianierite riconosciuta come iina 
modifica sostanziale della qualificazione poli- 
tica del Governo, è chiaro che noi non pos- 
siamo che lmsarci su prospettive, su antici- 
pazioni e soprattutto sull’imico elemento a 
nostra disposizioiin in inancanza di altro, in 
mancanza soprattiit t c i  di dichiarazioni per- 
suasive da  parte del ministro e del Presidente 
del Consiglio. 

Mi sarei aspettato che, una volta noiiiiiiato 
l’onurevole T o p i ,  una inforniazinne alla 
Caniei a anzichb essere da,la attraverso i i 
semplice niezzo della lettera al Presidentct 
fosse s ta ta  almeno preceduta, sia pure con 
una procedura parlamentare piuttosto in- 
consueta, da  dichiarazioni sulla politica che 
i1 Go~7erno intende seguire in questo settore. 
Xon doveva né poteva sfuggire al Governo, 
anche per le interpretazioni che sono state 
date (legittime o sliagliate che siano) alla 
nomina, l’iinportanza che poteva avere per il 
paese sapere come il Governo nel momento in 
cui aveva scelto una certa persona per darle 
l’incarico di amministrare il nuovo ministero, 
in iina situazione così gravida di problemi e 
non soltanto di incertezze, ma anche di 
speranze, in una situazione che io qualifico 
aperta ancora alle pussildità di avanzamenti? 
e di sviluppo democratico del nostro paese, 
intendeva affrontare i1 contrasto fra taluiii 
ben determinati interessi egoistici e conserva- 
tori e gli interessi di vita e di sviluppo della 
collettività. 

I1 Governo questo non ha  fatto, e noi 
siamo costretti oggi a dare un  significato ed 
una interpretazione veramente politica, la 
sola che è nelle nostre possibilità in base agli 
$lementi che abbiamo. E direi non di politica 
?el suo aspetto più illustre e splendido, ma 
i i  compromesso politico. (Non è che io sia 
iemico dei compromessi: un  compromesso 
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delegazioni che 

Ma 6 chiaro che questa giustificazione, 
invocata nel passato dall’onorevole Saragat 
e dai suoi amici, non vale più nulla, se mai 
è valsa qualcosa nel passato, il che è molto 
dubbio. Ed è questo l’argomento a più 
alto livello che possa essere invocato, per- 
ché gli altri sono di minor valore o addirit- 
tura sordidi. 

Dopo la presa di posizione dei nostri amici 
repubblicani, dopo il congresso del partito 
socialista italiano, & chiaro che attardarsi 
in una concezione dei termini effettivi della 
vita politica italiana che, qualunque sia 
stato, ripeto, il suo valore nel passato, non 
ne ha più alcuno oggi, significa esprimere una 
tenacp volontà di conservare a qualunque 
costo una formula non soltanto logora, ma, 
come ho già detto, in decomposizione; significa 
offrire a1 Governo non più una collabora- 
zione ma una complicità. 

13 per queste ragioni, onorevole Segni, 
che noi abbiamo .accettato volentieri l’oc- 
casione di questo dibattito, proprio - come 
ormai è uso dire - per una verifica anche 
su questo terreno della maggioranza. Non 
ci importa la costatazione che fino a questo 
momento di tali verifiche ne sono state già 
fatte due in tempi piuttosto ravvicinati. 
Ci interessa sapere che entrambe le verifiche 
di maggioranza sono avvenute su argomenti 
che hanno chiaramente e pesantemente im- 
pegnato la responsabilità dei colleghi so- 
cialdemocratici nel Governo e nella mag- 
gioranza: la prima sulle tariffe elettriche, la 
seconda sui contratti agrari. Aggiungo che 
ci importa positivamente dare un corona- 
mento anche formale, offrire cioé la possi- 
bilita di una simmetria, aggiungendo una 
terza occasione, quella di un Ministero delle 
partecipazioni che evidentemente, qualun- 
que sia il giudizio che si possa dare riguardo 
alle intenzioni dell’onorevole Togni, non pi- 
sponde all’ispirazione ed alla concezione che 
di un Ministero di siffatta natura potevano 
avere, in base alla loro dottrina ed ai pro- 
positi espressi dal loro partito, i colleghi so- 
cialdemocratici. 

Se il Governo, come sembra, non ha l’in- 
tenzione di far seguire all’apertura del dibat- 
tito che esso ha sollecitato una definizione 
sulla base di un suo ordine del giorno di fi- 
ducia, saremo noi a colmare questa carenza 
perché riteniamo indispensabile per la chia- 
rezza e soprattutto per la responsabilità, 
che dobbiamo assuinere in modo netto e 
quanto più possibile chiaro noi socialisti da 
una parte ed i colleghi sociaidemocratici 
dall’altra, avere un’altra occasione per ma- 
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nifestare come noi concepiamo e come i 

nostri amici o avversari concepiscono i fini, 
i caratteri e le prospettive del Governo. Per- 
tanto saremo noi socialisti a presenta.re un 
ordine del giorno sul quale la volontà ed il 
giudizio della Camera possano apertamente 
c responsabilmente manifestarsi. i AppZn7rsi 
il sinistrtr - Conqrntulazioni). 

Comunicazione del Governo. 

SEGNI,  PrPsidcwte ne1 (’»nsl!ll7o dr i  j t 1 1 -  

iiistri. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. S e  ha facoltà 
SEGNI,  Prcsidentp del Consiglzo d e i  m- 

I t z A t r i .  Mi onoro informare la Camera che 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
I I I  data  odierna, su sua proposta, sono s ta te  
accettate le dirriiscioni rassegnate dall’oiio- 
revole Giuseppe Xrcaini dalla carica di Sottn- 
segretario di Statc per il tesoro. 

Con altro decreto del IPresidente della Re- 
pubblica, in pari data, su sua pyoposta, di 
concerto con il ministro del tesoro, l’onore- 
vole avvocato ,\/Iai*io Riccio, senatore della 
Repubblica, è stato nominato sottosegretario 
d ’  Stato per il tesoro. 

Infine, con altro decreto del ,Presidente 
della Repubblica, anche in pari data, su sua 
proposta, di concerto con il ministro delle 
partecipazioni stata li, gli onorevoli avvocato 
Edoardo Battaglia, senatore della Repubblica, 
e ingegnere Guido Geccherini, deputato a l  
Parlainenlo, sono stati nominati sottosegre- 
tari di Stato per le partecipazioni statali. 

PRESIDESTE.  Do a t to  aìl’onorevole 
Presidente del Consiglio di qllesta roniiini- 
cazione 

Presentazione di un disegno di legge. 

SEGKI,  Pwsidente del Consiglio dc37 mi- 
nistrz. Chiedo di parlare per la presentnzinne 
di  1111 disegno di legge 

PRESIDENTE. K e  ha facoltà. 
SEGNI, Presidente del Consiglio (Lei m- 

/ti,stri. Mi onoro presentare il disegno di legge: 
(( Assunzione obbligatoria al lavoro dei 

profughi dai territori ceduti allo Sta to jugo- 
slavo con il t ra t ta to  di pace e dalla zona B 
del Territorio di Trieste e delle altre categorie 
( 1 1  profughi 1) 

PRESIDENTE. Do a t to  della presen- 
tazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasinesso alla Com- 
missione coinpeten te. coil riserva di stabilirne 
la sede. 

PRESIDENZA DEL VI(:EPRESIBENTF: 
M,ICRF,LLl 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare I’ono- 
rcvole Cafiero. Nr ha facoltà. 

CAFIERO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi di questa parte siamo stat i  
contrari all’istituzione del Ministero delle 
partecipazioni statali perché sapevamo che 
nella sostanza i suoi fautori volevano creare 
uno strumento da porre nelle mani del Go- 
verno per dirigere la politica sociale ed econo- 
mica della nazione. Non vi potevano esser 
dubbi a questo proposito da parte nostra, 
ne vi potevano essere illusioni. I fautori 
del Ministero delle partecipazioni statali 
hanno parlato abbastanza esplicitamente. 
Debbo dare a t to  ai colleghi comunisti e 
socialisti che, intervenendo nella discussione 
che si svolse qui a Montecitorio, dissero con 
assoluta chiarezza che nella sostanza si trat- 
tava di creare quello strumento che era rite- 
nuto necessario per arrivare alle socializza- 
zioni. 

Ed anche l’onorevole Segni, che mi di- 
spiace non sia presente in questo momento, 
nel discorso che fece al  Senato, specificò che 
si trattava di dare questo strumento capace 
nelle mani del Governo per dirigere la 
politica economica e sociale del paese. 

Né a questa suggestione si èminimaniente 
sottratto ella, onorevole Togni, che non h a  
fatto delle dichiarazioni uficiali, come avreb- 
be desiderato il collega di parte socialista 
che ha parlato poco fa, e forse non ne aveva 
il tempo e non ne aveva l’opportunità; ma 
appena uscito dal Quirinale, dopo il giura- 
mento, ha  fatto delle dichiarazioni ai giorna- 
listi, dichiarazioni che noi abbiamo raccolto. 
In quella occasione ella h a  manifestato la 
sua ((speranza di costituire un  efficace e 
valido strumento per la realizzazione di quella 
politica sociale ed economica che il Governo 
a t tua  su mandato del Parlamento e che ha 
nel Presidente del Consiglio, onorevole Segni, 
un interprete tanto attivo e tanto sensibile N. 

In questa dichiarazione vi è tut to .  Ormai 
il Ministero delle partecipazioni c’è ed è 
(( come tu  mi vuoi », secondo il titolo piran- 
delliano; proprio quello strumento che voi 
cercate per azionare la politica economica 
della nazione. 

Se noi andiamo a guardare la legge isti- 
tutiva, troviamo una difformità. Nella legge 
istitutiva non vi è un  solo articolo che sta- 
bilisca che il Ministero delle partecipazioni 
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debba essere tale strumento. Nella legge 
istitutiva vi è l’articolo 3 che definisce gli 
scopi del Ministero delle partecipazioni, limi- 
tandoli ad un coordinamento delle attività. 
patrimoniali dello Stato e delle partecipa- 
zioni dello Stato nelle aziende industriali. 
Ma la legge è soltanto una maschera, una 
apparenza, una scena ammorbidita, da ol‘i‘rire 
al popolo italiano. 

Ogni giorno che passa (ed è bene che 
questo venga inciso) voi non fate altro che 
favorire le tendenze dirigiste dello Stato, 
quelle tendenze che sono fomentate nel tri- 
partito dai socialdemocratici, quelle tendenze 
alle quali il partito liberale fino a questo 
momento non ha avuto sufficiente coraggio 
di opporsi, quelle tendenze che piacciono 
tanto ai sindacalisti della democrazia cri- 
stiana, perché furono loro che concepirono 
i1 Ministero delle partecipazioni. Ricordo 
l’estate del 1954 nella quale si determinò 
una corrente di ((amorosi sensi 1) fra i vostri 
sindacalisti ed i comunisti e socialisti su 
quell’ordine del giorno con il quale si recla- 
mava, come una necessità impellente, la 
estromissione delle aziende I. R. 1. dalla 
Confindustria. Quello fu l’atto di concezione 
del Ministero delle partecipazioni. Ricordc, 
che i liberali rimasero inuti, che I’onorevole 
Villabruna (perché le responsabilità vanno 
a chi toccano), che allora era ministro della 
industria, di fronte all’ordine del giorno 
Lizzadri-Pastore, fece come Ponzio Pilato, 
si lavò le mani dicendo: noi non interveniamo. 
E non vi fu un deputato liberale che avesse 
i1 coraggio di contrastare la tesi della estro- 
missione delle aziende i. R. I. dalla Confin- 
dustria. 

Voi, naturalmente, agite in maniera mor- 
bida, attenuata. Mi si permetta di dire che 
voi siete per i1 parto indolore: il popolo 
italiano non deve accorgersi di quel che sta 
avvenendo. Infatti, la legge non ha una sola 
sillaba su questo punto. La legge parla di 
coordinamento. Al di là del coordinamento 
voi, invece, parlate di una specie di timone 
che avete voluto dare alla barca dirigist,a 
(permettetemi il paragone marinaresco), ed 
ella, onorevole Togni, ne sarà il timoniere: 
potrà dirigere a destra o verso il centro o a 
sinistra, ma, onorevole Togni, Iddio ci liberi 
dal giorno in cui ella, sospinto forse da bi- 
sogni politici, dirigesse il timone verso le 
secche dell’impoverimento dell’economia ita- 
liana ! 

Noi rimaniamo ostinatamente liberisti 
in materia economica, noi abbiamo fede 
nella libertà delle iniziative; e questa nostra 

fede non è cieca, poiché essa è corroborata 
dai fatti. I?, stata la libera iniziativa che ha 
potuto ricostruire le industrie distrutte dalla 
guerra in Italia e ha potuto ripristinare le 
industrie che erano state danneggiate; è la 
libera iniziativa che ha consentito un aumento 
del reddito nazionale che in questi ultimi 
anni ha segnat,o un ritmo de11’8 o 9 per cento 
annuo; è la libera iniziativa che ha consentito 
(questo è i1 punto fondamentale, perché non 
siamo qui a difeiidere i1 privilegio della ric- 
chezza, ma siamo qui a difendere il popolo 
italiano) di  aumentare i salari dal 1938 ad 
oggi di novantadue volte i salari industriali, 
di novanta volte quelli agricoli. 

Non possiamo pensare di mortificare o 
comprimere questa libera iniziativa che rap- 
presenta in Italia la maggiore ricchezza, 
perché essa ha la vilalità di centinaia di mi- 
gliaia di cervelli che lavorano dal mattino 
alla sera e dalla sera alla notte (appartengo 
un po’ o sono vicino a questa categoria); è 
gente che si spreme il cervello per cercare di 
abbassare i costi di produzione e perfezionare 
sempre piu la produzione allo scopo di com- 
petere sul mercato nazionale e internazionale. 
fi’, necessario difendere la ljbera iniziativa ! 

E, d’altra parte, la storia presente e 
quella del prossimo passato è con noi. L’Ame- 
rica (credo che conosciamo ormai un po’ 
tutti l’America) ha potuto raggiungere i1 
suo colossale sviluppo in virtù della libertà 
economica, di quella libertà che è stata san- 
cit,a dallo statuto di Washington e che co- 
stituisce una specie di vangelo per gli ameri- 
cani. 

Voi, onorevoli colleghi, avete certamente 
avuto tra le mani il libro del grande econo- 
mista Rendall, il quale, attraverso uno studio 
preciso e document,ato, ha dimostrato che 
la colossale potenza americana poggia su 
tre cardini: una grande libertà d’iniziativa 
(la libertà di iniziativa in America è un van- 
gelo); una vigorosa competizione tra i produt- 
tori industriali, competizione che è protetta 
dalla legge anti-trust; infine, una economia 
strettamente di mercato. 

Avete anche l’esempio palpitante della 
Germania occidentale, la quale, conquistata, 
ha conquistato a sua volta i mercati mon- 
diali. Che cos’è avvenuto in Germania? 
All’indomani della guerra sono state sman- 
tellate le aziende statali e parastatali: le 
grosse partecipazioni nelle industrie elettri- 
che sono state alienate, le grosse partecipa- 
zioni nelle industrie meccaniche sono state 
trasferite ai gruppi privati. 1 grossi com- 
plessi industriali che l’hi tlerismo aveva crealo 
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le dittatiire hanno sempre bisogno di creare 
t l r b i  grossi complessi industriali) sono stati 
smantellati. Una sola formazione rimane 
i11 Germania. senza che si sappia a chi ap- 
partenga: la Vollrsionqrn, la fabbrica di aiito- 
inohili utilitarie clie apparteneva ai sinda- 
(’ilti. Cili operai avevano sottoscritto quelle 
~tZiCJ1~1. ina oggi i tribunali tedeschi non iinnno 
aiicora potiito accertare a chi veramente ap- 
pnrtenga questa grossa indiistria tedesca 

Onc~revol~ Togni. ho qui  i hilaiici delle 
piu grosse formazioni statali alle quali ~ l l n  
(Iovrà sovrintendere Ho fra l’altro i1 bilariciu 
tlell’I R. i del 1955 (quello del 2956 non + 
<iiicora s ta to  piih1)licato) Ebbene, qiiando 
leggo che riel 195.5 per la prima volta vi miio 
stati 80 milioni di  utile e quando raffronto 
qiiesti 80 milioni di iitili ai 3 mila miliardi 
clir costituiscono i l  valore del patrimonio 
cl~lle aziende 1. R i., allora permettete che 
I I I I  sorriso aleggi sulle mie labbra. i treinila 
iiiiliardi rapportati agli 80 milioni rappresen- 
I;mo i ina cos<? enorme di fronte a iina fra- 
mime ridicola E 11011 1111 sono preoccupato 
( l i  vedere fino a qual piinto questo bilancio 
iaisponda alla realtsi. Questa sarB la sua ciira 
principale. onorevole Togni: permetta che 
da qiiesti banchi parta anche qiialche consi- 
glio. ollre qualche espressione che può 
siioliare fìdiicia per quello che ti Stalo il 
<it(, passato. 

So perfettaineritr conic si faiino i bilanci 
tlelle societd azionarie e qiielli degli enii sta- 
Inl i  e parastatall. 

Prendete 11 bilaiicio dell’E. S I . ,  mia 
cwlossale forniazione statale sorla nel 1953 
ad opera del quadripartilo. I1 bilancio del- 
l’E. S. 1. del 1955 porta utili per quattro 
miliardi 355 inilioiii. Ora, i1 grosso piibhlico 
pii6 anche essere irripressionato da questa 
cifra, ma noi parlniiientari dobhiamo vedere 
rl quale capitale questa cifra si deve ripor- 
lare Quando voi considerate che l’E S. i .  
l id i1 inoiiopolio del metano, quando conside- 
rate che riel 1955 l’E. N i .  ha vendiito :3 
miliardi 330 iiiilioiii di metri cubi di metaiic) 
condotti attraverso i suoi 4.500 cliiloriietri 
di inetanodoi ti; qiiando considerate clie 
l’E. S. I., attraverso I’« Agip », possiede 10-12 
grosse petroliere i c  conosciamo qual era la 
posizione economica delle petroliere nel 1055); 
qiiando ccinsiderate che l’E. N. 1 pos- 
siede iiiiportaii ti i.al’finerie iri Italia, che 
partecipa sul inercato degli oli conibustihili 
in Italia per i1 20 per cento (il  rimanente 
80 per cento e delle altre coinpagrile). quando 
considerate t u  t to questo, che cosa rappresen- 
Inno qiiesti 4 iriiliardi e 334 milioni ? 13 ba- 

date che l’E. N I 6 diretto d a  un uoino di 
graiide i11 telligenza, Enrico Mattei. Figii- 
riariioci se fosse diretto da  iin uomo inedio o,  
peggio ancora, mediocre ! 

Senza essere un indiis triale C I  un banchierr 
oppure un finanziere, faccio questo sernplicc 
ragionamento: sc ai 3 miliardi e 330 milioni 
di metri cubi si v i d e  attribuire un valore 
iictto di 5 lire per inetro cubo, imi avremo 
un bilancio di 16 miliardi e mezzo. una 
sitiinzione per la quale è necessario che i l  
popolo italiano si persuada che veramentc 
questa azienda dà  i frutti che deve dare. 
PerciO credo clie anche a questo proposito 
occorra fare un esame approfondito del 
Iiilancio per costatare quale sia la effettiva 
realtà di queste cifre ciie vengono offerte al 
piih blico 

Voi dite: si, dobbiarrio preoccuparci della 
produzione, ma aiiche della distribuzione. 
Permettete che. io dica: preoccupiamoci prinia 
della produzione e poi distribuiremo ciò che 
abbiamo prodotto. La distribuzione non la 
rnodificate at traversi) l’jmpoverimento del - 
l’economia. Noi siamo stati i primi in Italia a 
propugnare la distribuzione della ricchezzu 
con provvedimeiiti di carattere sociale. Noi - 
la famosa reazione in agguato o ,  se volete, SII 
strada scoperta - abbiamo propugnato i i i  

Italia le grandi istanze sociali che oggi ven- 
gono accolte da  tu t te  le naz~oni  democratiche 
Noi siamo stati gli alfieri di questa democrazia 
economica. ossia della partecipazione dei 
lavoratori agli utili delle aziende. Noi vi 
diciamo tu t to  questo in base ad  esperienze P 

a studi fatti in hinerica, i n  Inghilterra e i n  

Germania; e ve lo diciamo tenendo presenti le 
possibilità efiettive 

Quindi, prima prodiiciamo, senza esseri2 
handicappati d a  una sleale concorrenza sta- 
tale o parastatale, secondo il nostro slancio t’ 

le nostre energie; poi esaminiaino la qiiectione 
della distribuzione. 

Ricordo che prima della forinazione del 
Governo Segni parlai con l’attuale Presidente 
del Consiglio di queste istanze. Egli ebbe lo 
cortesia e, direi, anche l’intelligenza di inclu- 
derle nel suo prograinma d i  Governo. Sono 
passati però 20 mesi e non è accaduto niente, 
non se ne P parlato più, nrmai tiitto P archi- 
viato 

Noi siamo stati contrari al mostruoso e 
dispendioso progetto dei patti agrari. Però. 
noi abbiamo detto in questa Assemblea: qui SI 

t ra t ta  d i  far diventare una realtà quello che e 
i l  sogno niillenario dei nostri contadini. noil 
già il sernplice possesso, non già una parte del 
possesso della terra, m a  la prnprietà della 
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terra: estendiamo la piwprietti contadina al 
massimo, diamo iin tessuto connettivo a 
questa ncjstra popolazione della campagna 
e avremo certamente preservato l’Italia da 
qualsiasi inquietudine. 

Vi abbiamo portato l’esempio della ?{’rari- 
cia. Questa i: la nostra reazione. Se pcr rea- 
zione volete intendere reazione a tut t i  qli 
errori che si vogliono commettere. chhene, 
apparteniamo a questo genere di reazione.. 
Ma se per reazione volete indicare quella di 
tipo borbonico o borghese. state tranquilli 
che noi ci troviamo su una linea che è ancora 
pih avanti della vostra. 

All’indomani della guerra, VOI VI siete 
trovati con questo ammasso di partecipazioni 
statali, di aziende statali Mi dispiace chc 
non vi sia I’onorevolr Segni, perchi: gli avu’i 
voluto d i re .  

T O  CìN I , Ministro delle pnrtecipaziou i s t r i  - 

luli. Sarà qiii t ra  pocn. È dovuto andare al 
Senato. 

CRFIERO. Gli avrei detto: onorevole 
Segni, non si lasci tentare. Anche sant’hntonio 
ebbe delle tentazioni, m a  seppe resistere. No11 
C I  aspettiamo dall’onorevole Segni la stessa 
resistenza, ma da  lui, che è uomo di studio, 
ci aspettiamo per lo meno un po’ di medita- 
zione su queste situazioni e soprattutto una 
maggiore meditazione sii quanto verrò ~ s p o -  
nendo. 

Era perfettamente naturale che i l  fu - 
scisino ammassasse tutte queste partecipa- 
zioni statali. Il fascismo aveva una meta pre- 
cisa: costruire una grossa industria di Stato,  
e specialmente un’iiidustria meccanica che 
rappresentasse una garanzia in caso di guerra. 

Ma noi no: noi non vogliamo fare la guerra 
a nessuno. Noi abbiamo dichiarato la pace 
a tut to  il mondo, da  San Marino alla stessa 
Russia bolscevica. Noi non dobbiamo pre- 
parare la guerra, ma vogliaino estendere 
quanto piii possibile la pace. Perciò non a b  
hiamo alcuna giustificazione. 

L’onorevole Lombardi ricordava puco fa 
di essere stato fautore del riordinamento e 
della estensione di queste imprese statali, non 
so con quali intenti economici. Noi non ab- 
hiamo niilla da  spartire con questa concezione, 
e riteniamo invece che sia ora di seinplificarc. 

Ma vi è un argomento che credo sia quello 
più stringente per fermarvi sulla strada del 
dirigismo statale. Fra pochi giorni qui a 
Roma sarti siglato il t ra t ta to  del mercato 
comune europeo fra sei nazioni, t ra t ta to  
che naiuralinente si estenderà, per necessit; 
di cose, ad altre nazioni. 

(:i si prospetta iina situazione iiiolto 
seria da affrontare I nostri produttori noli 
dovranno coinpetere soltanto cori quelli i ta-  
liani, ma con i produttori di sei nazioni, e 
sopratutto con quelli tedeschi, i quali sap- 
piamo a quale punto siano arrivati: dovranno 
compet,ere con produttori francesi, belgi, 
olandesi, con produttori di mezza Europa 
E voi pensate che si possa andare incontro 
a questo esperimento. che forse è il pii] 
vasto in ordine internazionale cui abbiamo 
finora acceduto, avendo nella vostra po- 
litica. e nella vostra mentalità quelle idee 
di direzione econoinica della produzione 111- 
clustriale da  parte dello Sta,to ? In que- 
sto modo, andreminn incontro al fallimento. 
Poco fa, iin oratore socialista diceva chc. 
dobbiamo vedere se dobbiamo presentarci 
a questo mercato cori i prodotti della pro- 
cliizione dell’iiidustria di Stato o con J pro- 
dotti dell’iridustria privata. Ora, io osservo 
che quando voi avrete dimostrato che i pro- 
dotti dell’industria privata costano di pii1 
di quelli dell’industria statale. allora possiamo 
essere d’accordo, allora si può fare anche 
qiiesta scelta. Purtroppo, fino il questo mo- 
inento, rion vi è alcun dubbio che i prodott,i 
dell’indiistria statale costano sempre di più 
d i  q~ielli della industria privata in  Italia. 
Sfido chiunque ad indicarmi un solo ramo 
dell’iiidustria, u i i  solo prodotto dell’indu- 
stria statale che non costi piU di quello della 
indiistria privata. Evidentemente, noi no11 
possiamo orientarci verso la produzione s ta-  
tale per concorrere al mercato comune: 111 

tal modo condurremo lo Stato al fallimento. 
Ora, questi fallimenti da  noi non sono pas- 
sibili, perché l’Italia non si può permettere i l  
lusso d i  presentare i l  conto dei suoi errori 
alle poche risorse naturali che abbiamo, a 
differenza della Russia, per esempio, la qualci 
possiede piii della metà delle materie prinie 
del inondo. La. R.ussia pub permettersi il 
lusso cli questo esperimento, che ormai dii1.a 
da 38 anni e clic non ha aiicora porlato al 
popolo russo quel maggiore benessere clir> 
invece la nostra economia privat,a ha consen- 
tito a1 popolo italiano. Questa è la realtà 

Noi abbiamo i l  dovere di riconoscere, e 
lo facciamo con estrema lealtti, nelle dichia- 
razioni che I’oiiorevole ministro ha fatto alla 
stampa, anche degli elementi positivi. il 
ministro ha  dichiarato che è sua intenzione 
di procedere alla valorizzazione patrimo- 
male e reddituale (è una parola che a me non 
piace troppo) delle partecipazioni statali, 
delle aziende statali. Io vorrei nutrire la 
speranza che vera.mente questo avvenga, che 
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veramente l’onorevole Togni si accinga a 
questo compito, essendo questo il suo coni- 
pit,o principale e non quello della dirigenza 
dell’economia italiana. Infatti. il compito 
principale, il primo compito, è quello di met- 
tere ordine in questa situazione che è oggi 
abbastanza caotica. Questo compito è anche 
quello di dare valore a queste aziende, di 
fare in maniera che esse diano degli utili, 
anche modesti, e che non pesino passivamente 
sul popolo italiano. 

Ma, onorevole Togni, ella si è fermato a 
mezza strada, e noi abbiamo il diritto di 
attenderci che lei percorra tu t t a  la strada, 
poiché ella è stato due volte ministro dell’in- 
dustria, e spero (non voglio dir male di 
nessuno) che ella non abbia perduto, durante 
la reggenza del dicastero dell’industria, il 
senso delle ferree leggi dell’ecoiiomia. Ella 
h a  fatto anche un  po’ le grandi manovre nei 
confronti di questo che è il Ministero delle 
partecipazioni, quando è stato ministro senza 
portafoglio per il coordinamento delle parte- 
cipazioni statali. Noi desideriamo esprimere 
l’augurio e la speranza che ella non si fermi 
a mezza strada. 

Non basta cercare di valorizzare le 
aziende statali e parastatali: necessita am- 
putare i rami secchi dell’albero. Infatti vi 
sono aziende statali che sono costituzio- 
nalmente passive e che non possono es- 
sere messe in sesto neppure se ammini- 
strate da  un Ford. Esse sono ((canagliesca- 
nieiite )) passive e se voi vi intestardite a 
inaiitenerle in vita, non farete che diffamare 
le aziende di Stato. Questo non rappresenta 
una convenienza per nessuno, né per noi 
né, credo,. che gli stessi settori opposti al 
nostro, i quali, evidentemente, non possono 
accreditare le socializzazioni attraverso que- 
sti esperimenti passivi. 

Voi avete le industrie della Finnieccaiiica 
che impressionano. Ricordatevi che oggi, 
mentre si s t a  discutendo se aprire o no dei 
cantieri a Baia (ormai Baia è diventata una 
fola), vi è una specie di febbre nelle costru- 
zioni navali, e voi s ta te  perdendo 3 miliardi 
e mezzo annui all’Ansaldo, 5 miliardi annui 
ai cantieri navali dell’Adriatico. Ì3 da  notare 
che la contingenza dura da due anni e che 
uno scalo libero per il 1960 oggi viene contesci 
a colpi di miliardi, iiientrc il prezzo delle co- 
struzioni navali d a  un anno e niezzo a questa 
parte è aumentato del cento per cento. Se voi 
non sistemate queste situazioni, allora Sara 
inutile sperare che il Ministero delle parteci- 
pazioni statali possa mettere ordine e rad- 
drizzare queste aziende stdtali. 

Non ci lasciamo suggestionare dal prin- 
cipio che le aziende devono servire alle 
maestranze. Io ho scritto nel mio codice 
etico e legale che sono le maestranze che de- 
vono servire le aziende. 

Che cosa fu i1 fondo per le industrie 
meccaniche ? Furono but ta t i  35 miliardi per 
cercare di nianterere con l’ossigeno 3 I) 4 
aziende. LUlora io feci i1 conto e rilevai che 
con questa somma si potevano mantenere 
per 2 anni al Grand Hotel gli operai ai quali 
si cercava di dare lavoro. Occorre quindi 
procedere con un criterio strettamente eco- 
nomico. Noi VI  diciamo: non estendete le 
industrie statali e parastatali, sistemate quelle 
esistenti. Nella deprecata ipotesi che si pcnsi 
a nuovi inipianli, onorevole ministro, che 
è venuto fresco fresco dalla presidenza della 
Commissione speciale per la legge sul Mezzo- 
giorno, permetta che le esprima talune subur- 
dinate idec le quali possono essere degne arichp 
della sua considerazione. So perfettamente 
quali sono i programmi dell’I. R. I., pro- 
gramnii che importano in quattro anni 800 
miliardi, somma che dovrà essere prelevata 
dal risparmio nazionale. L’I. R. I., che ha 
oggi un fondo di garanzia di 120 miliardi, 
dovrà quanto prima chiedere un altro fondo 
di garanzia per altrettanti miliardi (cosa lo- 
gica, perch6 con 120 miliardi di garanzia non 
s i  possono collocare sul mercato obbligazioni 
per 800 miliardi) e dovrà quindi richiedere 
un altro grosso sacrificio a l  bilancio italiano. 

Non ci si venga a ripetere quindi che 
1’J. R. 1. deve essere soltanto una formazione 
nordica. Noi abbiamo avuto conversazioni 
con chi di dovere a questo proposito. Se si 
spendono 800 riiiliardi, è necessario che di 
essi 400 vengano spesi iiell’ltalia meridio- 
nale e nelle isole 

Così anche per l’E. N .  1. Sono anni che 
noi stiamo pregando questo ente di espandere 
le sue attività nell’Italia meridionale. Pro- 
messe in qiiesto senso sono s ta te  fatte d a  
tre anni a varie riprese, m a  non si + mai 
veduto nulla, e le condutture del metaiio SI 

sono fermate alla linea gotica, sotto il pre- 
testo che d a  un momento all’altro sorgenti 
di metano potrebbero essere scoperte anche 
nell’ Italia meridionale. Ebbene, mi si per- 
metta di dire che anche quando le condutture 
fossero prolungate a Napoli, a Cosenza o a 
Reggio Calal~ria, se poi si trovasse il metano, 
quelle stesse condutture, con gli opportuni 
raccordi, servirebbero egualmente alla marcia 
del combustibile nello stesso senso o nel 
senso inverso. L’E. N. I. per gli anni dal 
1956 al 1958 ha  stanziato 180 miliardi d i  
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spesa, somma che dovrà essere attinta dal 
mercato nazionale con un sensibile appesan- 
timento della concorrenza che I pul~blici 
istituti fanno all’industria privata. Ora io 
penso che sia compito precipuo del ministro 
delle partecipazioni statali equilibrare queste 
iniziative in maniera tale che anche nella 
Italia nieridionalr, dove la necessità della 
industrializzazione è tanto sentita, venga 
spesa una parte di questi 180 miliardi. come 
dovrebbe in genere esser fatto di ogni inve- 
stimento di denaro pubblico. 

Onorevole ministro, abbiamo discusso pei 
quarantotto ore in seno alla  commission^ 
da lei presieduta delle proporzioni in cui I 

fondi dell’I. R. I. e clell’E. N. I. dovevano 
essere ripartiti fra i1 nord e il sud, e siamo 
arrivati a quell’emendamento, mi pare all ’ar- 
ticolo 2, in base al quale abbiamo stabilito, 
attraverso una specie di compromesso tra 11. 
diverse tendenze, che del denaro speso da 
queste forniazioni il 60 per cento dovrà 
essere investito neli’ Italia meridionale e nelle 
isole. Ora è una fortuita e fortunata combina- 
zione che presidente di quella Commissione 
ed assenziente a yueste nostre richieste sia 
stato precisamente lei. 

Allo stato attuale perciò noi non pocianio 
manifestare la nostra sfiducia preventiva 
all’onorevole Togni. Mi parrebbe opportuno 
spoliticizzare la situazione, al contrario di 
quanto dianzi ha fatt,o il rappresentante del 
partito socialista italiano. Qui non è tanto 
questione di politica, quanto di economia. 
Mi consentirà, onorevole Togni, di dire che 
la sua scelta per noi di questa parte, nonostante 
tutto il riguardo per la sua persona, rappre- 
senta il meno male; non è l’ottimo: probabil- 
mente l’ottimo non era raggiungibile. Noi 
pensiamo che ella senta acutamente la respon- 
sabilitd che pesa sulle sue spalle in quest’ora. 
Badi che oggi ella ha nelle mani uno stru- 
mento che può portare anche l’Italia al dis- 
sesto economico, o per il quale viceversa 
si potrà finalmente arrivare a riassestare 
queste aziende, questa partecipazioni statali. 

Quindi penso - e interpreto anche ilperi- 
siero dei colleghi della mia parte - che noi 
non possiamo esprimere una sfiducia preven- 
tiva, considerati anche i suoi precedenti. 
Vorremmo sommessamente però darle un con- 
siglio: quando la chiamano uomo di destra, 
non si formalizzi, non stia lì a sofisticare per 
dimostrare che ella è un uomo del centro. 
Oggi destra, centro, sinistra sono parole 
che hanno un significato relativo. Anche costi- 
tuzionalmente parlando, non vi sono paratie 
stagne tra i vari schieramenti. Molte volte 

noi abbiamo approvato provvedimenti pre- 
sentati dai socialcomunisti; è vero però che 
essi non hanno mai approvato alcun provve- 
dimento presentato da noi. Questo per altro 
non significa niente: è chiaro che noi ab- 
biamo una concezione più larga, più aperta 

Noi desideremmo, con quel tanto di fiducia 
e di attesa che le diamo, che ella iion smen- 
tisse nulla, perché non ha niente da smentire. 
Ella ha un  passato politico chiaro, preciso. 
Non ha manifestato molte simpatie per i l  
partito comunista: questo tutti lo sanno. 
Forse ha manifestato qualche simpatia per 
qualche nostra istanza: anche questo tutti 
lo sanno. Ma non è il caso di prendere posi- 
zione. Oggi si parla di un uomo di destra conic: 
di un reazionario, perché abbiamo ancora 
la mentalità di quelli che furono i comitati 
di liberazione nazionale, la mentalità di 
quando, per insultare qualcuno, lo si definiva 
fascista. Io, che non sono stato fascista, 
ammiro questi giovani che pubblicamente di- 
chiarano di essere stati e di essere rimasti 
fascisti. Sarebbe necessario procedere alla 
revisione di parecchi vocaboli in uso nel 
linguaggio politico italiano. 

Non so se l’onorevole Segni seritira i l  

hisoqno di porre la questione di fiducia in 
ordine alla nomina dell’onorevole Togni a 
ininistro delle partecipazioni statali. Penw 
che non SI debba abusare delle votazioni di 
fiducia. Non sono af’fatto d’accordo con I’ono- 
revole Lombard1 che la sua inclusione nei 
Ministero, onorevole Topni, cara tteriezi qur.- 
sto GOVePilO, dia ad esso un significato politico. 
Ma SP anche così fosse, ella potrebhe agirc - 
diciamolo fraricameiite - come westinghousr 
alla foga dirigista, alla frenesia di mettere le 
mani su tutte le risorse economiche; potrebb~ 
salvare qualunque situazione, potrebbe vera - 
mente - ella ha un compito brillante, onore- 
vole Togni - influire sull’economia italiana 
per preparare i1 grande esperimento del mer- 
cato comune. 

E in questo senso che noi non sentiaino i f  
bisogno di manifestarle sfiducia in questo 
momento ed è in questo senso che noi invecc 
sentiamo il bisogno di manifestarle la riosrra 
speranza che ella possa, da uomo economico 
da esperto dell’economia, da esperto dell’in- 
dustria, influire benevolmente non tanto per 
far cose grandiose, perch8 cose grandiose noi 
non aspettiamo dal Governo dell’onorevole 
Segni, ma per evitare dei grossi errori che ci 
condurrebbero alla catastrofe. . 

E allora, in conformità a queste idee, 
penso che noi daremo i1 nostro voto semprcl 
in piena coerenza: noi che - permettetemi - 
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biaiiio un PO’ i francescani della politica, cliv 
i i o i i  aiidiamu a scontare sul fianco del Goveimo 
li. nostre votazioni. le nostre astensioni, noi 
c‘hp non andianir~ a scontarti presso i vari 
iiiinisteri i nostri atteqgiaineiiti politici, no i  
che in ogni caso votiaiiio i r i  una maniera 
ipi’egiiitlicata, unicamente secondo cpielli che. 
1 ~ e r  iicii sono gli interessi del popol(i italiario 
rlir ci lid mandati a MontPci tor i i l .  ( d p p l r c i / q i  
( I  destra - ( ‘oi ig~at i t laziotz i ‘ .  

PRESIJIESTE. I? iscrilto ci pdrlarc l’ono- 
revole Simonini. Ne ha facoltÀ. 

SIMOKINI.  Sigiior Presidente. u ~ ~ ( J I Y ~ -  

\ (i11 colleghi. i l  tema scelto dalle opposizioni 
i)w riiiiiovarc l’attacco al Governo dopo i1 

~ w l o  di  fiducia ottenuto I C  scorse settimane 
seiiibra a 1101 eccezioiialineiite debole, conitl 
del resto lici avvertito la stessa puliblica opi- 
iiioiie, che ~ i o n  iiianca della necessaria sensi- 
Jiiliti di fronte ai pro1)lemi dihattiiti in questi 
gioriii. 

Yon m i  solferiiicrò quindi troppo a liirigu 
iiel rilevare clie l’assegnazione del iitiovo 
Ministero delle partecipazioni statali all’uno 
o all’altro titolare iion ha che scarso rilievo 
politico se si pensa che l’iiitlirizzo e le IF 

i l )~~n~~ab i l i t i i  dell‘azione di Governo c o i i o  

collegiali. Mi limiterò perciU ad iiiia sola 
osservazione: ì. Iiior di dubbio che iin’accii- 
rata sorveglianza siii grandi organismi eco- 
iioniici, statali c parastatali, che tPnclniio 
n diventare moi~opolistici P (issolu taiiientci 
necessaria Soi  chiedimiio al niiovo i i i i i i i -  

S t r f J  di accingersi a questo coiiipilo coil la 
(Iovuta energia. che assicuri gestioni i i t i l i  

e che eviti gli sperperi clie nella nostra 51- 

t iiaziorie sono veraniente delittuosi. 
Siamo socialisii e miriamo all’iiicreiiieri l o  

delle gestioni statali, iim vogliamo che queste 
ciiiiniinistrazioiii 5iaiio piibblicairieiitc e ce- 
\ eramcnte coiiti*ollale e clie rispondaiio sen-  
pre alle sane regole di  iina huona ecoiioriiic? 
prodii ttivistic,l. 

L’occasioiie otl’ertct tlall(l cippc~siziui~r per 
i i i i  riesanie tiel probleiiia (le1 (ioveriio 6 assai 
lragile in si., ilia 1101 iianio lieti che essa pt’r- 
metta a1 gruppo socialdemocratico alciiile 
aIl‘erinazioni politiche che 1111 ucciiigo ad 
esporre in terniiiii brevissimi e che, almeno 
I(J spero, risulteraiiiio assai chiare. 

Liiiiedi 25 corren te mese saran110 liriiiati 
I I I  Ronia, dai miiiisiri (iegii esteri di SPI 

paesi dell’Euro1)a libera e democratica, e 
tra questi la i7raiicia e la niiova Germania 
rspiil)blicaiia, cliie t ra t ta t i  di storica impor- 
tanza 

Lt. varie «pposiaioiii, P specie quella C ~ J -  

iiiiinisla. seeueiido iinneriiirbabilrnente ii ial-  c , I 

grado tiitto qiiello che 6 siiccesso e va siic- 
cedendo riell’ Europa centrale, In sclieiiia 
fisso della politica estera staliniana, Iendono 
a svalutare l’iinportaiiza dci Irattati e a 
mostrarne ipotetici e teorici pericoli 

Noi socialis li de~iiocratici, e conic iali 
ed appuiito perché tali iiiterrinzionalisti f c  
non da oggi), iion possiamo iion saliitare con 
entusiasmo la realizzazione di così in ip~r ta i i  t i  

e vasti accordi intermazioiiali nel ciii premi- 
bolo si leggono ni’teriiiazioni strettamente 
legate ai nostri principi, come quelle clip rni 
pernietto di ricordare alla Camera: <( Ger- 
mania, Belgio, Ti’rancla, Italia. Lusserriburgo, 
Olanda, sono detcriiiiiia te il stabilire 1~ basi 
di una iiiiione seinprc piìi stretta fra i popoli 
europei. coiio decisc at1 assiciirare con i i rm 

azione comune i1 pro, ~ r e s s o  economico c 
sociale dei vari paesi. rlimiriaiido IC bar- 
riere che dividono 1’ Eiiropa: porigorio c o n i ~  
fine essenziale dei loro .;forzi i l  niigliorci- 
meiifo costante delle coiidizioni di vita e di 
lavoro dei singoli popoli, mirano a raiYoia- 
zare 1’unit;t. delle loro economie P ad assicti- 
rame l’armonioso sviluppo riducendo IC spc- 
requaziorii Lr,i i vari paesi t d  eliminando il 

ritardo dei ineiio favorili JJ.  

Sarelibe iin favore X C I ( J C C ~ l l l e l l t t ?  reso a I 

tacilmen te indivirliia1,ili iieniici dello 51‘1- 

luppo di m a  Europa piìi ricca, piìi libera, 
più sicura e più fraleiaiia d i  quella ck i~  ah- 
hiamo sino a qiii roiioscitita, far trovare I 

iniiiislri degli esteri dei cinque paesi frat~lli,  
che conver~anno in Konia la prossiiiia setti- 
mana, davanti ad iiii vuoto di governo. ATon 
saremo noi socialisti democratici a prestarci 
ad iina simile manovra. 

Abbiamo assistito a iiiaiiifestazioni di 
simulato scandalo e di simulate meraviglie 
per lo scarso margine della maggioranza 
governativa. Ma è dal ’i giugno 1953, e tut t i  
lo sanno, che in questo Parlamento iion si 
può determinare una larga maggioranza di 
centro sinistra. 

Motivo di  scandalo e di meraviglia sareh- 
bero, al contrario, vaste maggioranze nelle 
quali dovrebbero necessariamente confori- 
drrsi elementi eterogenei di una destra con- 
servatrice o d i  quella parte dell’estrema 
sinistra che va gridando sui tetti di essersi 
liberata dal front,ismo, ma che purtroppo 
è di fatto ancora al frontisnio strettamente 
legata nelle province, nei coinuiii, negli or- 
ganismi economici e nei sindacati. 

Noi considerianio a questo riguardo niolto 
gravi e preoccupanti le recenti dichiarazioni 
dell’onorevole Santi, segretario per la parte 
socialista della C. G. J .  L., e più grave ancora 
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ci sembra la fulminea espulsione dal partito 
socialista italiano di alcuni dirigenti sindacali 
socialisti che hanno abbandonata la C. (i. I L 
per aderire alla democratica U. i. L. 

In tali condizioni diventa più chiaro l ’ m -  
pegno del P. S.  D. I. di sostenere ancora 
l’unica formula di governo democratico che 
l’attuale Parlamento possa esprimere. 

Ma voglio approfittare dell’occasione p r r  
dire ancora una parola sulla ormai frusta 
polemica sulla giusta causa nei contratti 
agrari. 

DELCROIX. Che c’entra ? 
SIMONTNI. Sono proprio I mezzadri r i 

fittavoli che, a dispetto degli sforzi agitatvri 
del partito comunista italiano, al quale 
purtroppo si è associato ancora una volta il 
partito socialista italiano, si disinteressano 
di fatto di una questione che possiamo defi- 
nire puramente accademica, che potrebbe 
diventare attuale soltanto tra parecchi anni, 
e cioè quando le condizioni saranno certa- 
mente cambiate, coine crediamo noi che 
abbiamo fiducia e, in1 si consenta, crediamo 
nell’avvenire del socialismo in Italia. 

U n a  voce a sinistra. Quale ? Quello vostro ? 
SIMONINI. Ve n’è uno soh ,  e cioè quel 

socialismo che vince per la forza di attrazione 
delle idee e delle opere, non quello che passa 
dietro i carri armati. 

A proposito degli em~ndairieritj, tanto 
discussi e che hanno dato luogo a d  aspre 
e rigide prese di posizione, nii si consenta 
di ripetere qui l’augurio che, a nome del 
gruppo, ebbi già ad  esprimere in occasione 
della dichiarazione di voto sul passaggio 
agli articoli della legge, e cioè che si possa 
realizzare una intesa nell’interesse generale 
del paese. E credo che ciò non sarà diacile 
di realizzare se non si creeranno artificiose 
posizioni rigide o ispirate a male intesi 
motivi di prestigio di parte. 

Noi sucialdemocratici siamo fermamente 
decisi a respingere la pesante responsabilita 
che su di noi ricadrebbe se contribuissimo 
a determinare una crisi che non può prospet- 
tarsi che oscura e forse di impossibile solu- 
zione. Restiamo, quindi, fedeli ai principi 
che ci hanno sempre ispirato in una politica 
a l  servizio dei lavoratori e del paese. Fedeli 

doppiamente, rifuggendo da massimalistiche 
e perniciose manifestazioni e mirando senza 
tregua alla confluenza del mondo del lavoro 
italiano su basi di sicura e chiara democrazia 
socialista. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare l’o- 
norevole Quintieri. Ne ha  facoltà. 

- SEDUTA DEL 20 MARZO 1957 
_ ~ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

QUINTIERI.  Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, il giorno precedente a quello 
della nomina dell’onorevole Togni a niinistro 
delle partecipazioni statali L’ Unitù, aiitici- 
pandone la notizia, lo definiva come l’uomo 
che ((per  le sue non celate simpatie corpo- 
rative, per la sua indefessa opera a sostegno 
di alcuni dei più grossi gruppi monopolistici 
privati. per i suoi atteggiamenti antipopolari 
è un rappresentante tipico della destra rea- 
zionaria, espressione politica della destra 
economica o; e perciò presumeva ( ( la  sua 
sicura subordinazione, nel campo della gestio- 
ne delle aziende pubbliche, alla’ volontà della 
Confindustria v .  In un  successivo articolo lo 
definiva l’anti-Vanoni. 

L’onorevole Togliat t i  lo chiamava (( uomo 
della Confederazione dell’industria, delle de- 
stre. amico dei capi fascisti, ecc. )), un uomo 
iiisoinma che della politica industriale ha IC 
idee della confederazione degli industriali. 
L’ linitir concludeva un  altro articolo dicendo 
che agrari e monopoli hanno accresciuto la 
loro rappresentanza al Governo. 

Vi è da  rilevare che, come sempre, I comu- 
nisti hanno parlato in questo modo sulla 
loro s tampa,  ma,  poi, nella discussione par- 
lamentare hanno usato un  atteggiamento 
diverso. Si sono dimenticati dell’uomo Togni, 
della Confindustria, dell’anti-Vanoni, di que- 
stc falsità palesi, e hanno impostato la discus- 
sione sulla politica generale del Governo. 

Tale è stato il comportamento ddle  
sinistre al Senato. 

s i  è ora iniziato i1 dibattito anche alld 
Caniera Ho ascoltato con molto interesse 
ciò che testé diceva l’onorevole Riccardo 
Lombardi, e ne sono rimasto insodisfatto. 
L’onorevole Lombardi cesellava il vuoto, al 
punto tale da  interpretare addirittura parole 
non det te  e gesti non fatti; costruiva il suo 
discorso su ipotesi che, ben lungi dall’essersi 
realizzate, appariva assai dubbio che si 
sarebbero realizzate in futuro. Non aveva, 
in sintesi, argomenti. 

La vera ragione di ciò è che la discussione 
su questo ministro delle partecipazioni sta- 
tali avviene per uno strano caso come se- 
guito dell’altra in cui si dibatte la costitu- 
zione e le attribuzioni del Ministero. Le due 
discussioni sono molto vicine fra loro. Allora 
C I  siamo trovati t u t t i  d’accordo sulla legge 
istitutiva del Ministero; oggi siamo in disac- 
cordo sol perché il Ministero stesso prende 
vi ta  effettiva. 

AMENDOLA PIETRO. Questo è i1 pro- 
blema: il cambiamento del clima. 
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QUINT I E ILL St ia  tranquillo, onorevole 
.linendola, che da me avrà risposta su tu t t i  
I punt i  che ella vorrà. toccare. Anzi li toccherò 
10. quelli det t i  e quelli non de t t i  in Parlamento! 

E, allora, riportiamoci alla discussione 
sulla istituzione del Ministero delle paxteci- 
pazioni. 

Voi la ricordate: fu una discussione appro- 
fondita, anche se condotta da  pochi espo- 
nenti parlamentari. Sostanzialmente emersero 
tre indirizzi di politica economica, corrispon- 
denti al centro, alla sinistra e alla destra. 
Possiaino dire che in quella sede il nostro 
indirizzo fu più chiaro di quello della sinistra, 
perché da quella parte nun si ebbe il coraggio 
di  essere paleseniente per le socializzaziorii 
t> per le nazionalizzazioni, come vogliono il 
prograninia e la ideologia di quei partiti 

L’oiiorevole Cafiero f u  piti chiaro. X iiria 
iiiterruzione di un deputato di sinistra, egli 
rispose: queste aziende statali, noi le rwt i -  
I iiiremmo all’iniziativa privata 

Sostanzialniente, qui miio rappreseri tal i  
IJV indirizzi diversi clie possono riempire 
qiiella ((scatola vuota )) che era, ed è aiicora 
oggi, i l  hfiriistero delle partecipazioni. 

Orbene io voglio ricordare cosa diwbro 
l’onorevole Presidente del Consiglio e i1 re- 
latore in iiierito alla iiostra politica delle 
partecipazioìii statali 

Il i*elatore onorevole Liicifredi disse esprts- 
saniente che (( un ministro dernocristiaiio do- 
vrA logicamente ricordarsi dei principi ciella 
Custitiizioiic che siamo chiainati ad appli- 
care e dovrà ricordarsi dei prograrnini del 
SIIO partito clie sono abbastanza chiari iicl 
precisare 1111 indirizzo econoniico che ha 
avuto iina ispirazionc altissima (e ricordo il 
discorso del Santo Padre che aveva prece- 
duto di poco quel dibattilo). Si deve tendere 
a far si che Ih dove lo Stato deve intervenire. 
intervenga. bene al servizio concreto d i  iina 
reale esigenza di pubblico interesse 1). 

E che disse il Presidente del Consiglio ? 
(( Non nazionalizzazioni o socializzazioiii, ma  
seinpliceinente affermazioni più precise di 
questo carattere di permanenza, di contiiiuiik 
ddl’intervento delle aziende con capi talc 
statale nel settore econoniico. Le singole 
aziende non sono pubbliche, rna l’interesse 
piihblicisticu deriva dal fatto che in deter- 
minati settori agisce con forme di diritto 
privato anche lo Stato 1). 

L’oiiorevole Togiii è stalo definito s ic  rlt 
simpliciter l’anti-Varioiii. Io n u n  lo credo, 
per la conoscenza che Iio doll’uonio, il ciii 
primo a t to  è stalo quello di porre a capo 
dei servizi economici i1 segretario del piano 

Varioni. Ma se per ipotesi volesse discostarsi 
da tale schema, deve ricordarsi della imposta- 
zione data  dall’oriorevole Presidente del Con- 
siglio. Voi ricordate la legge del 1927 sui fini 
dell’I. R. I.. Africa italiana, sinobilizzo di 
determinate aziende. continuazioiie di altre 
azieiide, per lo sforzo autarchic0 della na- 
zione. Dopo i rapporti Togni, La Malfa e 
Giacclii sull’I. R. I. le fiiialitn erano note- 
volnieiite cambiate. Ecco cosa disse il Presi- 
den te del Consiglio: b N~iovo indirizzo riel 
campo della estensione della industrializza- 
zione nelle aree depresse; un contributo più 
intenso da  tlarsi alle esportazioni riel settore 
ineccanicu, e iiifine ricerca d i  formule piU 
efjicaci d i  collaborazione f r n  direzione e 
maes tranzr )I. Tali parole appartenevaiio ai- 
l’onorevolp Vanoni. 

Anche a propositu dell’]<. S. 1. il l’resi- 
dente del Consiglio citò l’onorevole Vanoni: 
(( Anche l’incremento wonoiiiico della valle 
padana noi vogliunio che divenga dello 
Stato )). Notate bene: noi vogliaino clie sia 
dello Sìato, perché altriineiiti queslo incre- 
mento darebbe una si tuazione di maggior 
floridezza alla valle padnna iiei confronti 
delle altre zone dell’Italia, e perciò provo- 
cherebbe uno squilibrio ricll’econoinia. IZa- 
gioiie per cui noi abbianio dato all’E. N. I.  
il nionopnlio sulla valle padana, appunto 
nell’interesse collettivo, perché ritorni a van- 
taggio deli’in tera collettivi ta. 

E citaiido semprc Vanoni, l’onorevole Se- 
giii sostenne chc le condizioni (( devono es- 
sere d i  p r i t &  fra le aziende piibbliclie e le 
aziende private dal punto di vista della 
conduzione, dei salari, ecc., perché se vo- 
gliamo fare il bene collettivo e se vogliamo 
andare incontro alla troppo iiiiinerosa schiera 
di disoccupati, dobbiamo agire creando pi)- 
sti di lavoro per i non occupati )). 

Punque, non ci si può rimproverare di 
non essere stati chiari in quella sede. i( 

certo che l’estrema sinistra voleva e vuole 
la sua politica, come noi vogliaino e vor- 
reino sempre lit nostra Ma VOI, colleghi di 
parte comunista, ed anche di parte sociali- 
s ta ,  eravate iii fase di avvicinamento al 
Governo quando avvenne quella discussione. 
Dando quei voti - che sono s ta t i  definiti 
i( non richiesti e non graditi - volevate 
creare, sulla scorta del messaggio presiden- 
zialp (quale appiglio 11011 usereste !) una 
specie di solidarietà di faltu con le sinistre, 
che era hen lurigi dall’essere accettata da 
noi, Niente governo di (( centro-sinistra ». 
come voi battezzavate i 1  Ciovc~iio Segni. 
perché noi abbiaiiio aviit(i cii i  coiigresm di 
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partito che ha definito chiaramente la nostra 
linea politica e non possiamo scostarci d a  
essa fino ad  un nuovo congresso di partito. 

In tema di partecipazioni statali noi vo- 
gliamo fare la nostra politica, che è quella 
dell’onorevole Vanoni: incremento della occu- 
pazione, perequazione delle condizioni econo- 
miche tra plaga e plaga d’Italia, pii) seria 
conduzione delle aziende statali. 

L’onorevole Lomhardi h a  citato yuanto ha  
scritto il giornale 23 Ore. Ma chi ì. di noi che 
scrive su quel giornale ? Ha parlato di in- 
fluenze dell’Azioiie cattolica ? Siamo tut t i  
iscritti a1I’Azione cattolica, e siamo anche 
iscritti alla democrazia cristiana. & dimcile 
fra di noi trovare persone che siano iscritte 
ad associazioni di altre confessioni religiose, 
dal momento che cattolica è la nostra fede. 
Ma non si dica che i t re  iiumini che presiedono 
i 1  Ministero delle partecipazioni statali e 
l’I. R. 1. (presidente e direttore generale) 
siano stati imposti dall’Azione cattolica: noii 
diciamolo nemmeno per isclierxo. 

AMENDOLA GTORGIO. Non vi suno 
gruppi e tendenze diverse nel vostro partito ? 

QUINTIERI. Vi sono perché è un partito 
democratico; ma ho la sensazione die la vostra 
politica, in Italia e all’estero, renda il nostro 
partito un blocco solo che vi risponder& ade- 
yiiatameritt~ nel giorno delle elezioni. l3 molto 
più probabik invece che voi siate divisi in 
quella sede. 

Non si è parlato dell’onorevole Togni 
perché non se ne sa dir male, ma ciò non vu01 
dire che chi ne può parlare bene non ne parli. 
SuIl’ Unitic e sull’ 4uanti, giornali per cui operai 
e contadini pagano 7.500 lire l’anno, voi non 
avete detto a1 popolo che Togni era direttore 
dell’ufficio del lavoro il giorno dopo la Libe- 
razione, che fu membro della Consulta in rap- 
presentanza di una categoria di lavora,tori, 
cioè dei dirigenti aziendali. 

Non avete detto che venne eletto presi- 
dente di tale associazione sindacale battendo 
quella corrente che voleva restare con la Con- 
findustria mentre la  sua era per l’automia. 

Avete parlato del suo dialogo con i lavo- 
ratori ? 

Ricordo che, durante la campagna eletto- 
rale per la Costituente, l’onorevole Togni 
andò a Piombino. Voleva parlare coi lavora- 
tori, m a  i loro organizzatori sindacali non lo 
volevano. Allora egli SI recò fuori dei cancelli 
dello stabilimento, aspettò che uscissero, e 
mentre quelli avanzavano egli parlò e riuscì 
a stabilire il dialogo. 

E ricordo l’onorevole Togni, sottosegreta- 
rio di Stato per il lavoro, allorché propose il 

priim esperimento in materia di collabora- 
zione axiendale. Io ero a quell’epoca segre- 
tario particolare dell’onorevole Togni. Quando 
fu nominato ministro dell’industria fu invi- 
tato al congresso dei consigli di gestione P 

delle commissioni interne. Ci recammo a 
Milano, nel refettorio della Bicocca della 
(( Pirelli b), Risento ancora un commissario di 
piibhlica sicurezza dire: ((Per carità (questo era 
il clima milanese dell’epoca), andatevene: 
potranno siiccedere inpidenti v. Vi erano Longo, 
Scoccimarro, Sereni. Tut t i  raccomandavano: 
Togni non parlare, non ì: ambiente per te. Ma 
lili  par16 e si fece ascoltare dai lavoratori. Poi 
i l  congresso delle commissioni interne c dei 
consigli di gestioiie fu interrotto per una sfi- 
lata di partigiani. Comunque l’onorevole 
Togni aveva giii parlato con i lavoratori fra 1 
fischi comandati. 

L’episodio ebbe un seguito, perché la 
Unitd riportb: (( L’onorevole Togni è stato 
fischiato; l’onorevole Rapelli applaudito ». 
L’onorevole Rapelli scrisse sulla sua rivista: 
(( Caro Togni, t u  sai fin d a  allora come io 
abbia respinto questa contrapposizioneIfra 
un  Rapelli santo e un  Togni demonio: uomo 
di sinistra l’uno, i’altro di destra, anche per- 
ché proprio in questi giorni t u  avevi, contro il 
parere di molti, fatto firmare il decreto che 
porta il tuo nome, perché venissero costituite 
commissioni, forme di collaborazione da parte 
dei lavoratori alla gestione delle aziende. Le 
successive vicende t i  videro distolto da quel 
dicastero e i tuoi successori, anche se socialisti, 
non dettero corso al tuo decreto...)). 

Ricordo anche il discorso fatto dall’ono- 
revole Togni alla Camera sul bilancio della 
industria riel 1947. Egli era s ta to  male, in 
fin di vita: lo andammo a prelevare a Pisa. 

Attraversavamo un  difficile momento, con 
i prezzi che crescevano. I1 primo episodio di 
ripresa si ebbe quando i prezzi furono fer- 
mati dalla politica governativa, che porta i 
nomi di De Gasperi, di Einaudi, di Togni e 
Merzagora. 

L’onorevole Togni ebbe a dire: (( L’inter- 
vento dello Stato quale organo regolatore 
dell’economia di un  paese deve manifestarsi 
tut te  quelle volte che è richiesto per difen- 
dere l’economia dai fenomeni patologici come 
i moiiopo11, gli oIigopoli, ecc. Non vuole si- 
gnificare questo una condanna di principio 
verso la pianificazione integrale e quanto 
meno nei riguardi del liberalismo economico; 
ma interventismo economico 1& dove e quando 
nella diversità dei settori esso si manifesti 
necessario ». 
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Però certe cose è più facile dirle che farle 
Egli. nel dicembre 1947, approi-itò la prima 
legge sulla iiidustrializzazioiie del Mezzo- 
giorno. Successivamente, allorché ricoprì nuo- 
vamente la carica di ministro dell’iiidustria, 
preparò la legge per i1 censimento delle 
materie prime c delle scorte industriali. 
Era in corso la guerra di Corea, avevamv 
paura di ritornare a forme di accapaiw- 
mento. E, allora, questo seguace della Confin- 
dustria, quest’unnio di destra, questo reazici- 
iiario, propose quella legge che voi poi boc- 
ciaste. Come, poi, impediste anche che fosse 
portata a coiicliisione la legge Tcigni contro i 
monopoli. 

Questo è. quaiito si può diie, unestaineiite, 
clell’oiiorevole Togrii, questi sono fat ti .  Del 
izesto, al tragico giuoco di gettare la casacca 
della (( destra 1) sulk spalle degli avversari. noi 
ci siamo abi tiiati, oriorcvole h i e n d o l a :  i l ia  

quello che conta sono le azioni degli uomini 
c non gli appellativi hugiardi e teiideiiziosi. 
Per voi è di destra chi noi1 è comunista. è 
aiitipopo1ai.e chi li011 6 comunista. L’oiiorevol~ 
TPriacini. iit.1 diba ttitrl al Senato, ha detto 
chiaramente che Togni. dal momento che e 
pnlitican-ieiitc~ cc~ritro i comunisti. non  pub 
fare 1111a pciliticrt economica popo1ai.e. 

Qi i i  voi volete anticipare quelle clir \a- 
~ ~ i i i i i o  IC azioni dell’uomo preposto alla (li- 
rezioiie di questo dicastero. ma questo non 
6 u n  sistema corretto arichr se lo avete 
iisatc~ sernpiy Noi invece riteniamo clic 
l’oiioisevole Togrii realizzeru la politica che 

alla base della istitiizionp del Ministero 
clolle partecipazioni statali, la politica eco- 
nomica del centro, la politica dell’onorevole 
Varioni. Posso parlare soltanto per me, 
ma dichiaro che ho fidiicia che l’onorevole 
Tngni realizzera questa politica. e penso che 
questa fiducia l’abhianr) molti: a d  esempio, 
i dirigenti di azienda, ad esempio. i suoi 
nurrierosissimi elettori nperai e contadini 
Ritengo chp questa fiducia l’abhia il nostro 
partito, l’abbia l‘oiinrevnle Presidente del 
(hisiglio Aggiungo che egli saprà inipri- 
mere in tu t ta  I’attivitA del Ministero e dc3lle 
aziende statali quell’ardoi~e d i  lavnro clic 
gli è proprio. 

]<gli sapr& fai. coniprenderr chr> c o w  
significhi avere l’onore di appaitenere ad 
una azienda con capitale dello Stato. c p l  
capitale che per tanta  parte è formato dalle 
poche lire che la vwchietta deposita alla 
Cassa di rispai’inio, quel capitale chi1 ~ P V P  

essere sacro per tut t i  
Non vogliu qui ripetere quarito disse un  

egregio collega sindacalista, l’onorevole Cola- 

santo, c cioè che troppe volte riel passato 
6 stata  violata questa politica e che si è 
fatto delle aziende pubbliche lo strumento 
rlell’antiproduzione o dell’antieconomicità del- 
la produzione È questa una responsabilitk 
che noi non abbiamo, né a v r i  l’onorevole 
I ogni 

Ho già rilevato conie 11 clima politico 
sia mutato da  quando approvammo la legge 
istitutiva del Ministero. Allora, voi fiancheg- 
giavate talunc nostre iniziative legislal i v ~  
perché ritenevate che un Governo di centro 
sinistra fosse l’anticamera di un  Governo al 
quale avreste potuto partecipare voi cornu- 
nisti. Oggi voi sollecitate questo dibattito. 
Perché ? Perché, a inio modesto avviso, 
volete porci dinanzi ad una vota.zioac in cui 
sperate che questo Governo. non avendo, 
secondu voi. la maggioranza precostituita, 
cada. Ma la crisi. clip voi supponete in questo 
Governo, è se mai crisi vostra, di voi cornu- 
nisti, perché voi adesso siete isolati, in quanto 
i sncialisti si staccano da voi. I repubblicani 
sono usciti dalla coalizione governativa, e I(J 
hanno dichiarato, in quanto voi siete isolati 
P vi è a loro avviso la possibilità di creare 
un altro Governo democratico. Dice i1 mani- 
festo del partito repuJ-~I>licano: (( Le condizioni 
della sicurezza della deiiiocrazia in Italia 
sono migliorate per la  grave crisi del partito 
comunista O. Lo neghiate o no ... 

AMENDOLA CiIORCiIO. Ai Canipi Sa- 
leritini abbiamo avuto una bella crisi !. 

MARZANO $: stato fatto il centro- 
drstra ! 

QUINTiEII l .  (hicrr~vole Airiendola, tra- 
xo r ro  la mia vita, m mezzo ai lavoratori ‘ 
Non si faccia illusioni: i capi contano poco, 
è la base che conta, e questa se ne va via da  
voi. F; sintomatico quanto avviene alla 
(( Fiat ed altrove. Comunque, ve lo dicoao 
i repubblicani che siete in crisi Voi dite 
che andate con fiducia alle elezioni, ma con 
altrettanta fiducia vi andiamo anche noi. 

Alla vigilia della Costituente i vostri 
iscritti erano infatuati dalla propaganda che 
facevate nelle sezioni comuniste. Ricordo che 
alcune persone del popolo mi dissero che i1 
partito coniunista era il più forte ed avrebbe 
sicuramente vinto Erano talmente convinti, 
chr mi considerarono quasi un mentecatto 
per aver de l to .  asptlttiamo le elezioni per 
dirlo. 

Orbene, noi le aspet tiaiiio serenarneiitu, 
perché abbiatno la sensazione di aver fatto 
il nostro dovere e perché anche al Ministero 
delle partecipazioni statali faremo i1 nostro 
dovere. Corltrariamente a quello che preve- 

r i  
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dono probabilmente gli oratori che parlano 
per la vostra parte, ho la sensazione che di 
qui ad  un anno il deficit delle aziende statali 
sarà diminuito e si saranno aumentat i  gli 
esperimenti d i  natura  sociale in un  clima 
produttivo e di collaborazione. Ed ho fiducia 
che saranno instaurate nuove fonti di lavoro 
per t an ta  gente disoccupata, soprattutto 
nell’Italia meridionale. 

In  tale fiducia, con senso d i  vivo affetto 
ed  sinmirazione, do il benvenuto nel Governo 
all’oiiorevole Togni, a nome inio e dei miei 
amici di gruppo. (App laus i  nl centro - Con- 
gratulazioni). 

PRESI DENTE 11 seguilo tlella ctisciis- 
siorte 6 rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

JJ ON GON i. ,Ceqretario, 1 egge: 

Inierroguzwni II r ispoctu ornlP 

(( 1 sottoscritti chiedono di iiilerrogaie i 

ministri dell’interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere - ciascuno per la parte che loro 
compete - se risponde a verità che ii coinando 
dei carabinieri competente sia stato costre tho 
:L sopprimere, per mancanza di personale, le 
stazioni dei carabinieri delle frazioni di Mi- 
rabello (comune di Sant’Agostino) e Ospitale 
Monacale (comune di Argenta) in provincia 
di Ferrara, per spostare i relativi presidi, ivi 
esistenti da moltissimi anni, in altre loralith 
della provincia stessa. 

(( Se, in caso affermativo, non si consideri 
conveniente disporre che tali provvedimenti, 
che tanto sfavore hanno suscititto tra le popu- 
lazioni, vengano revocali. 

(( Se non si ritenga invece disporre che in 
detta ben nota provincia venga conveniente- 
mente rafforzato il contingente di carabinieri, 
in relazione alle aumentate necessita deri- 
vanti dallo sviluppo dei centri urbani e rurali 
e in considerazione che, in deterininate cir- 
costanze, non debbono affatto ritenersi scom- 
parse le preoccupazioni per la incolumitR e 
la libertà dei cittadini. 

CC Si chiede infine perché non si è ancora 
provveduto a riattare a caserma dei carabi- 
nieri gli stabili già adibiti a casa del fascio e 
liberati da oltre tre anni dagli occupanti abu- 
sivi nelle seguenti località, sempre in provin- 
cia di Ferrara: Burana di Bondeno, Villanova 
di Denore, Cologna di Ferrara, Jolanda di 
Savoia, Tresigallo e Contrapb. 

(( Se le conseguenze dannose dell’abban- 
dono dei detti stabili al progressivo degrado 
per fatti naturali e per spogliazioni provocate 
da terzi, debbano oppure no, ritenersi rispon- 
denti ad un saggio criterio di economia per 
lo Stato, nel cui bilancio sembrerebbe inam- 
missibile il reperimento dei fondi occorrenti, 
in verità non rilevanti, per la risoluzione di 
un sì grave e delicato problema. 
(3290) GORINI, FRANCESCNTNI Ciro i i~~o 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il iiii- 

nistro dell’interno, sulle ingiustificate eri 
odiose violenze messe in atto dalle forze di 
polizia nel comune di Taverna (Catanzaro). 

(( I lavoratori di questo comune, in nu- 
mero di oltre 500, nelle giornate del 14 e 1% 
marzo 1957 iiianifestavano pacificamente pet‘ 
le vie dell’abitato richiedendo l’attuazione di 
provvidenze che attenuassero l’insostenibile 
disagio economico della popolazione. 

(( Quando, al secondo giorno, le manifesta- 
ziuni, che non avevano dato luogo al bench6 
minimo incidente o turbamento, stavano per 
concludersi, intervenivano da Catanzaro dei 
forti nuclei di carabinieri i quali a1 comando 
di un tenente colpivano bestialmente la folla 
con numerose improvvise cariche. Cadevano 
feriti i lavoratori Nicoletti Pietro di Pietro e 
Rotella Salvatore di Eugenio. Ma nemineno 
paghi di ciò i carabinieri puntavano le armi 
contro le donne che coraggiosamente ceyca- 
vano di trarre in salvo i loro cari da tanta 
ferocia. 

I <  L’interrogante chiede se i1 ministro non 
ritenga opportuno ed urgente intervenire ac- 
ché i funzionari di pubblica sicurezza respon- 
sabili di tali violenze siano identificati e pu- 
niti, ed acché adeguati provvedimenti siano 
adottali al più presto perché sia attenuato i1 
grave stato di disoccupazione e di miseria dei 
lavoratori di Taverna. 
(3291) (( MICELI 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’interno e dell’agricoltura e fu-  
veste e i1 ministro presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
sulla brutale aggressione della forza pubblica 
a danno dei cittadini di San Mauro Marche- 
sato (Catanzaro). La sera del 18 marzo 2957, 
mentre una folla di citladini inermi, coni- 
posta in gran parte di braccianti disoccupati, 
di assegnatari, di contadini, di donile, denun- 
ziava attraverso una pacifica manifestazione 
il non più sopportabile aggravarsi della di- 
soccupazione e della miseria, e richiedeva che 
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le autorità locali intervenissero presso il Go- 
verno sollecitando con energia concreti ed 
immediati rimedi, quali l’esecuzione di opere 
di consolidamento dell’abitato e di bonifica. 
finanziahili con la legge speciale e l’attua- 
zione di già vigenti disposizioni nel cainpo 
fundiario ed assistenziale, incitata dal locale 
sindaco, la forza pubblica procedeva ;id im- 
provvise e violente cariche, terrorizzava coii 
colpi di armi da fuoco la l,op«lazione, feriva 
diversi cittadini, dei quali tre in modo più 
grave, perpetrava numerosi fermi ed arresti 
tra i cittadini ii~pi.editi. 

Gli interroganti chiedono ai ministri in- 
terrogati se nella grave situazione economica 
nella quale versano le popolazioni calabresi, 
invece di affidarsi ancora alle tradizionali vio- 
lenze repressive, tanto illegali e dolorose quan- 
to inutili e controproducenti, non ritengano 
giunto i1 momento di salvaguardare sul serio 
e definitivamente (( l’ordine yubhlico 1) delle 
l)opolazioni calahresi dehellando il suo unico 
nemico, i1 binomio disoccupazione- miseri^, 
attraverso la integrale e pronta applicazione 
delle leggi esistenti ed attraverso una solle- 
cita iniziativa per la pwmulpazione delle al- 
tre leggi richieste. 

(( Gli interroganti chiedono in particolaie 
al ministro dell’interno se non intenda: fai. 
identificare e punire i funzionari di pubblici~ 
aicurezza colpevoli di arbitri e di violenze, 
far rilasciare i cittadini tirreslati, adottare 
quei provvedimenti che le leggi vigenti gli 
consentono e che non ha mancato di adottare 
in analoghe circostanze, nei confronti del sin- 
daco di San Mauro Marchesato, il quale, in- 
vece di adempiere al suo mandato di primo 
tutore degli interessi dei suoi amininistrati 
raccogliendo le loro giuste ed unanimi richie- 
ste e trasmettendole coii l’urgenza ed il so- 
stegno necessari alle autorità governative, 
chiamava a soffocare la voce del suo popolo i 

mitra e gli sfollagente di agenti estranei ai  

problemi del suo comune, confermando così 
di essere e nemico degli interessi del comune 
amministrato, e principale responsal?ile del 
turbamento dell ’ordine pubblico. 
(3292) MICELI, MESSINETTI 11. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubhlica istruzione, per cono- 
scere con quali criteri si acquistano da parte 
del Ministero opere di questo o di quell’au- 
tore per distribuirle alle università, talora in 
diverse copie, e se non ritenga più opportuno 
e forse necessario ripartire fra le varie uni- 
versità le somme all’uopo stanziate nel bi- 

lancio del Ministero, affinché siano le uni- 
versità stesse a scegliere le opere da acqui- 
stare, non solo allo scopo di evitare doppioni, 
ma anche per eliminare sospetti di preferenze 
che certo non giovano al prestigio dell’am- 
iiiinistrazione centrale. 
(3293) (( TIE FRANCESCO H .  

(< I1 sottoscritto chiede d’inlerrogue il ini- 

nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se risponde a verità la notizia apparsa 
su alcuni quotidiani secondo cui si vorrebbe 
vendere la tenuta di Coltano ed altre di pro- 
prietà dell’0pera nazionale combattenti, fa- 
centi parte del patrimonio di fondazione del- 
l’Opera stessa, yatriinoiiio che è di pertinenza 
assoluta degli ex combattenti in quanto le 
tenute in vendita furono donate dalla corona 
agli ex combattenti proprio per la costituzione 
delllopera nazionale combattenti. 
(3294) (( VIOLA I > .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia al corrente che negli sta- 
bilimenti del cotonificio Felice Fossati di Son- 
drio, specie nella filatura e nell’officinu an- 
nessa, si lamenta l’inosservanza delle norme 
di legge circa l’igiene del lavoro e per quanto 
concerne l’integrità fisica dei lavoratori. Nei 
su menzionati reparti sono scarsamente effi- 
cienti gli impianti di condizionamento del- 
l’aria, vi è eccesso di calore, di polvere e di 
umidità, ciò che rende intollerabili le con- 
dizioni di lavoro, gih estremamente difficili a 
causa dell’incessante aumento del numero di 
macchine assegnate iti lavoratori - ciò che 
vale anche per i reparti di tessitura - per la  
rigida disciplina vigente negli stabilimenti, 
per il basso livello delle paghe, cui si ag- 
giunge la lunghezza e i1 costo dei tragitti che 
gran parte dei lavoratori debbono percorrere 
per recarsi dai luoghi di residenza agli sta- 
bilimenti e viceversa. 
(3295) (( GRILLI ». 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei 
trasporti, al fine di conoscere se intendono 
disporre una rigorosa inchiesta sui motivi che 
hanno determinato la nuova sciagura nella 
galleria Santa Trada, tra Scilla e Villa San 
Giovanni. 

(( Se intendono rilevare con una rigorosa 
inchiesta le inadempienze delle imprese ap- 
paltatrici dei lavori di raddoppio nel tronco 
Palmi-Villa San Giovanni. 
(3296) (( MINASI >). 
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I( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere quali siano state le 
cause della sciagura, verificatasi nella galle- 
ria Santa Trada. in costruzione per il rad- 
doppio del binario Battipaglia-Reggio Cala- 
hria; se il ripetersi delle sciagure in questo 
lavoro, avvenute giii ben quattro volte in hre- 
ve tempo, non renda necessaria una rigorosa 
inchiesta che, pur tenendo conto delle asse- 
kite difficoltà tecniche, accerti altre cause im- 
putahili ad altre circostanze, non ancora ri- 
levate. 

(( Ciò allo scopo di accertare che tutte le 
precauzioni siano state prese per salvaguar- 
dare la vita di coloro che lavorano in stato 
di permanente pericolo ed in caso contrario 
I)er identificare e colpire i responsabili. 
(32%) (( MUSOLJNO, MICELI, C u ~ o r o ,  

GULLO 1). 

Interrogazionz o raspostcr 5rriitcr. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere se non creda opportuno 
presentare al Parlamento un disegno di legge, 
COI quale si provveda n dare assetto organico 
it1 servizio di assistenza alla maternità ed in- 
fanzia, con unificazione dei servizi stessi da 
affidarsi all’ente provincia, sia a titolo di eser- 
cizio di funzioni proprie che di disimpegno di 
funzioni delegate, riordinando gli organi isti- 
tuzionali ed amministrativi, in conformità dei 
voti espressi dalle amministrazioni provin- 
ciali e dalla loro associazione rappresentativa 
e secondo i1 principio che alla costituzione di 
detti organi - centrali e periferici - debba 
procedersi con metodo democratico, dando 
1)revalenza numerica assoluta ai membri elet- 
livi su quelli di diritto a nomina governativa 
e disponendo che il presidente del comitato 
provinciale sia eletto tra i membri designati 
dal consiglio provinciale; e per conoscere al- 
tresì se in attesa della auspicata ampia ri- 
forma, con provvedimento transitorio si vo- 
glia disporre d’urgenza la costituzione demo- 
cratica degli organi periferici dell’O.N.M.1. 
sulla base stessa del citato testo unlco, pre- 
cisando che la nomina dei sei membri elet- 
tivi sugli undici del comitato della federa- 
zione dell’O.N.M.1. venga fatta dal consiglio 
provinciale, mentre i consigli comunali pro\‘- 
vedono a designare i due membri elettivi dei 
comitati di patronato, presieduti dai sindaci. 
(25283) (( COLITTO ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i mi- 

nistri degli affari esteri e dell’interno, per 
conoscere se risponda al vero che un agente 
della polizia jugoslava abbia inseguito, la sera 
del 10 marzo 1957, una coppia di fiumani 
che itveva varcato clandestinamente il con- 
fine, fin nelle strade di Gorizia, ove l’agente 
suddetto raggiunse i fuggitivi, venne con loro 
a colluttazione e, dopo aver brutalmente per- 
cosso la donna, s’iinpadronì del loro haga- 
gli0 e tornò oltre i1 confine che aveva impu- 
neiiiente oltrepassato. 

(( E nell’affermativa l’interrogante chiede 
di conoscere quali passi il Governo intenda 
fare e quali provvediinenti prendere perché 
l’increscioso, disgustoso ed incredibile episo- 
dio non abbia piU a ripetersi. 
(25287) C( JANNELLI D. 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se lo stesso è a conoscenza della grave situa- 
zione venutasi a determinare a causa della 
esistenza di circuiti chiusi nella città di Roma 
e in altre città d’Italia t,endenti ad impedire 
In libera circolazione dei films, dimodoché 
molti esercizi, anche di notevole importanza, 
si trovano nella condizione di non poter coin- 
pilare programmi per le loro sale cinemato- 
grafiche con i l  norni;ile ordine di visione eser- 
citato prima dell’azione svolta da coloro che 
impediscono i1 normale flusso dei films in 
tutte le sale di proiezione. 

(( Tale situazione risulta veramente nega- 
tiva ai fini sia della produzione che del ren- 
dimento economico dei singoli films, con gra- 
vi conseguenze per l’erario e per la occu- 
pazione, aggravando così l’attuale crisi cine- 
matografica. 

I( L’interrogante chiede pertanto quali 
provvedimenti si in tendano adottare per eli- 
minare tale situazione e ovviare ai denun- 
ciati abusi e se a tale scopo s’intenda avva- 
lersi della facoltà di cui all’articolo 34 della 
legge del 26 luglio 1949, n. 448. 
(25288) (( VILLA >). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla ricostituzione dei comuni 
di Inverigo, Cremnago, Romanò e Villa Ro- 
manò, che furono dal fascismo uniti in un 
solo comune chinmato Inverigo (Corno). 
(25289) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali sol- 
lecite previdenze ritiene di adottare per im- 
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pedire che l’antico e pregevole [[ Tempio del- 
1’IiniiiacolatiL )) iii Crotone, sede di una be- 
nemerita confraternita, vada in completa di- 
struzione. 

(( Trattasi di una chiesa, ricca di fede e 
di inemcrie, di notevoli pregi nriistici e di 
uiiiì cripta caiatteristica. Essa 6 stata chiusa 
;i1 culto a causa dello stato di tlepei.iinento 
provocato dalle ingiurie del teiii1m, dai boni- 
hnrdanienti e dalle alluvioni. 
i252so) (( FOB11 ICHELLA i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inleiwgare i1 1111-  

iiistro dell’interno, per sapere se non intenda 
urgentemente intervenire con gli opport,uni 
provvedimenti per sanare la situazione di 
$rave e patente illegalità nella quale si trova, 
per volere della prefettura di Catanzaro, la 
~iiiiiiiii~istrazione del comune di Petilia Po- 
licastro. Molti consiglieri comunali, libera- 
mente eletti nell’ultima consultazione, hanno 
concordemente inviato al prefetto (e per co- 
noscenza alle alte cariche dello Stato) una 
inotivat;t istanza, che qui letteralmente si tra- 
ici ive, dalla quale risulta in maniera incoii- 
Irovertibile la suddetta situazione di patente 
illegalità che, ad opera della prefettura, 4i 
protrae da ben dieci mesi: 

(( Al signor prefetto di Catanzaro e p .  c. 
i ì  S. E. i1 Presidente della Repubblica, Roma; 
iilla Corle costituzionale, Roma. i l  S. E. i1 
Presidente del Consiglio, Roiiia; a S. E. il 
ministro dell’interno, Roma; a S. E. i1 Pre- 
sidente del Senato, Roma; i: S. E. iì Presi- 
dente della Camera, Roma. - I sottoscritti, 
consiglieri in carica di questo comune della 
lista contrassegnata col simbolo (( Falce, mar- 
tello e stella )); premesso che, in seguito a 
due convocazioni del consiglio dopo le ele- 
zioni del 27 maggio e precisamente nel mese 
di giugno 1956, non si poté addivenire alla 
nomina del sindaco e della giunta per la de- 
fezione cestante dei consiglieri della lista 
(( Scudo crociato »; che, nonostante non si 
fosse proceduto ad altre convocazioni del con- 
siglio, i1 signor prefetto di Catanzaro credé 
opportuno nominare un  commissario prefet- 
tizio nella persona del signor Pietro Zito, fun- 
zionario di prefettura; che alia distanza di 
quattro mesi i1 detto commissario è stato dal 
signor prefetto, senza interpellare nessuno dei 
sottoscritti, sostituito col signor Mauro An- 
tonio, membro del comitato direttivo della 
democrazia cristiana locale; che tale nomina 
ha  apportato grande malumore e dissenso in 
seno a questa cittadinanza che aveva dato la 
inaggioranza dei voti alla lista rappresentata 

dai sottoscritti; che, in ogni modo, l’attuale 
gestione coirimissariale si appilesa evidente- 
mente illegale, non essendovi allo stato un 
decreto presidenziale di scioglimento del con- 
siglio comunale, che, pertanto, è necessario 
sin ripristinata la legalitA o attraverso la con- 
vocazione del consiglio e la conseguente no- 
mina della giufita e del siiidaco, o attraverso 
lo scioglimento legale del consiglio attual- 
mente in carica e l’indizioiie di nuove imme- 
diate elezioni, che l’attuale stato di falto è 
inal sopportato dalla intera popolazione di 
questo centro che non vede avviato a solu- 
zione nessuno dei suoi moltissimi urgenti pro- 
blemi e che langue nella più squallida miseria 
(1.800 disoccupati su 12.000 abitanti), quanto 
sopra premesso si chiede che la signoria 
vobtrii e le eccellenze in indirizzo provvedano : 
10) a reintegrare la giunta a norma di legge; 
211) a convocare i1 consiglio comunale per la  
nomina della nuova giunta; 3”) che qualora 
non vengano accolte le richieste di cui ai 
numeri io) e 20),  a sciogliere con le fornie 
legali questo consiglio comunale e siano in- 
dette immediate nuove elezioni. - Petilia 
I>olicaslro, 4 febbraio 1957. - -  I consiglieri 
III  carica. firmato. hlarpicca, Marrozzo, 
Principe, Pace, Kizzuti, Rizza, Paniuso, Riz- 
za, Fico, Guzzi, Mirabelli, Curti, Sestito )). 
(25291) (( GULLO ». 

I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare nei confronti del- 
l’autorità di pubblica sicurezza di Bari per 
non aver garantito l’ordine pubblico prima, 
durante e dopo l’incontro di calcio disputa- 
tosi domenica 10 marzo 1937 allo Stadio Vit- 
toria tra le squadre di Taranto e di Rari, co- 
sicché è stalo possibile ad alcuni sconside- 
rati compiere impunemente azioni lesive del- 
la proprietà e della incoluniità personale ( l i  
numerosi cittadini di Ttiiiiii lo. 
(25292) (( .J ~ N N E L L I  P .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non ritenga di dovere accogliere la pro- 
posta autorevolmente Uvanziilti da un p o r -  
nale forense (La Toy( / ,  1957, n.  1-2) circa 
l’impianto, presso le cancellerie giudiziarie, 
di uno schedario delle esecuzioni in corso, al 
fine di porre in grado gli interessati di prov- 
vedere in conformità a quanto dispone l’arti- 
colo 524 del codice del rito civile. 
(25293) (( CAPALOZZA, BUZZELLI I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato il provvedimento da par- 
te della Cassa depositi e prestiti di non con- 
cedeie il mutuo di 105 milioni di lire, richie- 
sto dall’amministrazione provinciale di Brin- 
disi per il finanziamento di lavori destinati 
ad opere stradali, e per conoscere se non ri- 
tenga opportuno adottare le opportune mi- 
sure perché la maggior parte dei fondi che 
affluiscono alla Cassa depositi e prestiti sia 
destinata alla concessione di prestiti agli or- 
gani periferici per il finanziamento di opere 
di pubblica utilità. 
i 25294) (( LATANZA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sarà 
definita la pratica di pensione indiretta della 
signora Ferretti Cosima vedova Carrozzo, da 
Orla (Brindisi), madre del defunto militare 
Francesco Carrozzo; alla quale fu riconosciuto 
diritto e trattamento di pensione con decreto 
del 1953, n. 1702782, ma sebbene siano tra- 
scorsi quattro anni dalla data di emissione, 
l’interessata non ha ancora potuto riscuotere 
le sue spettanze. 
(25295) (( LATANZA B). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
cistro del tesoro, per conoscere lo stato at- 
tuale della pratica di pensione dell’ex mili- 
tare Giannini Giuseppe di Amato, da Col- 
liano, posizione n. 51125, per il quale la com- 
missione medica per le pensioni di guerra di 
Napoli in data 12 maggio 1951 propose la ot- 
tava categoria per anni due rinnovabile. 
(25296) (( MATARAZZO IDA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se - in re- 
lazione alla precedente sua interrogazione 
n. 24173 - è stato informato che, a seguito di 
riferimento nell’archivio di Stato di Teramo 
di vecchia pianta, redatta nel 1854, vistata 
dal consigliere d’intendenza dell’epoca, si è 
accertato che la fascia costiera, ricadente nel 
comune di Tortoreto-Lido (Teramo), che sa- 
rebbe stata sdemanializzata ed offerta in ven- 
dita a privati, non ha mai fatto parte del de- 
manio, per cui sono da ritenersi illegittime 
le richieste, che a quei privati oggi si fanno 
e per conoscere se non creda di disporre nuo- 
ve indagini, dirette ad accertare la verità. 
(25297) (( COLITTO )I.  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, in merito alla 
circolare ministeriale numero 4151 del 20 di- 
cembre 1936, di commento e chiarificazione 
alla legge 19 marzo 1955, n. 160. 

(( Nel comma terzo, relativo alla validità 
ai fini giuridici ed economici dei periodi di 
assenza dal servizio, paragrafo B ,  è chiarito 
che: (C il professore incaricato che si sia as- 
sentato per motivi di famiglia o di salute, in 
tanto potrà conservare il diritto al pagamento 
degli assegni fino al 30 settembre in quanto 
abbia prestato effettivamente servizio per al- 
meno sette mesi durante il periodo delle le- 
zioni, oppure abbia prestato servizio ininter- 
rotto dal 1” febbraio in poi, e, in tutti e due 
i casi, si trovi in servizio al termine delle 
operazioni di scrutinio finale n. 

(< Tale interpretazione appare inesatta ed 
illogica: infatti, il periodo di lezioni nelle 
scuole medie superiori è di sette mesi e mezzo. 
Ne consegue che, stando alla circolare inter- 
pretativa della legge, un professore incaricato 
che resti assente (ad esempio per trenta gior- 
ni per motivi di salute, nel mese di marzo), 
non dovrebbe percepire la retribuzione nelle 
vacanze estive perché, pur avendo iniziato re- 
golare servizio il 15 ottobre, dei sette mesi e 
mezzo di lezioni ne effettua sei e mezzo. 

(( Si noti che l’incaricato riconfermato è 
stato retribuito per legge dal 1” ottobre; che 
i trenta giorni di assenza per motivi di sa- 
lute gli verranno integralmente retribuiti; che 
non si interromperà il rapporto di impiego; 
che si’troverà in servizio al termine delle ope- 
razioni di scrutinio finale e che di diritto 
parteciperà alla prima e alla seconda sessione 
di esami. 

(( Chi poi inizia servizio il 10 febbraio, fa- 
cendo in tutto quattro mesi di lezioni, ha di- 
ritto alla retribuzione per le vacanze estive. 

(C Se il periodo effettivo delle lezioni è di 
sette mesi e mezzo (15 ottobre-31 maggio) è 
inconcepibile che il professore incaricato il 
quale, per legge, fruisce di congedi retribuiti 
per motivi di salute per un mese, debba fare 
sette mesi di lezioni per avere diritto alla re- 
tribuzione durante le vacanze estive. 

(( Certamente il legislatore non poteva pre- 
vedere che l’assenza fatta a dicembre potesse 
configurarsi giuridicamente diversa da quella 
fatta in marzo. 

(( Invece, per logica elementare, nei sette 
mesi di lezioni cui accenna la circolare, sono 
da computarsi le due sessioni di esaini; di- 
versamente i1 commento non avrebbe senso, 
poiché è umanamente impossibile che su sette 
mesi e mezzo di lezioni (( il professore abbia 



lirestato servizio per almeno sette inesi du- 
rante il periodo delle lezioni n .  Ne scaturi- 
rebbe una iiienomazione dei benefici sanciti 
dalla legge. 

(( E poiché la legge stessa non ha  affatto 
previsto limitazioni così singolarmente sibil- 
line, contrastanti e restrittive, l’interrogante 
chiede di conoscere se non si voglia provve- 
dere alle opportune rettifiche. 
(22298) c SPADAZZI 1 ) .  

I 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla istanza del 
comune di Santa Croce di Magliano (Campo- 
basso) di istituzione ivi di un cantiere-scuola 
di lavoro proseguimento del cantiere nume- 
ro 018939, che mentre sarebbe di grande 
aiulo ai disoccupati locali conseiitirebbe la si- 
steiriazione indifferihile di via L i i cen .  
(23299) COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i lili- 

nistri dei lavori publ?lici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione i n  Sant’Ainbro- 
gio sul Gariglimo (Frosinone) dell’edificio 
scolnstico che quella lahoriosn e patriottica 
popolazione attende ansiosamente da tempo e 
che spera veder costruito al più presto avendo 
orinai compiuto tutti gli atti all’uopo iieces- 
sari. 
(25300) ( I  COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno sospendere l’applicazione del 
decreto ministeriale 8 settembre 1955, nume- 
ro 5814(21)666/4, che detta norme in inateria 
di dispositivi atti a garantire l’osservanza dei 
limiti di velocitk, in attesa che gli ispettorati 
comptirtimentali, competenti per territorio - 
essendo riconosciuto che sono esentati dal- 
l’obbligo di applicazione dei disposi tivi pre- 
detti gli autocarri e trattori stradali, che per 
le loro caratteristiche di costruzione sono 111- 
suscettibili di raggiungere la velocità massi- 
ina di 50 chilometri orari - coinpletino le re- 
lative annotazioni sulla licenza di circola- 
zione, ed anche in attesa che sia in commer- 
cio una quantità di apparecchi, sufficiente a 
soddisfare la richiesta. 
(23301) (( C ~ L I T T O  >). 

I1 sottoscritto chiede d’intei’rogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre- 
da  opportuno prorogare i1 teriniiie del 31 nir~1.- 
zo 1%7, fissato ] ~ e r  l’impianto sugli ,Luiovei- 

coli di portata superiore ai 30 quintali, trai- 
nanti rimnrchio, del dispositivo atto a far per- 
cepire al conducente le segnalazioni dei vei- 
coli che sopiagqiungono, di cui all’articolo 61 
del regio decreto 8 diceinbre 1933, n. 1740, in 
modo che gli apparecchi, che si dicono at- 
tualmente in commercio, possano essere dal- 
l’ispettorato generale della iiiotorizzazione ci- 
vile sottoposli anche ad adeguato periodo di 
esperimento, sì che gli interessati non ab- 
biano a provvedersi, spendendo somnie non 
lievi, di apparecchi non idonei. 
(xi302) (( COLITTO 1 ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasl.orti, per conoscere i provve- 
dimenti che intende di adottare, al fine di 
porre termine al grave disagio che colpisce 
In popolazione del comune di Cirò Marina 
(Catanzaro) a causa di un passaggio a livello 
quasi in permanenza chiuso. 

(( I1 passaggio a livello si trova sulla pro- 
vinciale che conduce al paese predetto (chi- 
lometro 203 + 123 linea Sibari-Crotone), è di- 
stante 230 metri dalla siamone di Cirò, viene 
manovrato dctlla stessa stazione, ed è colle- 
gato con la manovra dei sesiiali di prote- 
zione di entrambi i lati. 

(( Gli autoinezzi, che, comunque, debbono 
raggiungere i1 paese, i1 quale conta circa 
9.000 ahitanti ed è un centro industriale, ccm- 
ime;-ciale e vinicolo di notevole importanza, 
so i~o  costretti a sostn, alle volte, di circa 40 
uiinuti sia d i  notte che di giorno. 

(( Siffatto grave inconveniente, oggetto di 
ripetute lagnanze, produce una vera e pro- 
?ria paralisi dell’attività e del traffico di una 
zona, che non possiede altre vie di accesso, 
e che viene di conseguenza a trovarsi spesso 
del tutto isolata. 
(23303) <( FOXMICHELLA ». 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i1 
Piesidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se siano fondate le voci secondo le quali 
verrehbe soppressa dai progrtiiiiiiii della 
R.A.I. la trasmissione di 18 minuti in dia- 
letto campidanese curata da radio Cagliari, 
unica trasmissione in sarclo seguita da mi- 
gliaia di radio-ascoltatori; se non ritenga in- 
vece opportuno che nei prograinmi della Ha- 
dio-lelevisione italiana vengano incrementate 
le trasmissioni dedicate nlla Sardegna per i 
seguenti motivi : 

io) la Sardegna sta compiendo un no- 
tevole sforzo per far conoscere ed apprezzare 
le sue tradizioiii e la sua cultura che presen- 
tiin0 itspetii ii~tei~ess~tii~i‘;~inii e del b u i  to ori- 
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ginali e pertanto è giustificato che la Radio- 
televisione favorisca tale sforzo; 

2”) esiste un ordine del giorno appro- 
vato al Senato per l’insegnamento della lin- 
gua e della storia sarda nelle scuole elemen- 
tari dell’Isola, rimasto fino ad oggi lettera 
morta: è pertanto giusto che attraverso la  
Radio-televisione, che può essere strumento 
popolare di diffusione della cultura, si favo- 
risca la conoscenza della storia, della lingua 
e delle tradizioni sarde; 

3”) la Radio-televisione, soppiantando 
ogni iniziativa locale nel campo delle audi- 
zioni radiofoniche, h a  il dovere di raccogliere 
quanto di positivo esse hanno avuto nel pas- 
sato, di uniformare i suoi programmi ai gu- 
sti del pubblico sardo e di ricordarsi che la 
Sardegna è una regione a statuto autonomo 
e pertanto ha  esigenze particolari che deb- 
bono trovare posto anche nelle audizioni ra- 
diofoniche e televisive. 
(25304) (( GALLICO SPANO NADIA 1). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere per quale 
motivo non sono state indette a Cattolica 
Eraclea (Agrigento) le elezioni amministra- 
tive scadendo il termine di legge i1 22 marzo 
1957, e se il ministro non ritiene opportuno 
di riparare immediatamente a questa anor- 
male situazione di fatto convocando subito i 
comizi; fanno noto che la convocazione dei 
comizi è chiesta dalla grande maggioranza 
della popolazione e dalle organizzazioni dei 
partiti social-democratico, nazionale monar- 
chico, comunista, monarchico-popolare e par- 
tito socialista italiano. 
(23305) (( BERTI, GIACONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
del sequestro effettuato sabato i 6  marzo 1937 
del n. 11 del settimanale Asso di bastoni, di- 
retto da Vanni Teodorani. 

(( A tutt’oggi, lunedì 18 marzo f957, la 
direzione del settimanale in oggetto non ha  
avuto nessuna contestazione e nessuna comu- 
nicazione in merito. 
(23306) (( DE TOTTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se gli risulta 
che in provincia di Catanzaro i carabinieri 
si rivolgono ai segretari delle sezioni comu- 
niste chiedendo ad essi nominativi di diri- 
genti e di iscritti e notizie sull’organizzazione 
locale del partito comunista italiano, cos1 

come è avvenuto a San Floro, a Botricello, a 
Caraffa ed in altri comuni. 

(L Per sapere se è a conoscenza inoltre del 
fatto che a San Sostene (Catanzaro) i1 briga- 
diere dei carabinieri della vicina Davoli, re- 
catosi in casa del segretario della sezione co- 
munista, Cosimo Pittelli, dopo aver preso le 
sue generalità, gli h a  chiesto senza alcuna 
preventiva spiegazione se fra gli iscritti ri- 
sultassero delinquenti comuni; avutane rispo- 
sta negativa, detto brigadiere consigliava il 
Pittelli a mettersi a riposo perché anziano 
di età. 

(( L’interrogante chiede al ministro se, in 
questi episodi di palese ed illegittima inge- 
renza nei fatti interni di associazioni politi- 
che private, non ravvisi intenti intimidatori 
chiari ed intollerabili contro dirigenti comu- 
nisti e se non intenda intervenire affinché 
questa azione abbia rapidamente a cessare. 
(23307) (( MICELI )>. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov- 
vediinenti intenda adottare affinché, per quan- 
to riguarda la liquidazione dell’E.N.I.C., tutto 
il personale, almeno della direzione generale, 
in possesso di adeguati titoli e requisiti, venga 
utilizzato presso i Ministeri o enti pubblici 
e parastatali, come già in precedenza deli- 
berato ed attuato per l’U.N.S.E.A., i1 cui per- 
sonale è stato riassorbito dai vari Ministeri, 
e come pdrimenti determinato per altri enti 
liquidati, il cui personale è stato assorbito 
in altri enti aventi finalità analoghe. 
(28308) (( DE’ COCCI ». 

(L 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
opportuno concedere anche ai militi del C. C. 
che prestano servizio ad Ustica l’indennità 
speciale di zona disagiata, parificandoli così 
agli altri militari della zona. 
(23309) (( CALANDRONE GIACOMO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se, in considerazione dell’aumentata popola ~ 

lazioiie scolastica (circa 116 alunni), intende 
concedere l‘autonomia alla scuola tecnica 
commerciale di Cassino. 
(25310) (( FANELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
sono le cause che hanno a tutt’oggi ostacolato 
la liquidazione del risarcimento di danni cau- 
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sati dal terremoto, avvenuto nell’aprile del 
1931, al signor Antonio Jacoponi, di Quercia- 
rella (Livorno). 

(( La pratica inerente tale indennizzo fu 
iiioltratd dall’interessato nei termini prescritti 
e porta i1 n. 453. 
(2531 i) (( JACOPONI, DIAZ LAURA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sui motivi per i 
quali Miriello Caterina fu Antonio da Isca 
sul Jonio (Catanzaro), di famiglia poveris- 
sima ed inabile al lavoro - pur avendo pre- 
sentato da tempo al Genio civile di Catan- 
zar0 documentata istanza per ottenere il con- 
tributo per la riparazione della sua unica ca- 
setta d~ abitazione resa inabitabile dall’allu- 
vione dell’ottobre 2933, pur essendo stata la 
sua pi’atica con n. 938 completata da  istrut- 
toria - non ha  ottenuto ancora il decreto di 
assegnazione del contributo spettantele. 
(25312) (( MICELI 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’agricoltura e 
foreste, del lavoro e previdenza sociale, e il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sui provvedi- 
inenti che intendono adottare per venire in- 
contro, con ragionevole urgenza, allo stato di 
iniseria e di disoccupazione nel quale versa 
la popolazione del comune di Caraffa (Catan- 
zaro).  Da oltre un anno in questo comune, 
abitato per la quasi totalità da lavoratori pro- 
pi’ietari di piccolissimi ed insufficienti appez- 
iainenti di terra, è stato sospeso qualsiasi tipo 
e genere di investimento in opere pubbliche 
gettando la popolazione nella situazione eco- 
nomica più grave. La situazione è di tale gra- 
vità che i1 sindaco del comune stesso non ha  
potuto ndsconderla alle autorità governative 
i:] una sua recente venuta, a fini esclusiva- 
mente politici e propagandistici, nella capi- 
tale. Eppure i1 comune di Caraffa non è uno 
dei meglio dotati di opere igieniche e civili: 
mancano acquedotti, fognature, strade inter- 
ne, casa comunale, strade di campagna, opere 
di bonifica, di consolidamento abitato, di di- 
fesa del suolo. L’iniziativa per l’esecuzione 
di dette opere da tempo intrapresa e perse- 
guita dagli amministratori è oggi ferma o per 
lo meno senza sbocco. Molte opere potrebbero 
esegiiirsi immediatamente dando lavoro ai 
più poveri, e precisamente : 

a )  l’acquedotto, già iniziato da tempo, 
eseguito per due tronchi, sospeso dalla Cassa 
per i1 Mezzogiorno per sostituirlo con un  im- 
pianto di sollevamento dalle sorgenti (( Ca- 

tano D. Quest’ultimo lavoro, facente parte del 
complesso (( Acquedotti Sant’Eufemia n ,  ap- 
paltato da tempo, non è ancora nemmeno ini- 
zialo; 

b )  la strada Caraffa-Cortale che dovrebbe 
essere iniziata oltre che da Cortale anche da 
Caraffa; 

e )  la sistemazione idraulico-forestale- 
agraria del bacino montano del torrente 
Usito i1 cui progetto n. 2731 è stato approvato 
dalla Cassa del Mezzogiorno per l’importo di 
1 ire 49.600.000; 

d )  la sistemazione idraulico-forestale- 
agraria del bacino montano del fiume Corace 
i1 cui progetto n. 10048 è stato approvato dalla 
Cassa del Mezzogiorno sui fondi della legge 
speciale per l’importo di lire 35.770.000; 

e) le necessarie opere di completamento 
e di presidio della strada Caraff a-Serrotino; 

f )  le opere di consolidamento dell’abi- 
tato di Caraffa, minacciato da ogni parte dal- 
le frane e da consolidare a norma della legge 
speciale; 

g )  cantieri di riinboschiniento per la ma- 
nutenzione delle opere forestal1 del Turbuli 
ed afiluenti; 

h)  cantieri di lavoro, specie per dare 
inizio alla costruzione dell’asilo infantile. 

(( L’interrogante chiede se i ministri inte- 
ressati non ritengano doveroso ed urgente in- 
tervenire presso i competenti uffici acché, pro- 
prio in questo periodo di estreme ristrettezze 
che precede i raccolti agricoli, sia dato inizio 
ed esecuzione ai predetti lavori dei quali qual- 
cuno immediatamente affrontahile, onde le- 
nire i1 disagio dell’intera onesta e laboriosa 
popolazione di Caraffa. 
(25313) MICELI >!. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il iiii 
nistro dei trasporti, per conoscere quale fon- 
damento abbia la notizia della divisata sop- 
pressione della linea ferroviaria Breccia-Dro- 
nero; quale notizia causa vivissiino malcon- 
tento da parte delle laboriose popolazioni agri- 
cole e montane della importante Valle del 
Masia, che si vedrebbero private dell’unica 
comunicazione ferroviaria della loro regione. 
È: da avvertire che la linea fu eseguita nel 
1912 con tutte le modalità tecniche atte ad 
assicurare un servizio particolarmente econo- 
niico, essendo il percorso tutto pianeggiante 
e di solo una decina di chilometri, sicché non 
si ritiene che l’attuale servizio, con la già 
avvenuta riduzione del numero delle corse, 
possa implicare una speciale gravità di spese 
di esercizio. 
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(( I1 servizio di autocorriera non potrebbe 
d’altronde toccare le attuali stazioni situate 
lungo il percorso, in zona lontana dalla stra- 
da ordinaria, né in ogni caso esso sarebbe 
idoneo e sufficiente ad assicurare le normali 
esigenze dei numerosi comuni della vallata, 
facenti capo al capolinea di Dronero, che ri- 
marrebbero del tutto avulsi da ogni centro 
ferroviario. 
(25314) I( BUBBIO D. 

I so tloscritti chiedono di interrogare il 
~ m s t r o  dei trasporti, per sapere se sia vero, 
come hanno riportato alcuni giornali, che 
nel progettato riordinamento dell’Azienda 
ferroviaria di Stato sia prevista la  soppres- 
sione di alcuni compartimenti ferroviari, tra 
cui quello di Ancona. 

(( Gli interroganti richiamano doverosa- 
mente l’attenzione del ministro sulle gravis- 
sime conseguenze che per la città e la pro- 
vincia di Ancona e per tutta la  regione mar- 
chigiana, avrebbe tale soppressione. 
(23315) (( MANIERA, MAZZOLA, CAPALOZZA, BEI 

CIUFOLI ADELE ». 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che il colloca- 
tore comunale di Segariu (Cagliari) ha rifiu- 
tato di iscrivere all’ufficio di collocamento 
Vincenza Erriu, Maria Sabiu e Zelanda Cad- 
deo, residenti a Segariu, via Asilo, sotto il 
pretesto che essendo donne debbono essere 
casalinghe. 

(( Se non ritenga di intervenire per far 
cessare una discriminazione in palese con- 
trasto con la Costituzione repubblicana che 
assicura il diritto al lavoro di tutti i citta- 
dini, di ambo i sessi. 
(25316) (( GALLICO SPANO NADIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla disgrazia verificatasi a Napoli in loca- 
l i t i  Capodimonte nella cava di tiifo Vallone 
i1 giorno 13 marzo 1957, con un operaio morto 
e due feriti gravi; sulle accertate responsa- 
bilità. 
(25317) (( MAGLIETTA ». 

(C Le sottoscritte chiedono di interrogare il 
ministro della marina mercantile, per sapere : 

Io) se, prima di procedere al riordina- 
mento delle linee di navigazione di premi- 
nente interesse nazionale, non intenda sen- 

tire il parere delle provincie e delle camere 
di commercio interessate a conoscere : 

a)  quali siano gli itinerari delle linee 
sovvenzionate; 

b )  l’ammontare della sovvenzione at- 
tribuita a ciascuna linea; 

2”) se, anziché ridurre le linee n. 6 e 8, 
da e per la Sardegna, riconoscendo la fun- 
zione che esse hanno per i traffici verso la 
Toscana e la parte settentrionale della peni- 
sola, non intenda invece riorganizzarle e mi- 
gliorarle : 

o)  portando la lineit 6 da quattordici- 
nnle a settimanale, modificandone eventual- 
mente l’itinerario; 

b )  limitando (in previsione della pros- 
sima entrata in vigore della linea 7) la li- 
nea 8 al solo tratto Porto Torres-Bastia-Li- 
vomo con frequenza bisettimanale anziché 
settimanale; 

c )  facendo di Livorno un centro di svi- 
luppo di traffici con la Sardegna data l’im- 
portanza del porto e la favorevole posizione 
geografica. 
(25318) (( GALLICO SPANO NADIA, DIAZ 

LAURA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla sistemazione dell’ar- 
chivio di Stato di Padova, che ha  già for- 
mato oggetto di interessamento da parte del 
Ministero, come risulta dalla risposta data il 
16 febbraio 1936 all’interrogazione n. 18306. 

(2319) (( ROSINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se sia a sua co- 
noscenza che numerosi invalidi di guerra, cui 
è scaduto l’assegno rinnovabile, dal giugno 
1936 (cessata l’efficacia della legge 18 ottobre 
1935, n. 995), non ricevono più nulla non es- 
sendo stato provveduto da parte del Mini- 
stero né alla commutazione a vita né alla 
proroga né alla revoca dell’assegno di pen- 
sione; sicché tali invalidi, per l’evidente in- 
curia dell’amministrazione, versano in una 
gravissima situazione, essendovi tra loro an- 
che qualche grande invalido. 

(( Si seg-nalano, in particolare, i seguenti 
casi : 

Bertolini Mario di Riccardo (libretto 
n. 7005474); 

Scanferla Ampelio fu Luigi (posizione 
3000868, decreto n. 2001202); 

Compagnino Oreste di Giovanni (decreto 
n. 2704108); 
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Braga Secondo (certificato d’iscrizione 
n. 5533037). 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
urgenti provvedimenti il ministro intenda 
adottare al riguardo. 
(23320) (( ROSINI X. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
opportuno ripristinare l’assegnazione delle 
iazioni foraggio a favore della scuola di equi- 
tazione di Padova, in considerazione del fatto 
cht! i1 provvedimento di revoca dell’assegna- 
zione (che non pare arrechi sensibile benefi- 
cio al  liilancio dello Stato, trattandosi di quat- 
tro razioni 1 )  minaccia di porre la scuola pa- 
dovana di equitazione, cui è stato anche di- 
ininuilo i1 contributo del C.O.N.I., in condi- 
zione di dover cessare ia sua attività, con 
grave danno di questa non trascurabile at- 
tività sportiva. 
(23321) (( ROSINI )). 

(( I1 sottcsciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se, al fine di assicurare la inigliore conser- 
vazione della Necropoli di Canne, sia stata 
daia attuazione al piano predisposto a suo 
lem1,o dalla soprintendenza alle antichità di 
‘i’dranto, su cui i1 ministro ha informato l’in- 
ieirogante rispondendo all’interrogazione nu- 
iiiei’o 14297. 
(253222) (( ROSINI D. 

(c I1 sothoscrilto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario, nell’interesse delle popo- 
lazioni dei comuni di Alessandria del Car- 
relto e di Albidona, i1 completamento della 
strada rotabile che congiunge quei due cen- 
tri, iniziala da anni, ma non ancora portata 
a termine. 

(( Se Eon ritenga, anche iiell’interesse dello 
Stato, esaudire la volonth delle popolazioni 
suddette per i1 fatto che i sacrifici finanziari 
finora sopportati dallo Stato per l’attuazione 
di quella strada verrebbero frustrati con pre- 
giudizio dell’interesse della collettività. 
(25323) (( MUSOLINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei 
trasporti, per conoscere i provvedimenti che 
intendano adottare - nell’ambito delle rispet- 
tive competenze - nei confronti delle imprese 
le quali non corrispondono puntualmente ai 
lavoratori, addetti alia costruzione del dop- 

pio binario Battipaglia-Reggio Calabria, in 
particolare l’impresa Parrini eseguente lavori 
nel tratto Bagnara-Palmi. 

(( 11 comportamento di tale ditta ha  già 
provocato agitazioni e proteste nella pubblica 
opinione soprattutto quando si pensi in quali 
condizioni di pericolo lavorano tutti i lavo- 
rat or i. 
(233%) (( MUSOLINO I ) .  

( I1 scttoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiisti o presidente dei Comitato dei ministri 
1 er la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
Eon intenda includere nel piano dei lavori 
da sottoporre al comitato di coordinamento 
enhiso i1 31 marzo 1957, o quanto meno nel 
prosiino esercizio, lo spostamento totale del- 
l’ahilato di Pietrapennata, sito su terreno 
franoso e previsto anche dalla legge 25 giu- 
:no 1906, n. 255, richiamata dalla legge 26 
riovembre 1955, n. 1177, allo scopo di dare a 
quella popolazione, esposta al pericolo delle 
alluvioni, sicurezza e tranquillità in zona più 
solida e più adatta. 

(( L’interrogante fa rilevare che interessi 
particolaristici, che hanno sempre contrastato 
con l’avvenire di quei centri e di quelle popo- 
lazioni, si sono sempre opposti all’applica- 
zione della legge del 1908 e che oggi ancora 
risorgono in dispregio degli interessi gene- 
rali e soprattutto della vita umana. 
(233%) (< MUSOLINO D. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dei trasporti, per cono- 
scere se, accogliendo i voti recentemente 
espressi dal consiglio comunale di Alcamo 
(Trapani), in considerazione della grave si- 
tuazione economica ambientale, non intenda 
adottare opportuni e solleciti provvedimenti 
rispettivamente per l’abolizione dell’imposta 
di consumo sul vino e per la riduzione delle 
tariffe per il trasporto. 
(253%) (( BONTADE MARGHEBITA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e del tesoro, 
per conoscere se ritengano opportuno adot- 
tare urgenti provvedimenti atti ad ovviare il 
disagio creato in alcune scuole secondarie di 
Milano gli insegnanti delle quali non per- 
cepiscono regolarmente le loro retribuzioni. 

(( In modo speciale segnala le scuole pres- 
so le quali tali inconvenienti si sono veri- 
ficati : 

scuola avviamento (( Ferraris n; 
scuola tecnica, (( Cavalieri 1); 
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scuola avviamento (( Cappellini ) I ,  Mu- 

scuola avviamento di Baggio; 
scuola avviamento di Crescenzago; 
scuola avviamento di via Tabacchi. 

socco; 

(25327) (( GENNAI TONIETSI ERISIA D. 

u I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere i provvedimenti che intende adottare 
per il completamento del finanziamento, gib 
a suo tempo determinato, a flavore del Cap- 
pellificio Giuseppe Rossi, ditta secolare di 
Montevarchi e che occupa oltre 400 dipen- 
denti, quasi tutiti capifamiglia. La ditta ha  
notevole importanza anche per l’esportazione 
(i! 75 per cento dei suoi prodotti viene espor- 
tato con un realizzo di oltre 400 milioni 
l’anno) ed opera nella zona del Valdarno, 
afflitta, come è ben noto, da unta preoccu- 
pante crisi di lavoro. 

(( I3 opportuno anche tener presente che la 
ditta, la  quale ha  sofferto ingentissimi danni 
per il passaggio della guerra, è stata rico- 
struita ed ampliata soltanto con il sacrificio 
dei propri titolari i quali vi hanno impegnato 
tutto il loro patrimonio, pur non avendo fino 
ad oggi percepito alcuna somma per i danni 
di guerra. 
(23328) (( DIECIDUE )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del IConsiglio dei ministri, per cono- 
scere - a seguito del persistente rifiuto da 
parte della popolazione di Orriia Cilento a 
procedere alla elezione del consiglio comu- 
nale (non essendo stata, infatti, presentata 
alcuna lista di canididati né per le elezioni 
del 27 maggio 1956 né per le prossime1 ele- 
zioni del 7 aprile 1957), ed essendo tale atteg- 
giamento della popolazione di Orria Cilento 
da interpretare come una manifestazione di 
protesta contro le paurose condizioni di ab- 
bandono e di miseria nelle quali versa il 
paese - quali provvedimenti intenda il Go- 
verno adottare per invogliare il corpo eletto- 
rale di Orria Cilento a fruire del diritto di 
nominare liberamente e democraticamente i 
propri amministratori comunali. 
(25329) (( AMENDOLA (PIETRO M. 

(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e delgli #affari esteri, per 
sapere se corrisponde al vero che la S.A.C.A. 
di Merca (Somalia) non ha  sodisfatto agli im- 
pegni presi con l’Azienda monopolio banane 
e per sapere se, in queste condizioni, l’,ammi- 

nistrazione fiduciaria della Somalia non ri- 
tenga possibile e giusto passare i quantitativi 
non forniti dalla predetta società ad altri ri- 
chiedenti. 
(25330) (< VERONESI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se intendono interve- 
nire, ciascuno nel proprio (settore di compe- 
tenza, disponendo anche all’occorrenza faci- 
litazioni fiscali, allo scopo di evitare l’inte- 
Trale trasferimento e smobilitazione delle di- 
sliller.ie S.I.S. di Galatina (Lecce). 

(( Tale minacciato provvedimento prive- 
rebbe, tra l’altro, di lavoro più di cinquanta 
tra operai ed impiegati, gettando nella CO- 
sternazione altrettante famiglie e si ripercuo- 
terebbe negativamente sulla già scarsa eco- 
nomia di quella cittadina. 
(23331) (( SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritiene giusto, anche in accogli- 
inento dei voti espressi dalla giunta provin- 
ciale di Lecce, disporre la trasformazione in 
istituto professionale del commercio della 
scuola iecnica-commerciale di detta città. 

(( Tale auspicato provvedimento stimole- 
rebbe anche lo sviluppo locale della piccola 
e media azienda in conseguenza della mag- 
giore disponibilità di elementi tecnicamente 
preparati. 
(25332) (( ISPONZIELLO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre perché un maggior 
numero di vetture, particolarmente di se- 
conda classe, venga destinato alla formazione 
dei treni in partenza da Lecce. 

(( Scene poco decorose avvengono nella 
stazione del capoluogo del Salento all’orario 
delle partenze dei treni, che mettono in  diffi- 
coltà anche i funzionari delle ferrovie, pe- 
raltro sempre solerti ed operosi nell’espleta- 
mento del proprio dovere. 
(23333) (( SPONZIELLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se e quan- 
do si darà inizio ai lavori per i1 ripristino 
della linea ferroviaria Firenze-Faenza nei 
due tratti Firenze-San Pietro a Sieve e Cre- 
spino-Marradi. 
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(( I predetti lavori rivestono particolare ne- 
cessità per completare sollecitamente le eo- 
municazioni ferroviarie toscane con la Ro- 
iii ag n a. 
(25334) (C BASILE GIUSEPPE ». 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
is tixzione, per conoscere i provvedimenti che 
intendono di adottare per i1 ripristino dei la- 
vori di costruzione dell’edificio scolastico nel 
comune di Monltegiordano (Cosenza). 

(( Sono circa tre anni che l’iniziata costru- 
zione è stata inopinatamente abbandonata, 
nonostante il sentito bisogno di quella popo- 
lazione. 

(( Questo stato d’inerzia, oltre a recare gra- 
vissimo pregiudizio a quanto gilà è stato fatho, 
e che sta andando in completa rovina, con- 
t i a j t a  con le ripetute affermazioni ministe- 
ria!i di voler risolvere i problemi dell’edilizia 
scohstica in una zona, dove, invece, l’incuria 
degli organi responsabili .è palmare evidenza. 
(25339) (( FORMICHELL.4 N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’aqricoltura e delle foreste e i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa de! Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere i inotiv-i per cui non siano stati an- 
cora jndennizzsti I proprietari di terreni, siti 
111 località C1cei.i In agro del comune di Cu- 
i.inyn (Catmzaro). 

I( Trattasi di terreni già da tempo occupati 
dal consorzio di bonifica di Sant’Eufemia, per 
opera di sistemazione valliva del torrente 
Turrina, e dei quali i proprietari chiedono i1 
regolare esproprio, o quanto meno lo  sgravio 
delle imposte con il relativo nmborso a par- 
tire dall’anno in cui essi vennero spossessnti 
dei terreni. 

(( Era stata data da più di i8 mesi assicu- 
razione che i1 detto consorzio aveva bonaria- 
mente concordato la indennità con tutti i pro- 
prietari e che i1 pagamento di esse sarebbe 
avvenuto al più presto. 

(( Nonostante le assicurazioni, nulla è stato 
fattg e i proprietari aspettano da tempo i1 so- 
disfacimento dei loro diritti. 
(25336) (( FORMICHELLA H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la ICassa del Mezzogicino, per conoscere 
le proprie determinazioni sull’approvvigiona- 
mento idrico di IPoggio Sannita che, compreso 
nel progetto generale di costruzione del- 

l’acquedotto dell’alto Molise, mentre sollecita 
i1 ccrnpletamento di tale opera, reclama a 
gran voce la conservazione dell’acquedotto 
comunale esistente, le cui acque sembra che 
si vorrebbero utilizzare in parte per l’alimen- 
tazione della frazione Fontesambuco di 
Agnone. 

(C L’interrogante chiede, pertanto, di cono- 
scere se tale frazione non possa, invece, ve- 
nire alimentata dalle vicine sorgenti di 
Sant’Elmo, lasciando in tal modo al comune 
di IPoggio ISannita la piena ed assoluta dispo- 
nibilità del suo vecchio acquedotto. 
(23337) (( SAVAIARTINO ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi a i  
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

SCARPA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCARPA. Signor Presidente, come ella sa,  

l’onorevole Di Vittorio ed altri hanno pre- 
sentato una mozione relativa alla sitiiazione 
nella quale si trovano i circoli (( Enal )) a 
seguito dell’aumento a mille lire del costo 
della tessera. La discussione di questa mo- 
zione è stata  sollecitata ripetute volte: due 
volte dall’onorevole Jacometti e una dall’onc- 
revole Di Vittorio. Questa sera rinnovo la 
richiesta che la mozione sia sollecitamente 
discussa, e la rinnovo facendo esplicito ri- 
chiamo all’articolo i25  del regolamento. 
Chiedo che la Camera fissi la data  della 
discussione. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Chicdo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri. Debbo far presente che la discussione 
della mozione sui fatti di Sulmona è stata  già 
fisssata per martedì prossimo. 

SCARPA. In questo caso la mozione Di 
Vittorio potrebbe essere posta all’ordine del 
giorno di mercoledì 27. 

SEGNI, Presidvnte clel Consiglio dei m i -  
nistri.  Poiché non è detto che la discussione 
della mozione su Sulniona debba concludersi 
nella giornata di martedì, sarebbe meglio 
rimanere nell’intesa che la discussione della 
mozione Di Vittorio avvenga subito dopo 
la conclusione di quella su Sulmona. 

SCARPA. Concordo. 
GIANQUINTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
GIANQUINTO. Approfitto della presenza 

dell’onorevole Presidente del Consiglio per 
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sollecitare - per la quarta volta - lo svolgi- 
mento dell’interpellanza a lui rivolta sulla 
situazione dell’arsenale militare marittimo di 
Venezia, a proposito del quale v’è un preciso 
impegno scritto dello stesso Presidente del 
Consiglio al sindaco di Venezia. 

PRESIDENTE. Onorevole Presidente del 
Consiglio ? 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei m i -  
nistri.  Dopo che avremo discusso la mozione 
su Sulmona e quella sull’cc Enal )) sarà svolta 
anche questa interpellanza. 

G IANQ UINTO. Grazie. 
MARABINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
MARABTNI. Desidero sollecitare lo svol- 

gimento dell’interpellanza sulla montagna pre- 
sentata dalla nostra parte, insieme con le altre 
sullo stesso argomento presentate d a  altri 
settori. Lo svolgimento di queste interpel- 
lanze è stato sempre rinviato per una ra- 
gione o per l’altra. Sarebbe bene fissarne fi- 
nalmente la data. 

PRESIDENTE. Ella sa che era s ta ta  
già fissata una seduta appunto per il pro- 
blema della montagna. Adesso si accavallano 
altre richieste che partono proprio dai suoi 
banchi. Quindi deve avere pazienza. 

GITTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
GITTI. Prego l’onorevole Presidente del 

Consiglio di voler al più presto possibile 
consentire lo svolgimento dell’interpellanza 
d a  me presentata insieme con altri colleghi 
in merito al pagamento degli assegni fami- 
liari ai salariati e braccianti dell’agricoltura. 
Ricordo che al riguardo è intervenuto un 
accordo giA nell’ottobre scorso; per altro 
sappiamo che sono sorte difficoltà le quali 
hanno determinato un ritardo. - 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. In assenza del ministro competente, 
non posso darle una risposta subito. Mi 
riservo di informare il ministro competente. 

La seduta termina alle 20,20. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani .  

Alle ore !i: 

i. - Svolgimento delle proposte d i  legge. 
DE’ COCCI ed altri: Istituzione del gra- 

do IV nel ruolo dei direttori dei conservatori 
di musica, della Accademia d’arte dramma- 

tica e della Scuola nazionale di danza in Roma 
(1708); 

COLITTO e DE’ COCCI: Ricostruzione della 
carriera degli insegnanti statali di ruolo che 
al momento della entrata in vigore delle leggi 
razziali o di gravi provvedimenti politici a 
loro carico già prestavano servizio governa- 
tivo fuori ruolo quali laureati e abilitati 
all’esercizio professionale dell’insegnamento 
medio (2024). 

2. - Seguito della discussione sulle comu- 
nicazioni del ‘Governo. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
(669) ; 

e del disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge comunale e pro- 

vinciale (Urgenza) (2549) - Relaiore: Luci- 
fredi. 

4. - Seguito della disczcssione delle pro- 

GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO : Disciplina dei con- 

poste d i  legge: 

agrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del disegno d i  legge: 
Norme sulla disciplina dei contratti agra- 

ri per lo sviluppo dell’impresa agricola (2065); 
- Relatori: Germani e GOZZI, per la 

maggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, dz minoranza. 

5. - Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica, con modificazioni, del decreto 

legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie (377-ter) 
- Relatore: Cappugi. 

6.  - Seguito della discussione del disegno 
di legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 

7.  - Discussione delle proposte d i  legge: 
FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 

a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
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colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 ‘(299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostituzione 
altrui (Approvata  dalla I Commissione perma-  
nente  del Senato)  (1439) - Relatore: Tozzi 
{Condivi; 

GOLITTO. iProroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

D ~ Z Z I  ed altri : Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per i1 lavoro all’estero (1754) - 
Relatore. Lucifredi. 

MUSGTTO ed altri.  Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1934, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1913-18 e 1933-36 
(1831) - Relatore. Ferrario. 

pianti e alle attrezzature della navigazione 

9. - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della )Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Discussione del disegno d i  legge. 

1 interna i(l688) - Relatore. Petrucci. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington i1 26 settembre 1931 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombard1 Riccardo, d i  minoranza .  

Dascussione della proposta d i  legge: 
~ 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 
~ quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
i  mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
~ approvato con regio decreto-legge 7 aprile 

1925, n.  405 (2066) - Relatore: Menotti. 

I 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 8. - Dascussione del dacegno d i  legge: I 
Dott. VITTORIO FALZONE Provvedimenti per le nuove costruzioni I _ -  

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- , TIPOGRAFIA DELLA CPAIER4 DEI DEPUTATI 




